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Primi comnenli sirireterione di Knisciov 

e IflÉ fII ili^ll II IR 

Iv llUlf W CP IIIIAIUII W V UI |f UVV UwII V#II«W«W« nello d.p. • .Andreotti 


Telegrammi di congratulazioni di Mao Tse-dun e Citi En-lai al nuovo premier e a Voroscilov - Polemica a Mosca 
contro affrettate e superficiali interpretazioni occidentali - Il dibattito nel Soviet Supremo sulla riforma agricola 


1 rc*tn).«ct‘na del rifililo della ^i^^lia e della vedova del defunto 
leader d.e. di presentarsi eandidate nelle liste d.e. - .\ndrcotli 
non si K'itiKfìfiva per le esenzioni tiseali ai nipoti dei papi 


KRUSCIOV 
E L’ITALf A 


Ora si iiiriia scaiulain, 
.sulla staiiipa ImmuIu-sl", prr- 
i-Ji6 j] KriJsriov 

ha assunto la rarira di pri- 
iiio luinislro dcll‘l'i<S.S. su 
iiidicazioiii; drl ('..U.. tiri 


tale qucsiloiie n quella (lolla fiali con l*oconoinln nmorl- 
sicurozza o dolio f{ai‘anzie di oana in crisi, è l’associazio- 
sicuroz/.a por l’Italia; e al- no con il riarmo atomico 


sicurezza |)er I Italia; e al- ne con il riarmo atomico 
lacf^a il |»r»diloma dei rap- tedesco. Allora si compren- 
porli tra Italia o lUt.S.S a di» .senza fatica come e 
una possiliile collahorazioiie perchè la propaganda lior- 
eeonomiea anche nel cani- fihese niella la tosili sotio la 
po doiriililizzazioiio pacilica saldila, o dinaii/.i af;li svi- 


La seduta 
del Soviet Supremo 

(Dal noctro corrlapondente) 


mincia a concentrarsi e si 
coiioenlrorA sempre |>iii l’at- 
ten/ione deiropinioiie pul»- 
tdica iiitonia ed iiiteiiia/io- 
iialo. 

La fine delle esidusinni 


M()S(..'\, 2B. Il (Il imo aloiiiielie nel iimn In «* di- 
lel(•f;ranlma di eoiii;iatul.i- venuta da ti'iiiim min dei ca¬ 


po dell iilllizzazioiio pacilica saldila, o dinaii/,i aftli svi- lel(-f;iamma ni eondiauiia- venuta da tmiipn min dei ea- 

doircnoif'iii atomica c della loppi inoeiisaiili della ini- /inni elio Vornseilnv e Kni- p,,saldi pioffiammatiei della 

indiistrializzaziono del .Sud zialiva o della politica so- seinv tianno ricevuto por la pcditiea estera .S4.vietiea. 

d'Italia; allora a tutti do- vietìeiio, dinanzi a decisioni risfiettiva elezione a ('ajin (jaesta e,sij;eii/a è nata dai 


vroldio apparire evidoldo eonie <pielle roeeiilissiiiie di dello Stato o nosideiito 
che un .simile fjoslo diplo- .Mosca che a (|uesii sviluppi t'niisif.lio deiriMt.SS e 


l’ÙU.S o por deoisioiio (lei '"'dico supera Of;ni aitf^tisla si neliiamaiio, no nasconda to da l’ochmo. cmi le fi 
Soviet Su iremo, conservali- 'l"^•'‘^i<)ne propaftandislica. „ „e rovesci il .significalo, me di .Mao T/e-dim e C 
(lo in pari leiiipo per (Ieri. . ‘irnssle basi pidiadi^ ipieslo non iiii|H-disce l.n-Iai I dirigenti eme 

sioiie did (' (’ I l ih ■••’d solo per I Malia davvero che I l mone .Sovie- esprimono ai sovietici no di 

primo seeréìa’rio ilei parli- •’‘”'“l'!«. un processo Pea e il campo socialista si ,,liee auMiiiio; quello 

In M.i finn ni iiiiiriin iii itiei Politico iiiiovo, elle iiiule- presentino piu che mai come nuovi successi nell'edific: 
si faceva un iran^^^^^ .. "" /ione lei enmmusmn net 


* ijr“ /•iiifii*- 


sulle nresimle iiieei-lez/e ""e/.imn lii pldilica (lei 

della pi.lilica iiilerna/.iimale iV"’':',’'!!''!!' 

e inieriia deirtJlt.SS Cosi la i* **»'>' ire il rilaneii 

i.ropafiaiida h(Vr«he.;e. cani- >'»(miieo, ad a|)rire nuovi 
Liand,, tasto a .siVconda delle ' If » . ! 


spinge il mondo 


riiituz/aiido lisi, 


eircoslaiize, si sforza di ot¬ 
tenere .semjire lo stesso ri- 


dir(‘z.ioni la piditiiai dei spinge il mondo verso sidii <'nmpatte//a dei pae 
Idocclii eliiiisi e eonlrap|io- /ioni di pace, riiituz/aiido hsi, nel eonsefi 

sii, a Inindire il rilancio ed erodendo la r(‘sisleii/a della 'pace mondiale, 
atomico, ad aprire nuove im|ierialisla, proprio come i,, di raffor/are la 
vie alla sicurezza reciproca, veiit’anni or sono fu la ini amici/ia sovietico 
alla distensione e alla pace, mensa forza capace di por- « pidente f;aran/ia 
Dairalira parie, ipial’è hne il mondo fuori dal- ,,ei mondo e di |i 
l’alleriialiya per l’Italia '? l'ahisso in cui la « civillà p,., rmiinnilà > 

.Sono i missili atomici, .sono oeeideiilale • deeeiierala nel li i..l< riiH 


)iliee anfanilo: ipiello di 
nuovi siici'cssi n(‘ll'(‘di fica- 
/ione lei conniinsnio. nella 
compalte//a dei [lae.si socia- 


1 ■ cuivano il petiiado moit.'di 
diffn.so d.’ille ladi.i/ioni su 
' ' tutta rnnianita. Sniftidi 


alla distensione e alla pace, mensa f 
Dall’allra parie, ipial’è hne il 

l’alleriiativa per l’Italia '/ l'ahisso 


ia ./o.v/(iliJ />a///ira defili n’ '“•‘ ideiilale . denen.|i ala nel 

avvenituenli .sovietici, la ' e oldili- fascismo I aveva f-etlalo. 

loro portala mondiale. - - ■ - - - -^ - «iun/-a dal campo socialista 

l^^llure è a tiilli evidente ”*'h‘ deliliera/ioni prese dal 

che fili avviMiinienli che da PER L'ACQUISTO DI ARMI ATOMICHE Soviet supremo Dopo la in- 

tempo si siiceedono nella -- d-nsa e.minata di ieri, il l’ar- 

l'nioiie .sovietica, al verlice, a a • (amento sovietico si e con- 

alla base, e in ofiiii settore. ■■ ^ 1 ^ ‘d""'-''-' di 

.sono tulli rivolli nella dire- ■ 1 M 

/.ione indicala dal .\.\ Con- JiJIwVAA W all'esame dell.-i rifor- 

firesso del LCLS e dafili sto- ^ campagne II (li¬ 
rici sviluppi che ne .sono ^ 111/^ MT Vf liattito non poteva pero ri¬ 
derivali. In (|Uesta direzione III II servare moss.- surprese. in 

operano le ftrandi rirorine WwAK&w JWAMI QAA Va >|uanto e altro che il 

dell'assello indiislriale, di __- coionarnento e. in mi certo 

quello agricolo e dell’appa- , . senso, il hilancio di (piello. 

calo slalale. In (piesla (lire- Duro ftÌli(IÌZÌO jlif/OfilaVO Stilla palili^ imdto [liii ampio, die si è 
/.ione operano le moHepliei, i fi* • z il /■»„.. ii:„..,. A svidto per circa un iiie.se m 

audaci iniziative in allo per CO bellicista (lei Cancelliere Adetiaiiei tutto il paese. Esso non sa- 
avviare il mondo ver.so la d» (|uindi neppur Iropim 

conipetizioiie pacifica, la (Dal nostro corrispondente) retta dalla ri'inthblira feda- proluiift.ito nel timqio. La ri. 
eoesislenza e Iti disleiisioiie c-ò a coiiscfjitoiiza del ri- forma verrà poi afiprovala. 

fra i (liver.si .sistemi sociali Dr.LGuADO, 28. Il ()0- j.„,(n.s'Cirncafo jufjoslavo della poiché lo è fjiti stata nella 
che .si frontef;f{iano. In ipte- f'f'ran di Itelfiradn ha deciso ff ^ €;te.v.<!i rap- consultazione popolare. - Un 
.sla direzione .si .sono prò- di deferire alle Nazioni uni- Jiif/oslaria e l'iit- ulteriore .stiitUo .sarrt invece 

(hiMe, non senzji scosse c le H problema deU'armamcn- />„<•.<?( che fanno dedicato poi a tutte lo que- 

Kvilnppi iniziali anche dram- lo «toniico delht niiMdiN'Ocenr p^ric della N A TO. stioni piò complesse .sulle 

iiiiiliei, le correzioni dcf'li di lionn. l/anriiiiicio dell'ini- condizione della neces- tpinh -si sono affrontale opi- 

errnri del passalo in dire- ziatira jiif/oslara, dato oppi j.jj^ ,.,.,ifjfnio iiifrnpre.si oioni diverse 

zinne del rafforzamento e ponierifKiio dal [lortarore iif- ,i ,; f,(,.isi nrr superare H maf'f'ior iiitere.sse defili 


Duro f/iii(lizio jiif/aslavo sulla palili- 
ca bellicista del Cancelliere Adenaitcr 


(Dal nostro corrispondente) rata dalla repubblica fede- proliiiifi.ito nel ttmqio. La ri. 

,, „ ride in coii.si-piierica del ri- yt'rra poi approvala. 

Dr.LGuADO, 28. Il po- j.„,(f,j;etnienfo juposlavo dello P<uche lo è fiia stata nella 
remo (Il uelprndo Un deciso yij stessi rap- consultazione popolare. • Un 

di deferire alle Nozioni uni- (f, Juposlitvia c l’iit- ulteriore .studio .sarrt invece 

te il problema deU'armamcn- sicme dei Coesi che fanno dedicato poi a tutte lo ciuc¬ 
io atomico della lìundeswcbr pf^^tc (Iella N.A.T.O. stioni piò complesse sulle 

di lionn. /.’aaaaacio dell'ini- f.a condizionedello neces- tinnii -si sono affrontale opi- 
ziotira }u(ioslovn. dolo oppi ,.^,,^,(,,10 iiitrapre.si "'"'li diverse 


listi V nel (•oii;.ef;miiienli> 
della pace mondiale. (- (|(i(‘l- 
lo di rafforzare la fir.indl- 
aniici/ia sovietico - cinese. 
< polente fiaranzia di pace 
net mondo e di jirofiiesso 
pei rnmanità > 

Il teledramma cinese (‘ aii- 
elu- la (irima 1 isfiosla che 
fiiuiifia d.'il campo socialista 
alle delitiera/ioni prese dal 
Soviet supremo Diqio la in¬ 
tensa r.'oniata di ieri, il l*ar- 
(ameiilo sovietico si (• con¬ 
cesso Odiò una dioriiat.'i di 
niò calma discussione, desti¬ 
nala airesaiiie dell.i rifor¬ 
ma nelle campadm.' Il di- 
hattito non poteva pero ri¬ 
servare di'ossi* surprese. in 
(pianto non e altro che il 
cotdiiariieiito e. in mi certo 
senso, il bilancio di (piello. 
molto |)iò amino, che si è 
sv(dlo per ci rea iin me.se in 
lutto il paese*. Esso tiori sa¬ 
rà (piìmli neppur IropfX) 
proliiiiduto nel tenqio. E.a ri. 
forma verrà poi approvala, 
poiché lo è dià st.ita nella 


p(“rs(iii;ilità del tii(tvniu‘n 

cir.sr.iTi it(n r.\ 

( ('iiiiltiiii.i In K. ii.ir. K. <-<>1 I 


Lii ftiihlilirii riiiiiiichi ili Murili Eiiiiii'rn ilei ih'jiuliitl. ciii i iisli- von- piT hi (-.militl.mii .1 ili'll;i 
ridorma airricoìa Ihnininii Di' Gusiicri, lìnlìa ilrl mi in-r l'oii. Ainlri'dlli ini cd- De Gii'iicri. di cui Adiioliiico la 

•z ll■■fllllnl /c(i(/cf (l(■nl(•(■ri■«llllll(^, il- spiciii» ■lll(■l■(••>•>l> iicllii lolla con- iiH-^|>ci‘ii-ii/a iioliiica c I a^H/y/a 

hi raiiiliilallira llclla lisi.i rli’l- Ilo roli. l aiifalii. E noli* eli,- hi ili lindi validi, la ihrc/ioin* fan- 

Un /*nmmnnfrt nnalc nnnaiia ilclhi D.E. Ii.i avii- |ircM*n/a (Iella De (òi'ix ii iipII.i faiii.in.i ih'lla DI., ha rninovaKi 

un commenro iÌ|m m ii*.'Ìoiiì Iiinmolo i hiiin»- liUn roinana. coslini. iido di |i( i ici l'alno la -oia av v ( l 'ione e 

francese ro'c. fonie l- limo, la De tói- 'è nn rii Inaino atrereilil.i (odi- ha ini .irii alo l'on. /(di di co- 

iiteriiazio- l’AltlCI ''ii —SI- s-i in '|n•ri Ila indddieanienle aii'n>an) liea ti.ilern.i. eonlrilnii a (.ir (al- ninnie.iie alla li«lia di )e La- 
r.inte là' i"iliferen/.a, * ■à'.iiiin.i "'l'hl.'i nei 'iioi eonfionli la lire il proreUn fanfaniano di -imtì il |tro|irio parere nec.Uivn. 

l'Splosioni settiiiiaicde riseiv.i'a ’ai l'.ioi • (Ini/ione della D I', e l'on. l'an- pie-eiiiai'i eaiioli'la a llion.i per L "H *^"11. (niheM inin nie. rnii 

ilo e (II- n-'di.'-ll 'tialneli. il poM.ivoce (ani. e si i* lilirani pei evil.ne eopriie il poslo hi'iialo i.icanli- I a-.-en-.(i di I aidain. ->1 pie-enln 

(((•1 ndnistcìo francese (ledi' che il mone di 'iio p.idie vini-eo' dal de(iinlo •.ei;ieiario delhi DI., -dhi vedov.i di De (..i-peii, 'i- 

Ksteri 11 1 dello, fra l allio ,..,i,n,,|n, ni Ile lolle e hedlie l'er radioni di alfidielo. (|ne-.lo diioi.i I raiii e-n .1, per olii ii le di 

- Non eondividiaino il i;inih/io ,|j |)(; Um-sia poOo -e lo a-.'i(nr('t (o>i l'on ... eapoli-l.i per la D.E. 

ccc'dcnlali |,,,1,1,11,(,i, ,„ì,„ „| \,„|,,.„|,j. addiniidcndii a ipie- a l'rento. a roriiperl-o d-ila ri- 

leL'rire'A Virlit i*iii'll'''l''n'i'io'ie *411. l*' ' •'''•nd.i odili earalleir di oel- -lo priiiledio ipiello di rsprinie- nnnriu della lidlia a pie'elllill'i 

vu'lica Tr.i 1 melodi di dov'ei- •''dole//o, e le h.i (allo a-connere re alli av l•l■■>o hi li'la roin.ni.i. a Itmna. I.a ri'po'la deda •.idlio- 

no di Stalin e ipielli di Kio- mia a'i.ii nmevide rilevali/.1 po- ioti la pie'eii/a ihdia (idlia. mia ra De (oi'peri fn nn rilinio nello 

‘clov VI ."ioiio "ostan/i.'di dif- liliea. loono'ienle ilevo/.ione e una af- d ipianlo pare, 'ilednalo. .v 

fereii/e Sono sidiilo veiinii in Inee liiiil.i ide.de ver»(> il de(nnlo 'ini vidla la lidlia ilelln lìali'lii 

Il p.nlavoce ha poi insisto,, ,.,„„p|,.,.,i ^elio-re- feade/ Ini prc'o la ileii'imie ili riadire 

snlle miove piospeUiv e apet - i| (, ,|i |.i l anf.mi non esil,'. mi 111011011- indddirariienle allo 'eorrello e 

i.'.à' I 1!à ^ I ilo l'.w'• till" * 1 lidlia dello si.Ili-la deinoerisi i.iiio lo a pas'.ne alla ronliolfeii'iv a. malevolo eoinporlarnenio Iella 

in.i 'i’iore aiiloiil.’i (Il Kiiee.ov aieeiio l.i propo'la rivoll.de d.t coll hi spiednnhe.ile//a elli* lo ilire/imie laiilainana. 1 n.i in.in- 

,. 1;, volontà (Il eomlillie Vmlieolli e dalla DE roiii.in.i dislilidiie. Dopo aveie espresso leiinlo ipiesl.i decisione nono- 

Il fiotto l'mcoiilio K'I-tHe'’ di (11 esfoi.osi eamliihil.i pei hi ima prilli.1 volta il proprio '(a- 'l,inle rhe |•.^ll(ani e Uniimi ali- 


poiiiica esieia .sovieuca. ,,, arridrnl.il, _ 

tìuesla esqjeti/a e nata dai s,‘<Mindo em hi dne/.ione eoi- ''‘'znnir pn 
pnpoli stessi, messi enista- lediale A firnt.i tiell'l'idom* .So- **' ' "•eiiil.i “din 
mente m athiinie dalle ih- vivlica Tr.i 1 melodi di dovei- tedole//o, e le I 
ehiara/.ioiii tief’li seieiiz.iati *'(> di St.din e ipielh di Kin- mia ass.d iioiev 
piò respousahili. elm denun- '"st.m/i.di d.f linea 


h.i ini .iriealo l'on. /oli di co- 
ninniiMie alla lidlia di 'le t>a- 
speri il proprio p.irere ned.Uivo. 
1. (01 /oh. (ni hesramellle. roil 


lo militale ^***n/i , , , 

. Il poil.iviiee ha poi ilisistitn 

ll.i/loni SII IH,uve pi oslit'll IVI* apet- 

Smf;ii!e lesi ;i||., ei,iiferen/a al ni.*;.';i- 
lllovniieilto im, livello, .sottoliiieamlo l.i 
I' ItOrr.X m.id'.noie antoiil.à (Il Kiice.ov 
(' l.i Mia vidoMlà (Il eomioiii 
le. N. eoi l 11 jintto l'mcoiilio K't t've'' 


dlia. lina ra De (òisperi fn nn nlimo nelin 
e lina af- a (pianln pare, 'dednain- A 
dernnio siili vidla hi lidlia ilelln slati'la 
ha pri-so la deeisimie di readire 
iiioiiien- pnhhiir.iiiienle allit seorrello e 
iiffi'iixìi :i Iti alevolo eoininirnirnenio Iella 


Le file dei disoccupati eegli Sitati Ueiti 


tirilo sviltiftiui della demo- fìciale del ministero det/U Coidettivo otipriiranieitlo che osservatori tende (piindi n 

erazia .Mieìalisla. esteri, doti. Petrie. ha «'"Uu spnsiarsi niriiai verso fiilte- 

'l'iillo eiò è cosi cliiaro di sorpreso tutti pii osserra- p, creazione di basi per fiore dibattito e verso la 

la stessa 


liorelicse. a lien vedere, 
see a iiaseonderlo solo 
parte. Al fondo, nei e 


priqnif'amla tori stranieri, briicbè 


ic- fosse sfu(i{iita. tiepli ultimi 
in f/iorrii. la srreritii eoa cui 


' ''' e la creazione di 
V'”! missili iti Italia , 


filici conclusione di questa irnpor- 


Paesi detenniriotio nella si¬ 
tuazione mondioir, si ncr'iin- 


tante sessione II inornenlo 
culminante è atteso fier lu¬ 


parie. Al fondo, Mei colli- vrniea (/iudieoto. dfillo slam- nnorm o Belnrodò albi .«toc- molta |iro- 

meiili che la .stampa iiiler- di iiebfrodo, lo posizio- ronza che il nuoiùi aorerito *><'hihLi quella la giornata 
nazionale c quella italiana presa al RnndesUm da sorietico si faccia iniziatore «'l'fonio il vado .sulla 


Brentano 


dedica ai compili clic il Adenaiier. Von Brentano e 
compagno Krusciov ha as- Straiiss. 

sunto nel ffovcriio olircchc ' // p„sso che BvUirado in- 
iicl parlilo, .si riconosce compiere ' (di’O.VU 

(|uc.sla rcalla, c con molhi prende le mosse do tre con¬ 
paura. Si ricoiioM’c clic csi- siderazioni piirlicoìori. Lo 


in ipiesto rompo, di misure 
che poiuionn le potenze oc- 


riform.i, la frre.s.enla/.ioiie 
Lapprovazioiie del num 


Il passo che BeU/rado in- cidenlalì in condizioni di do- «oyemo. c. infine, Eannun- 


riconosce fetufe comjjicrc (di’O.VU 


decisione del Bundestag e rni commenti uffieioli alla 
stata assunta ancor jirinia nomina di l\ riiscioe a pre¬ 
della cftaelnsioiie di un trai- siderite del consifiho Nel 
liitn di j)(irc. la seconda con- ciir.so dello sua ronferenza 


'i'.i-llV-i-l'"! ucl- prima riguarda il fatto che la 

I l H.S.S ^ le condizioni per decisione del Bundestag è 
ulteriori audaci iniziative ’his-p/ff/ assunta ancor firinui 
j.acc e clic questo c il sif-iii- ,.„mìnstonr di nn Irnt- 

licaln jioldico mondiale di j,ito di jxirc. la seconda coii- 

iiro iid'"cLrV'cnU* '(7t*lri''ll'ss' buon diritto della stampa, il jrortarnre del mi-| 

S.aim, in nn Jnc,o.dm ia. come Paese che ,p,,ern degl, esteri ha (/etto! 

qn'ale rinizialiv!i .sovietica •Biures.no- ,.he * la nomina di Krusciov\ 

(li fiacc davvero (h.mina la i»ce con- stata accolta in .Iugoslavia, 

.scena mondiale. Si lircaii- "" sviluppo, e la mn simpatia >. confermando 

nuiicia la decisione .sovie- terza, ninne, rtgimrda la con- ro.si le prime impressioni che 
liea (li .sospemlere uiiilale- ■7"/,?^"’"*’, J potevano raccogliere già 

ralmenlc eli e.siicrimenli nell esercito (li Bonn con or- jpri sera negli ambienti gior- 
nuelcari, una decisione che ‘l'fDÙ (domici < rnpprcscntn nfdi.sfrci piò ricini al gover- 
il mondo .saluterà con in- nuovo grande ostacolo (jpfj j^eoa dei comunisti 

calcolabile soddisfazione non Per lo comprensione intcrnn- 


prende le mosse do tre con- posizione, 

siderazioni particolari. Lo Belgrado si sono potuti 

prima riguarda il fatto che l(i infine raccogliere, oggi. 1 pri- 


er procedere ad un riesame *■ (belìi, r.rz.iono di Oro- 
i,..r. riconfermato ministro 



defili esteri, sulla cc.ssazio- 
ne dcffli e.sperimenti niiclea. 
ri. Qne.sEiiltimo. in realtà, è 
d fuiiitri sul qii.de Kià eo- 


Nf'.lV VdllK — Ella dramniallra ImmaKlin* reci-Rnlenp pfoiiomira nmll .Stali Uniti: ima Iimca fila rii einvaril, vrr- 

rlil. (limile ili oKnl rià. attendi- fuori dciredlflelo di im mitro ili assistenza rhe distribiiiscr aiuti e ellio. .Sono lavoratori 
di (ahiirirhe niereanlrhr e lessili di BIddrford nel Maliir, rhe la rrlsl ha ridollo ipiasl alla Indleriiza. Illdilrford f- ima 
rlllà (Il 20.(1(10 ahitanli. di mi plii del IO per cento sono or.i iscritti nelle llsle del poveri. ..Xliill sono sUill Inviati da 
Roslon c d.allr aniorllà ceiiIraH per far fronte alla silnazione. .ll/a - (Irnrnil .VIolor > ini.iiilo sono sospesi per ima srlll- 
mana dleciinila operai iT''I<-f>>t>ii 


Pamplona Valencia e gli altiforni di Sagunto 
raggiunti ieri dal dilagare degli scioperi 


solo per il suo inlrinscro 
valore, imi per il eotdrilnito 


zionalc ». 

< La deci SI loie 


Ilo :ilhi soliizio- l'e.-crcito della 


ne roiieor(l:il:i del prohlem.i 
idomieo. .Se rincontro ;it 


dcll'orcst con ordigni alonii- 


ic interna- H presidente Tito Ini in- 
virilo oggi il seguente rnrs- 
(/( armare saggi', di congratulazioni a 
(icrinii'.iin Nriisciov: 

gin (lionn- « yjj congratulo sincrrn- 


Si ammette urficìalniriitu clic trenta mila .sono ì lavfiratori in .seioporo a l{arerlloiia > 
.stazione* operaia al euiilro «Iella rapitali* (*atalaiia - (-’iiiirlif* «lirliiarazioni (l«‘l «littaleirr 


M.ADHII). 28 — 1.0 scKj -1 sente che le notizie che si ri- 
pero a Barcellona interessa! fer’sr/irio alla y,Illazione ne 


.Maiiife*- 

l’Vaiiro 


Inncntf, tessile B.-XTTI.O: s-. ^'fiiazionc 
tratta della jirinin pro.=:':a im - | .S'ji'O/iki;. 


evonoin ieri 


vertice Im Est e Ovest è nof-i c/.*inrarronc distnbintn 


] I ci dice testualmente In (ji-jnjrnfc con voi per la vostra ofinai. secondo Ir ammissioni iirrnidi centri oidustnah stmo' presa del settore te-sde ri 


sjieninza. 

sovietica 


nomina a primo ministro dcljf/cfdì ste.ssi ambienti n/ficm-| .soff'ifio.?!.- a rojuro'a censn j sm 


piò clic una sjieranza. è stampa dal doli. Pi-tr'c — governo drU'L'nione soricti- p/ ircnlatnila operai. .Nello ra 
ali'inizialiva sovietica di aggrava e peggiora reu.iibil- ca r assieme ai migliori gii- stesso tempo le vaste agita- gu 
((iicsli anni che lo si deve, mente la situazione interna- guri per voi personalmente rioni sociali die scuotono 
Non da altri ma dal mondo zionalc. e danneggia sena- invio i miei calorosi angari anche altre città c regioni 
socialista partono iniziative, mente le prospettive di una ni popoli deU'L'nione snvie- industriali (la Biscaglia. Va- 
roiiic (picllc per la crcazio- ulteriore distensione. Quc.<to. tica ». lencia. Pamplona) sono nc- 

ne di zone dcalornizzatc. per di più. viene conìpiuto SURCao SUORE comjmgnate da manifestnzio- .... 


per flit SI Imiterà di un agitazione o]irriiin. 

viro aiinrosslm-ltiro. \elln nr,,, ,nrin .1 


Le ciniche e tn.snhr ilichiri- 
razioni di Franc<, come (/ncl- 
! la in riii si nffermn eh,' .■ 


llagi :i ‘1 l'.r. ( 

I ìj-1 j*r‘»»«■ 

Um (i.,.,- f:.. 

, ! f. ’f. F(’» 

*’ ■ j ’. Z:orr, . • 

' pirir'i r.'imi.-rr 


fj'-rcvl...:, 

• jTi m'>'. :i.‘ 
ri. Og. r.i; ri 

(j 

1 ijl'.riio 


ticniilo iiiie-l.l (h•l•i•im^e m#mi- 
j-Mme che |•'.lll(i^lli e Utmmi .di- 
lihlim -mih'ciliilo e iillciiiilo nn 

I ii||iii|iiiii (lìi'clln pei ili--il,iil('r- 
lii. Alleile .Vnili'enlli eli Lvani!e- 
li'li. senreliirin reKÌmiille ilelln 
D.E.. ehliei'ii 'llreessivillMi-iitf im 
eiillnipiin enti hi giovane si^imr.i. 
enllin|iiin 11 cui fere <e,;nilo In 
nrniai imia lellera ili rimineia 
alili eaiiiliihiliirti. \'l è ehi affer¬ 
ma elle l'nii. Eirrimii, itell'ap- 
preliilere ipiesle vieeiiile. nhliia 
pianln. 

l'nlln ipiesln pnlrelilie .'«'ere 
nn Ira'ennihile relnt*eeiiii. »'* 
nini iMelle.(«i- in eviileii/.D la 
■opie/./a delle Inllr di e^l|•rellle 
.ill'iiilenm della D.l... e se timi 
i'i'vet:liii'-e nel pariiln demmri- 
'liaim aiitiehi e diffusi so'pelli 
sili nielmii dell'mi, Faiifaiii emi- 
Irli chiimipie mi okiiì ens.-i ehr 
idi dia mnhra: e in ipiesin raso 
limi si ir.iila snin di Andrenlti 
r del sin, gruppo In/ialr. ipianin 
deireredil.'i licKasperiniia aiien- 
ra viva nel parliti'. Nr .si iralU 
di ini epi«ndin isniain. Al rmi- 
inirjn, un iiieiiihni della ilire- 
/Imie deiimrri'liaiM min ha csi- 
Inin h ilirliinrarr irri »i Rinma- 
listi elle (|iirsla vicrmia c da 
rimsiderar'i cnmii iin ' prilliti 

II rnimd n della lolla senza rsehi- 
'iniie di rnipi Ira Fanfaiii e i 
Mini rntirnrreiili inlertii: qiipsln 
primo II round » è sialo vinto da 
l'anfani, ita oHserv.ilo l'aiiliire- 
vide esponenie. ma la parlila r 
appena iniziata. 

E'è di più. .Neuli aiiiliiriili 
Kioriuilisliei è sl.-vta ieri mrssa 
in viro la von- che la notizia 
rivehila dall'L-i/iresio .siillr r-ril- 
ziini (ìseali roiirrsse graziosa- 
niente dnir<m. Andrrolii al prin- 
ripe l'arelli. iiipoli; di l'io .\ll, 
e al ronie l'erri, iiipoie di 
Leone \lll, e siala soffiala al 
seltimaiiale radirnh-- da aniliieii- 
li fanfaniaiii. 1 ; non errto a 
«ropo di moralizzaziimr. La vo¬ 
ce r flirti- infonilnla r ine.s..a in 
airo il.ilto slrs'ii Aildreotli a sro- 
po V illimi'tiro. ma senza diih- 
liio si ini|midra bene in quel eli- 
ma I he, ad r-empio, ha visto 
hi dire/iime f.-iiifaiiiana aiiihihare 
denniiivanieiile fon. l’ireioni. re- 
h'a.imhdo nel rolleeio srnalo- 
ri.de ili Sondrio. 

Ieri nialliiia l'on. .\ndrrotli 
non ha manraln ili rraRire. con- 
voranilo il romilalo romano del- 
ha D.t.. r s|M-ilcndolo a proteslarr 
vioIrnienirniR nella sede della 
dire/i'iiiR drmocrisliana per il 
• ihiraiMenlo ilelhi l)r «iasjieri. 
It.a non r anilato olire. In un 
liriiiio momeiiio ha fallo aiiiiim- 
> i.ir*‘ d.l sti«,i (lortavorc rivela- 
/ioni rhe. iM-ro. non li scino sIm- 
jie. L iiitiri'-, m nn articolo ap- 


nc di zone dciilomizz.alc. per di più. viene compiutol 
che hanno cominciato a proprio nel momento in riiil 
.stdoccarc .situazioni rrislal- vengono fatti degli sforz'^ 
lizzale da anni in Europa c concreti per giungere ad un. 
nel mondo, IC’ da iiarle so- accordo fra le diverse mi-* 
sietira che alfa sfid.'i mor-fcj/cni ». ( 

t.ile della guerra fredda cj La decisione di iririy-tirc 
del rilancio .ilomico si c|dcf vrnbicma le Nnz otii uni- ] 
( ontrapposta, e non a t>a-jie viene da ultimo giustifi- j 
ri'Ic, la sfida ilclhi compc-, calo con il fatto che <c com- 


li ufficia-\soitojìost.- Il rigorii'a nois’i sai stata riuailagnittn dalh. ' razioni di Franco roiru* (/nel-1’,.‘ ’C.cà.’’ .” (i.u-., -.,,4 rivisia «.onere¬ 
rai. .Nello ra. per fui si tratterà di un agitazione ojirnna. i/cj m coi si afferma chr a V.-inìi - ’i, / ao-mi'è-n'u. rn'-^' dile-o ed rloziat,, |a 

ste agita- tinadro appror.-im-ifir Nella prorincin di (ìu'puz-Ipassatii il periodo nero delta jdrc*':! <|.'..i;<- .-.utrir.'.'i d; g<A.r P'’hiira irilmiaria. ma 

.scuotono Agli 'n’zi dctln correnti eoo il movimento <ìi sciopero Spagna, s'mo infatti nccom- ''onTro 1 /•■r;r.<T.* l.b-ri ir. r.< ;j*' ’’ *'>afdalo Iwne dai lorrare 
c regioni .settimana, a Barcellona ve- si è i-.-irso ni cantieri narah jiagnate anche da scrii’ am- u'.'iv ;ri*-r.*o s-'idf n*r--co j'" ijnaNiasi modo la ipirsiione 

agita. \ a- ninino dtffuri manifestini da di l.uznriaan. a Pasnirs. ìmission, come In sorìuentf - T’*'* fi.mpuzTVi e .sir-it.-i t'Ielhi esenzione concessa ai ni- 


Incontro Tito-Kadar 
a Karageorgevo 


1 lavoratori reclamano l'nit- 
ìmento dei salari m seguito 


del rilancio alomico si c\dcl vroblcma le .Naz oni un,- ] ’ 

( ontrapposta, e non a t>a-jie Viene da ultimo giusttfi- E .lU*. :./..» I .iiijuu .1.1 .i;-.- 
n.Ic, la sfnia ilclhi cinipe-1 cala con ;I /aflo clic c c com- niinciato (. i-sl.i --era, p-..., 
lizione pacifica. Dove sono p,{,, dell'Onu di fare tutto * 

andate .a finire, ora, le La- n possibile per arrestare un gio.-^ni 2 i c ^3 marzo .s. 
nicnfelc della prop.ij^anda ìsimilc corso degli eventi». incontra:; a Karafieor- 

horslusc c occidcnl.-»lc .su- dì queste preoccupazioni, dclefiazio.oe della 

«li «atlrili., sulle « r^si- e di qnc.sfn convinzione, si dei comunisti jiiposlavi 


horijlicse e occHlonlnlc sii-i Qj quesfr preoccupazioni, 
«li « ntirili », sulle * di questa convinzione, si 

stenze * che (piesta p(*‘ilica,ffjjfjj.p(jrn^riicportavoce.nel- 

*.* le umme ore, la stampa dcl- 
T, ^-^^uie mai, ora ja capitale, la quale sotloli- 
sostiluiscono, a quelle. Ifinca. come fa la Rorb.i. che 


; '7'"” inausiriaii 1 la tyiscagiia. va- 10 diffuri manifestini (laidi Luznriagn. a Pasn)rs. \m,ss,oni come In seguente:]'^^"’^ 

SERflO SFERE cor^\manX^drmLif'e''^n-^^^^^ ''' ng,tnzio-\ / .raricnton del porto • Ogg, il popolo esige molto' à'/o’ , 

_ ^E^_SEr.RE hanno oDena’.^ di piu Ir renUzznzmni. n ,, 

InronEr/i TJfcs ITcrlcr ' lavoratori reclamano l'au- Ljró ‘rmrro d erZÒ \ T ’ lavori compiuti rrn- h. ro. 

Incontro T.to-Kadar 

a Korageorgevo -7. -p,,, ri■077. "" (--- i* • Im..,,: 

Ì.hn^, nrrthf^nf, -1 nA^»ni* t , \r(icnì(lo rrqi.^lrorto nrìfl - - r; 

fV I \ ‘*4 (j 11 o Ut (}. cn 11 .'ìiUfiffìiC.'iCrit r'jfi'r r( 4 ' f fi !ftr*t (lun^^ ^ ir i irr .mb» • • 

_ h.;"■ <• ..-.i.. ('.i.'.r.-àV,;;:;,;;.'™!,'™,'' 1:: “"'««.tao , 

niinciat'» >v:ìì, P*»'*», * ' r nt i nenfi Jorda rnatU- ^ piccole fnì/ìinrhe ir. ìtallQni 1 ?*'' L- 

prima dell.. me.*/aMo::e che, liueslo quadro, non .vi-nata p’o rcmrano .urgnalali rcnionr a 1 iis-n-iii ' • ^ 

nei gio.mi 27 e 23 marzo ..:j.sa .se ernie he. irrc.sponsah,-1 i primi scioperi che .si eifen- Va/encia. .specie nella conci COOffO gli orrCStì L'r'*, 
.sono incontra:: a Karageor- /• (i. panico, s, sono decano ria via. fino ad tnlr- .Saqiint.. .. ^ Ir à-,/^ 

geco una delegazione della ' le dichiarazioni che rcssare — sempre secondo ± di Studenti spagnoli , . 

Lega dei comun;s:i jugoslavi | ^a pronunciato oggi le fonti ufficiali — nella gior- Come .si e detto, in olciinc --- "l 

e una del Partito -rKiialista ^'^9' almeno frenta- <''Dn st -ono avute pnhblicn.y iyr:f.c.n -S- .rr.r. . i. - T.-.o- ’-'i’T' 


Gii universitari 
italiani 

contro gli arresti 
di studenti spagnoli 


ri'ji. 

f- r.' i pr rr.i d. 
or.', i.r.da’a d: 
vr,.j, lo 1<- tj.-livc 
,//I M-idrid 


Tr hi r. 
. ■'I co.'. 


! ! c'i7.or.‘ 
! a rrr. s *! 


tr mia Ufi laxii'.*» .— — - ,- ’ v-- .. i * * ' j *. 

operaio dT'nghena canee- aa'i e delle slanoni radio deij mda unirò. Confemporanea-j 

giate rispettivamente da T;-j falangista. Egliìmente. altri scioperi renira-i "f-!pr< 

lo c da adar -Nirincontru detto che •gli anni poi j no segnnìati nella zona del,-'"nazione di operai .li e re jc-.r, 


. TL'f.r.o S*'jrT.f»'i o-!”' 

T.:-.z.or.h'.r- n rr-.p-j i 

.-'r.’av.a i*-,ir,rs (ENr'HI>|r 

ar.cs jf, 

: a cr.. i' .r 1 i*-;; . ' f.. - . - / 


i.’-.o.; rn‘-s) d'I p*>ii dri papi. Dra lalc questiona 
d. q ar.r.o iK-nr ,sl fii li (ÌrIIr bz-zhe 
àj ('‘‘Cibo: rostiiiiisrr uno scan- 

.'. '. * ' <ljb> sili qiule dovrà r**^rr- fina 

.. • 1.,, Sj,.-|l4r,>|r, rlie la D.E. si . 

‘ " ' il.ii’il'i zi.( in u'i^sia fM^ ini* 

' ■ ■ - •|/, 4 |,. ij, IIj ranipjzna rlrlloral^ 

i!. J j’"' '• V'-.l'-. ablxavianza 

/ i..'. .'s,, 1 I-ir-iordinario. •• ijl»- da rrnil^rr 

r‘>rj*ro ! t *'» i ■ i i 

* »nrc»mprrn*»i>»lf q:jr*ìo 

■ ^ y ''' ' ''.parlilo osi prcs^niarsi azii rlrt- 

Z.'.l. chiedendo per *è pii» poirrc. 

y,'.. * ' ‘'''’jmtio il potrrr. Pare che ieri 

rafani abbia assicurato ai zior- 
•à 'i 'r, 1 eh" la qtjrsiionc della 

. Y-; 'd"lle liste è ormai 
..Io r-ici-olla. e che » il fioco è fu¬ 

ri r..Io»; I e-prr ssiop" da » casinò • 
in Venta proprio a.la'ta 


(;iOKN\!.I.SMO <1 lìANDITIsMO ? 


decisioni del C.(^ c dot So¬ 
viet Supremo dcirUD.SS. it 


le potenze occidentali si op¬ 
pongono ai negoziati inter- 


diie dirigenti del partito 


romp.igno Krusciov h.a fatto ^ disarmo c in- 

_• . _ - _ - I ^ j-» w“ j-l rs/*k «o V « VI • • ZB ^ 


•airinvialo del Tempo dichi.a- 
r.izioni che solo un.a propa¬ 
ganda ciecamente reaziona¬ 
ria piii'i avere interesse a 
nascondere o ad avvilire. 
Miiando il massimo dirigen- 


tcndono continuare i loro 
sforzi per conquistare una 
posizione di supremazia. 

L’impostazione data dal 
quotidiano belgradese ni suoi 
commenti indica che la que- 


, Occorre rnrfaiTa tenere pre-l-'*” ole ine perchè inottire ai contro il cor:. .a de 

cen to per reato, altre in -e-ì’acorntori che avevano ar¬ 
guito alla serrata che gli in- compaqnato i loro rappre- 
. I ^ ^ I 'du.5lrtali e la polizia hanno srnianti 

a©* ■- \ disposto con l’obbicttivo di Tornando alle dichiarazio- 

- presentare dinanzi agli opc- „■ Franco, giova 

[R.AGUS.%: I,( Causi la prospettila di lunghi rilevare che quanto dichia- 


t'c .icin its.s. svnziì le dcirarrTiamentr} atomi- 

sioni né le adiil.azioni e loì<^^ Bonn viene vista nei 
bl.anilizic cui ci hanno abf- circoli iitficiali jugodari co- 
liiati i padroni americani, me un problema riguardante 
ma in termini rigorosamente non solo i raoporti fra la 
politici, M'IIcva la questione Germania occidentale c Bei- 
di lina possibile nciiiralila grado — giunti ad un punto 
.al'sniica o di una pili ampia morto dopo la rottura delle 
neutralità dell'Italia, collega relazioni diplomatiche ope- 


1 comizi del P. C. 1. 

OGGI 

R.AGUS.A: I.( Causi 

EESEN.A: Spano 

PI.\CENZ.\: O. Pajrlia 

BERG.AMO. G. C. PaicUa 
UDINE: Pcllrcrlnl 
Gl'.AST.AI-I..A; RomacnoU 

DOMANI 

P.\DOV.\: Srorrtmarro 

R(I.M.\ (pai. .Sfaricnoli): 

FIRENZE: Terracini 

l.oneo 

r.ASSINO; Barca 

LECCE: .%tirata 

M.AXCEANO; Bardini 

N.\POI,I: .Amendola 

S.ARNO: Grifone 

BOI.OON.A: Colombi 

P.AI.MI: Gallo 

ROM.A (.Adriano); Inzra* 

COPP.ARO: G. Paletta 


•periodi di disoccupazione. .Spagna ^ 

i .Nella capitale catalana lo^ascista prova fra l'altro '! ^ 
: sciopero continua totale nef-jnan’co che pervade gli am- n 
le fabbriche di antomob-hj fi-enti ufficiali franch'sti per ^ 

' E.\ r SEAT e si è estera ,} movirnentn nrendrcativ' ’’ 
ad una fabbrica di trattori e'fdj cui nes.sunct nega ancht n 
motociclette, ad uno str.bi’i- l'aspetto politico per la in- 

.mento te^S'le e a numero.se tolleranza che le clas'’ la- . 

piccole officine. E’ chiuso,! voratrici spagnole mani/>- r 

■perche disertato dalla tota-1 stano contro il repime re- *' 

.Fifa dei dipendenti lo stabi-’sponsabile della drammatica » 


a r ’TEI re. .' l»; ; 

Ì ”:% rt M * ; d»-. K^atrT/»*. ti 

T*'rr,;»o h, nc'. jir,,'!'/ u r. ^ - 

'i^'vJt Ad ojni rttjzoif: (irl 
\:4 ') primo fr;!r.Mfr> \'/v .ettro. 

j/ c7:ofn7.> di Anjiohho hi i\- 

f^ìtt * Opp’CClC 3tr> * Jr/-- 

riiaT.o torfomano 

eppr ypnor :/ :*•*.; -k'/Tj r^J 

m'f. p'.'i lu*2j: 'jr*'!: r.- 

ipj^rz tiriti, e ro-r.ur..^u^ 
r. i zeppi di rrrb’tir. 

irj in rr.T iC.Or,*; p 
ro'i’ro ; Il'n*-) Ij 

p > ilica fo-ir.’irj ra 

n.ìl. f'-.c’i, ’n r**o.’V i:'':- 

•ritrtiS'. fi * « j .* 1 - ziti r*’- 

d itt'yri 'irl Te. 1 (;.v 1 U i t'nc.f *t 
••lui nrr ^ e •/»'*.« enti 
r /I •’« 1 ^ terre -rorrfl’rz: : 
!..i roti — oj.i nr-h! I- aà*'»-; 
- hr. rtiunfo u-. l;.V « ipo'r ri’ 


l'tr.- 1 .rr.z >: - ; l-. - ; 

f S r ir... u, j .. f r j 

. ! )-. 1 I)*f;-ij p.. ; 

>• .-r (■»".- jrrl ;r; > j 

IT C.or-.-.v;.: 2 1. -Sr-.2*i c I I 
fri . ' fcc'-.: t ili-Tiur: ! 

luti 11 ; : 

-ì C'ir.rr*'; t .■■.2 !: . 1 ; K'--i- 
tri/,- — -Il It-it , P:,lirf — 

fi-TcSs^-, pro'snli-ic.- 

Ir f:j,'; 

!‘i1i.-.i. Il r.: fCTt) Il p.'- 

:--f 2 ir-i-.r! i.'.-irn f .3 co-.t - 
•Jr •■l'-’.r lirp r ; i; r; . ;' i 
Iti r,-.p .. r. .i, ,..2/--., 1 

r l'ili II"- IO ’ ■ l.'l r. li 

’■ r i: 1 ;.'i ; r^.r *12 s . s.- • , , f| 

- / .'2 . ;r 2 ' ;rr--u .- <. i il' 1 

11’, r.rrp.i re.': p-rt.-1:,;;;-)or 
Ir ir I-. :r - - ; » - - on s; r --lir r:- 


. j-i fCrt » Il p 
"i/r c .2 co-.t - 


trarfj.'o, dì 


prirr*! . 
■«ri pr'.on:! 
irTi-:c2.-~.r 1 


rei-.t- . car’r^ri*. 


.--.li l! .■■ir--'. ) 

;i' to ' • r .Il 
C'.r *12 t i < - • , in 

;■ 2 ' irr-- u .- <. i il’ 1 

re.’! --ei.’ 

• ’ on t; r "li: r:. 
che '.-2 ji.,r-..’e -e. 
1 .r 1 - eh : I r.-.:-,Mi i. 
12: • I i-.*m ir'-'r •: r 
-. I de Lo-v crci-re '..’i 


I - W -r. >. 2 r n ; -’e e — 

1 hj II re.-fi p.i’.r.re ■ e 

I "ijiii—.o. "2 2 pfA'.iitio ban- 

I;* tm' ioliTico. 2-2. T-onlo 12 
c.-.-p.ti : 3 13 U 3 Ì 3 (eie it chi 

bu rei, iti Ji co-ilribu.re :s 
•I - i.c s.c —.'!■> li 2t--a ■l2i>r’_ir,o- 
re r-( 2 — , rr;-2 e fc—1 ocraiic2 ej 
e t: Il ir’ ere. r-irlì-rene uZt- 
..rri'.} il ..3 fictire c.iìirzrti 
r - e -rie r’ j fi prop;,^-. fj 
r.V' - - V - 

iC '2 ieri, a ’r-f; o'i. rcflc 

'e. 3 0.-.: 'j-n-.c r;'.'2.'2,; -uri 
.r::.! c’ie tp c ".e-e’-’-e r»- 

J'.rr 1 ; l.-nlo ./.t - rl-lTIi- 
. - 2 - 2 - p e i re 

I ■ '-2 ' 2 .'- 7 --r -„ s. 2 re cSc la 
De-ri'crrz ir 2 tss.„ 
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L'UNITV 


LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL CONVEGNO INDErrO DAL P.C.I. A MASSA M. CONTRO IL MONOPOLIO 

. ) . 

L ENI deve vendere i concimi chimici n un pieno 
inferior e di un lene n qeelle dello Monl ecnlini 

lì programma di lotte proposto dai comunisti per aprire la via alla nazionalizzazione 
della Montecatini - L*azione delle aziende di Stato e del CIP - Il regime di fabbrica 


rubblichiamo la niorlo* 
nc coficlusiua approvata 
all'tinanimiid dal Convegno 
xarioriale indetto dal PCI, 
e tenutosi a Massa Marit¬ 
tima (Grosseto) nel gior¬ 
ni 22 c 23 marzo l!>38 sul 
tema: * L’ozione (In conm- 
nisii per il l'onlrollo demo- 
crntiro sili iiKinopnli e la 
nazionalizzazione della 
iMoiilecatini •. 

A 13 { 1111)1 (lall.T I,ibcta/.ii;- 
no e noiiiistaiile la fiivorevn- 
Ic coiiBiiiiitiira, i problemi 
fondamentali della economia 
italiana — In disoccupazione, 
lo scpiilibrio fra Nord e Sud 
e il basso livello di vita dei 
lavoratori — devono ancora 
essere avviati a soluzione. Gli 
sviluppi produttivi veriUca- 
tisi in campo industriale si 
sono sostanzialmente risolti 
in un sensibile aumento dei 
piolìtti dei gruppi moiiopu- 
listici e in un consolidainenU) 
del loro potere economico e 
politico tale da compromei- 
tere seriamente le som ilella 
democrazia italiana. 

Cjiiesta grave situazione e 
la diretta conseguenza della 
polìtica svolta dal partilo 
della Democrazia cristiana e 
dei governi a cui, con l'aiu¬ 
to dei socialdemocratici, dei 
repubblicani e dei liberali, 
negli ultimi dieci anni esso 
ha dato vita: politica che ha 
dapprima operato la restau¬ 
razione capitalistica e ha pi i 
ralforzato il dominio dei 
gruppi monopolistici, in :ì- 
perto contrasto con la Costi¬ 
tuzione che prescrive la tra- 
sformazioiio delle strutture 
che ostacolano lo sviluppo 
economico generale. 

Di questa politica ha larga¬ 
mente beneficiato il monopo¬ 
lio Montecatini che assume 
oggi una posizione determi¬ 
nante non solo neireconomia 
nazionale, ma anche nella di¬ 
rezione polìtica del P;iese. l" 
grazie infatti a questa politi¬ 
ca che: a) la Montecatini ha 
potuto accaparrarsi la (pia.-i 
totalità delle concessioni mi¬ 
nerario, che in buona parte 
tuttora conserva senza uti¬ 
lizzare; li) la Montecalmi ha 
potuto usufruire di notevoli 
concessioni di credito per in¬ 
vestimenti a condizioni di 
favore da parto di Istituti 
pubblici e di capitali di eser¬ 
cizio da parte delle banche 
IIU; c) la Montecatini ha po¬ 
tuto coiulurro una politica di 
alti prezzi dei concimi chimi¬ 
ci e dei medicinali, soltanto 
parzialmente ridotti dal Cll* 
per l’azione svolta in tal sen¬ 
so dai lavoratori; t!) la Mon¬ 
tecatini ha ottenuto condizio¬ 
ni di favore neirapplicazione 
delle tariffe dogaiuli e fer¬ 
roviarie preferenziali; c) lo 
IKI, benché possieda una 
partecipazione azionaria al 
capitale della Montecatini, 
superiore nirS'Tf. non lui 
svolto ne.ssuna azione per in¬ 
fluire sulla politica del grup¬ 
po lasciando la più ampia li¬ 
bertà di nioviinenlo agli in¬ 
teressi privati; f) il ralTorza- 
menlo del monopolio Monte- 
catini ò stato favorito dal!» 
industrie di Stato, come l’KNl 
che vende ad e.ssa il metano 
a prezzi di favore e come ht 
Fcrroniin e le altre impre.'-e 
pubbliche minerarie che som 
rimaste completamente inat¬ 
tive nello sfruttamento delle 
concessioni ad c-sse assegnale 
e che. se utilizzate, avrtfbbe- 
ro dato modo di svolgere una 
funzione concorrenziale nei 
confronti del monopolio. 

Ne c così risultato; 

— un costante peggiora¬ 
mento delle condizioni della 
agricoltura nazionale, specie 
al Sud. che da una politica di 
bassi prezzi dei concimi e ih 
tutti gli altri prodotti chimi¬ 
ci |H*r la agricoltura, avrelibe 
potuto trarre notevoli van¬ 
taggi; 

— un sensibile aumento 
dello sfnittamento sia Iìni.o 
che economico della torza- 
lavoro e un aumento vertigi¬ 
noso degli infortuni — di cm 
Ribolla rimane il piii trisie 
e doloroso ricordo — e delle 
malattie professionali, pei 
niente compensate da un mi¬ 
glioramento del tenore di vi¬ 
ta dei lavoratori dipendenti: 

— una ripresa della pre- 
potenz.i p.idronale airinleriio 
dei luoghi di lavoro e Tattn.i 
rione di una piditica che. sep¬ 
pure varia da azienda a i 
azienda, c comunque sostan¬ 
ziata dal ricatto, dairintimi- 
dazione. dalla discriminazio¬ 
ne e contemporane.imcn.e 
dall'inganno paternalistico. 


Nonostante questa politica 
del monopolio e dei governi 
clericali, si assiste oggi ad 
una grande ripresa delle lot¬ 
te dei lavoratori chimici e dti 
minatori, alle quali i comtini- 
sti partecipano con la capa¬ 
cità e la conihatlività che i. 
hanno sempie distinti. K an 
coni lina volta, nel Convegni 
nazionale che li ha rumiti in 
Massa Marillim.'i ((jrosseio; 
nei giorni 22 e 23 marzo bli 
I comimìsii hanno npprolon- 
dito le linee fondamentali 
della battaglia che da anni 
condili Olio per fai e delle 
aziende della Montecatini va¬ 
lidi ed efficienti .strumenti di 
ima politica di svihip|)o eco¬ 
nomico (* soci.'ile del l’aese. 

Ferma re.stjindo In loro a- 
de.sione alla politica elabo¬ 
rata dalla C Gli, — per il 
rinniu’o dei coiitr.'illi, gli iiii- 
menti s.daiiali, la riiluzioii-.' 
della gioì naia lavorativa. ;1 
ricoiio.scimeiito giuridico del¬ 
le Commissioni Interne, la 
contiattazìone dì tutti gli 
•ispetti del rapporto di lavo¬ 
ro e il pieno rispetto delle li¬ 
bertà demociatielle — e fer¬ 
ma restando altresì la lon. 
opposizione al M.F.C., a cui 
sono stati gli unici ad oppor¬ 
si decisamente, i comunisti 
hanno rialVermntn la neces¬ 
sità detrazione unitaria pcr- 
m.'ineiite e coordinala pei un 
etfeltii'o controllo sul mono- 


jiolio da realizzarsi attra¬ 
verso; 

n) iin consolidamento del¬ 
la forza contratliiale del sin¬ 
dacato e lo svilup]}o di gran¬ 
di lolle unitarie e di ma.ssa 
coordinate all’ interno del 
griqipo; 

h) il riconoscimento ;il!e 
Commissioni interne di tutte 
le fun/iimi Ioni assegnale 
dall’afcordo mie rcoii fede tale 
del maggio 1053 e la ciea- 
zione delie necessarie condi¬ 
zioni perché esse possano 
svolgere tali funzioni, com¬ 
presa la Commis.sione inter¬ 
na centrale del gruppo Mon¬ 
tecatini, cui spcltano eviden¬ 
ti ed imiiortiinti compiti di 
( oordinamento; 

c) una attiviz/az.ionc in 
senso aiitimonopolislico del¬ 
la jiartecipazione azionaria 
dell’ liti al capitali^ dellii 
Montecatini (di l'ui si riven¬ 
dica ima maggiore c p.ù 
(piali ficaia laiiprisseiitnirza 
nel Consiglio di amniimstra- 
z.ione) ; 

il) un orientamento delle 
attività delle impreso a par¬ 
tecipazione statale in fun¬ 
zione nett:miente nntimono- 
luilistica (piale deriva dalla 
loro natura piihhlica; in par¬ 
ticolare (‘ possibile all’ FNl 
immetleie siiìiito sul merca¬ 
to i concimi chimici da esso 
luodotti a un prezzo di al- 
iiK'Mo un terzo iiif(‘rioie a 


Spigolando nelle liste 
dell a D.C, in Cala bria 

Piifilirsr uno p dtiv — Qiniranlii varirlw 
por nn honominno — Ihut pirroìa I^rr- 
ilappio — Lo prinw pictro di ('.a.s.sinni 


Il lottosegrelario 
e le raccoglitrici 

Pugliese a /torna é cono- 
scinto per lo più soltanto 
nella sua reste di sottose¬ 
gretario (priniit al Lavoro, 
poi agli Interni, poi all'Agri¬ 
coltura); ed appare come 
oersona cortese con la qua¬ 
le *.51 può parlare ». Ma 
grattiamo quesiti sua scorza, 
u.5.<!crt)iaraoio ricUa sua terra, 
l’iigliese assieme a uno dei 
suoi tre fratelli possiede nel 
Catanzerese circa 250 ettari 
di terra; la moglie ne pos¬ 
siede un altro centinaio. 
.Mentre rni sotfo.^t'ijrclurio 
al /-in oro nel gorerno Scel. 
bn. piiiKM’o le sue raccogli¬ 
trici di olive 300 lire iil 
giorno Assieme ad altri 
propriefart della zona ha 
fondalo a Girò una cantina 
sociale; mentre eoiitadtni e 
piccoli nitii’iiiictdtori sono 
abbandonati, questa cantina 
gode di contributi dello 
Stato c insieme al Consor¬ 
zio agrario 5tabili.5cr prnti- 
ranicritc i prezzi delle uve 
c dei vini sul mercato. Nel 
momento peggiore della cri- 
st del vino. Pugliese com¬ 
prò l'uva II 3200 lire al quin¬ 
tale c ora a Girò il vino 
i-icric cciidiito a 10-Il mila 
lire il quintale (un quintale 
di uva di) circa 70 chili di 
coll)); Pillile è ecrerionale. 

La - politica - che fa Pn- 
jilir.fc neila sua terra rientra 
ili pieno nella tradizione pa¬ 
ternalistica' po.ia di prime 
pietre. inaugurazione di 
chiese e aeijuedotti (iniipiin 
qiie.-.ti ultimi non vengono 
poi portoti n termine). In 
periodo prrelettorale corn¬ 
ine lunghi viaggi in tutta 
la zona di riforma dell'Knre 
.'ìlio e fa trasportare gli 
assegnatari ai suoi comizi 
dagli automezzi dcH'Lntc. 

La carriera 
deiravv. Pucci 

I.'iirr Lriwsto Pucci è iri- 
ceee il candidato bononiui- 
no .-t f'afancaro corio.^cin- 
to come il moriopolizzatore 
di tutte le cariche retribuite 
che pare ammontino a una 
quarantina Hasterà citarne 
alcune: egli è presidente 
provinciale della » Co'fira- 
tori diretti *. presidente del¬ 
la Cassa mutua provinciale: 
consigliere d'amministrazio¬ 
ne Opera -Sita; vice presi¬ 
dente del Consorzio agra¬ 
rio, a ;s,'.ssore ai larari puh- 
bile; della prorinfia Dimes¬ 
sosi d.! (jne^rrittimn carica 
per poter essere eamìidato. 
Pncei h.3 fililo elejjpere al 
f'orniine il Iratello. che at¬ 
tualmente è a(«e,<<ore ai Ir.i- 
-<porti l'iicet — che ima vol¬ 
ta era un ariocato squattri¬ 


nato — é ora projirielaria 
di una ciliniea a /'uiifepic- 
colo; ha acquistato una .so¬ 
stanziosa fetta di terra nello 
agro catanzarese; d proprie¬ 
tario di un cinema, il Kur¬ 
saal, nel capoluogo. 

Un altro candidato demo- 
crisliario, l'avv. liisanlis, é 
stato presidente della Pro¬ 
vincia di Catanzaro per IO 
anni co nnecn ti ni c ora 5i é 
piazzato all’* a55essorato per 
la Cassa -. Il suo paese di 
origine, Girnigliano, viene 
rbfamate In * Predappio di 
Uisantis -; e infalli tutti i 
suoi amiei galoppini sono 
stati * piazzali •; le spe.se 
della Provincia vengono in¬ 
dirizzale largamente verso 
questo pae.5e; un suo fratello 
é sfato nominalo presidente 
del solito ente parastatale. 
Si presenta anche ai più pic¬ 
coli comizi precedalo c se¬ 
guito da decine di funziona¬ 
ri provinciali e da un pic¬ 
colo Corteo di nofabiit. il 
tutto al suono della banda 
musicale. 

La prima pietra 
« simbolica > 

/.' si potrebbe coniiiiuare: 
il ministro Ca.s.siani inanpn- 
ra oyni domenica prime pie¬ 
tre. Alcune settimane or 
sona dorerà posare la prima 
pietra della • Casa del pe- 
sentore - lanto promessa e 
strombazzata. Ma il suolo 
non cr<i stato ancoro espro¬ 
prialo e la dilla aimaltatrice 
dei lavori non ns sapeea 
nulla; allora Ca.i.siani arriré 
al sublime conii>iendo nini 

- posa della prima pietra 
.simbolica - nei locali del¬ 
l’Opera Sila.' 

Il turismo dei parroci 

f-’on l.iiriissa per conto 
suo invia una circolare a 
lutti i parroci della zona, 
assicii rondo (coli è ciee 
eomniK.sario nazionale al 
tiirismot che sarù dato lu¬ 
stro ai concenti esistenti 
mediante la costruzione di 
iilberabi per pcllepruii (io 
costruire con i fonili stan¬ 
ziati recentemente dal Par¬ 
lamento per il turismo. E 
co.st via. 

Sempre sia Iodato... 

l'n deputato de — che 
.torà rinrcscniato brrjché 
non abbia ma: aperto bocca 

— l’on t'iro .Viinzo. rime 
accollo nei .suoi comizi da 
un coso Iil'iroico p:uiro<to 
nolo «li quale peré sono sta¬ 
te l amhiale Ir p.iro’e: -- 0:-zi 
e -empre si.i lod.ito - VUn 
.‘{.iiizo depiit.'Co - si., loti.Ilo 
os::-i looiiiento — Vi:o S;i:-.7o 
in r.irlamontcì 

GIORGIO ROSSI 


(|Ucllo nttualmentc pratica-leeduto poco dopo nono.stuiite 
to dalla Montecatini; le abbondanti trasfusioni 

e) una riforma del CIP 
nel senso deirestonsionc del 


'iiioi poteri per raccerlamen- 
to dei reali costi di produ¬ 
zione e per la determìnaz.in- 
tu' dei prezzi, in attiva col¬ 
laborazione con le organiz¬ 
zazioni democratiche c sin¬ 
dacali e sotto il controllo del 
Parlamenlo; 

/) il lituo delle conce.s- 
sioni mineraiie non utiliz¬ 
zate e li loro passaggio aJ 
imprese .sotto controllo sta- 
tiile e rinipiisizionc ad orien¬ 
tare gli investimenti della 
Montecjitini veiso la crea¬ 
zione dì nuove imilà produt¬ 
tive industriali, specie nelle 
/(Mie di produ/umc mme- 
I a na; 

(/) la lottiira d(*lle condi¬ 
zioni di f;iV(iie nella conces¬ 
sione del ci edito, nella foi- 
iiitura del metano e nel le¬ 
gnile tanlfcrio e ferroviario. 

1 comunisti riaflermauo la 
loro convinzione che una so¬ 
luzione organica e radicale 
del prohlemn possa essere 
realizzata con hi nazionaliz¬ 
zazione del monn{)olio Mon- 
tccjitini c con.sidenino le ini¬ 
ziative per il eoritrollo dc- 
moeratico come In via per il 
laggiimgimeiito d i questo 
obiettivo I-a nazionahzz.a- 
zioiie della Montecatini po¬ 
trà re{ih/z;usi sidtanto se si 
miscirà nd infliggere alla 
Demoerazin cri.stinnn ima 
grande sconfitta [lolitica. l’ei 
i|ueslo, nn momento impor¬ 
tante, jjcr certi asjrelti de¬ 
cisivo. è nqipresenlato dalle 
pro.ssimc elezioni politiche. 
1 comunisti delle aziende del 
monopolio Montecntìni si 
batteranno con slancio, en- 
tn.siasmo e passione [lerché 
le forze clericali vedano for¬ 
temente ridotta la loro in- 
thienz:i politica e fierché al 
Partito coimmista vnd:i ima 
sempre più larga fiducia del¬ 
lo masse popolari, profon¬ 
damente convinti che questo 
è l’olcmento decisivo por 
trasformare la Montecatini 
in una grande impresa real¬ 
mente al servizio del Pae.se 
e per poter compiere le ri¬ 
forme di struttura che avvii¬ 
no l’Italia verso rediflenzio- 
no dei socialismo. 


Celebrata la festa 
deirAeronautica 


l’assaggi a volo radenti» 
di pattuglie di aviogetti sul 
ciclo dellu capi tale hiumo 
segnato l'inizio delle celebra¬ 
zioni die si .sono svolte ieri 
in tnttii Italia per il 53.mo 
annivur.surio della costituzio¬ 
ne deiraeromiiiticii. Alle 11 
il sottosegretario alla difesa 
on. Bosco, a nome del go¬ 
verno, il capo di S. M. dellu 
Difesa gen. Mancinellì, il ca¬ 
po di .S. M. deH’aerommtica 
gen. Napoli e il .segretario 
generale della aeronautica 
gen. Pomi Loci, si .sono re¬ 
cati aH’altare della Patria e 
hanno depnstii una corom> 
d’alloro sulla tumha del mi¬ 
lite ignoto a nome di luti* 
gli aviatori d'Italia. 


2 condanne a Napoli 
per apologia 
del fateismo 


NAPOLI, 28. — Il tribu¬ 
nale di Napoli ha condanna¬ 
to per apologia del fascismo 
Domenico Tilcna, ultimo se¬ 
gretario politico a Napoli del 
disciolto pnf, e Luigi Mosca. 
11 primo ad un mese e gior- 
iii quindici di rcclusìoiic ol¬ 
tre nd una multa di 15 mila 
lire e diecimila lire di am¬ 
menda, il secondo ad un me- 
.so di reclusione e diecimila 
lire di ammenda. Al Mosca 
é stato concesso il beneficio 
della condizionale. Gli im¬ 
putati in un comizio per il 
(Uovimeiito « fasci nazionali 
coorporativi >. durante la 
campagna elettorale per le 
amministrativo del 1956 ave¬ 
vano inneggiato aH’ex duce 
ricliiedetulo che la snim.'i di 
Mn.s.soliiii fo.s.se tumulata a 
Iloma neiraltare delhi Patria. 

Due operai uccisi 
da un macigno 

RAGUSA. 28. — Due oper.ii 
sono morti od un terzo é ritii.T- 
sto ferito in un incidente av¬ 
venuto oeui in ronirad.i Mar- 
chesella. preci.samente davanti 
al pozzo petrolifero H.-ictis.i Ifi 
Alcuni autocarri del locale ce- 
lueiititlrio e della ditta .•\ncio- 
ne si alternavano sul ciclio di 
un profondo burrone per sc.a- 
ricare il materiale non utiliz¬ 
zabile gi.à sfruttato quando un 
crosso macigim. precipitando a 
valle da una altezz.i di qual¬ 
che centinaio di metri, hi de¬ 
viato (Tal corso naturale, an¬ 
dando ad infransersi contro 
uno spuntone di roccia. Il ma¬ 
cigno si é rotto in più p.irti 
c vm frammento della lunghez¬ 
za di 38 cni. e del poso di 5 
hi; é schizzato più lontano de¬ 
gli altri, ha compiuto un.i 
tr.iìottona di circa 30 metri 
ed ha colpito i manov.ih Gior¬ 
gio Cataudclla di 18 anni. Gio- 
‘ vanni nelluardo. di 47 e Car- 
j melo Minardi di 19 Subito soc- 
. corsi I tre sono stati traspor- 
1 tati aH'osprdale civile di Ha- 
gus.a. dove il Cataudclla é giun¬ 
to c.adavcro. Il Rolluardo è de¬ 


MENTRE NELL’EDIFICIO SI TROVAVANO BEN 17 PERSONE DELLA SERVITÙ’ 


Gioielli per 60 milioni di lire rubati 
nella villa delTarmatore Passio 

11 ladro sarebbe entrato nella camera da letto delTarmatore dopo aver 
scalato una finestra — Il furto è stato compiuto tra le ore 17 e le 20 


(Dalla nostra redazione) 

GP:N0VA. 29. — Uno dei 
più grossi furti di gioielli del 
dopoguerra è stalo compiuto 
in pieno giorno nella villa 
del noto armatore genovese 
Krnesto Passio: i ladri — pe¬ 
netrati nell’edificio attraver¬ 
so la scalata di una fine¬ 
stra — si sono impossessati 
di preziosi per circa 80 mi¬ 
lioni e sono fuggiti s(.«nza la¬ 
sciare dietro di se nessuna 
traccia II clamoroso furto è 
stato compiuto fia le 17 e 
le 20 di giovedì e la notizia 
è trapelata soltanto nella 
tarda rnattinntn di ieri, poi¬ 
ché la polizia — data l'en¬ 
tità del colpo ladresco c la 
personalità del derubato — 
ha mantenuto segiet;i la no¬ 
tizia. 

Il luogo in CUI é avvenuto 
il furto é una vecchia e au¬ 
stera villa g(*uovese; im edi¬ 
ficio che sorge nel quieto e 
signorili* (|iiaitiere di Alha- 
ro. abitato d.ii pili bei nomi 


della finanza genovese. La 
villa é circondata da un va¬ 
sto parco protetto da nn mu¬ 
ro di cinta. In questa villa, 
al .Tiomento del furto, sì tro¬ 
vavano ben 17 persone: tutta 
la servitù dei coniugi Passio. 


ininterrotta tenendo rinchiu- 
.sa la servitù nella Oi’iutn- 
(lanrv e i tre « boxer * nei 
canili. A scoprire il furto é 
stata la signora loie Passio, 
nioglic doU’armotore il quale 
giuvedl si trovava a Roma 
por affari ed é giunto imme 


tra i quali tin giardiniere e, 
un guardiano che ha Tappo- (|uesla mattina a 

di (lifemlereK^'V'"'’’’ 


sito com|)ìto 
l’edificio (lai ladri. Nel parco, 
inoltre, si nggìranu continua- 
mente tre cani; tre grossi 
* boxer » legati da una lunga 
catena che permette loro di 
compiere l'intero periplo del¬ 
la villa. Nonostante questa 
protezione, il ladro — se co¬ 
me si presume una sola per¬ 
sona é penetrala dalTester- 
no — h.i potuto enfiare in¬ 
disturbato nella villa e al¬ 
lontanarsi con un (ticcolo 
gruzzolo di gioielli che va¬ 
levano però CO milioni. 

A fa\’onre il colpo é slitta 
certamente In hnitta giormi- 
ta di giovedì: hi pioggia che 
tra le 17 e le 20 e raduta 


PIENA LUCE S UL CLAMOROSO FURTO DI PERUGIA 

Arrestato il ladro che rubò 

il prezioso diadema nel duomo 

Un ferro ha tradito il malvivente - I/arre.sto alla stazione di 
Terontola -1 gioielli trafugati alla Madonna valutati r);"} milioni 


lina ^Selìna,, alla T.V. sulla nomina dì Krusciov? 


< Il inondo non si fa U- 
ItisTon: .. ». « L" seriplice- 

mentr ironico .. ». * Fnnera- 
ìr polit co d: prima cUis- 
.'C..*. Di qui .'le ed altre 
rons:ni:!i espressioni dt ima 
p.jrcitìhfò da trino é Stalo 
condilo il secondo commen¬ 
to della TV alla nomina di 
Krusciov a primo ministro. 
Jl primo commento, per In 
verità, era stato meno vol¬ 
pare, se non altro nella scel¬ 
ta delle paróle. L'aveva 
espresso il Cìranzotto, pto- 
vedi sera. Ma pm dcv'csse- 
re successo qualcosa dt gra- 
t e, dietro le quinte: l'ov¬ 
via predica del commenta¬ 
tore di politica estera de¬ 
v’essere par.sa meno reddt- 
t’zia del solito, dal punto 
di vista della propaganda 
elettorale di piazza del Ge¬ 


sù Co.sì si è ovitto un se¬ 
condo eoniniento. nei Te'.e- 
gionuile del'e 18.30, eoi 
tiirpitoqiiui di eii; si è det¬ 
to. i^uestii inpostozùirie è 
stata poi lepperniente cor¬ 
retta nella seconda edizione 
del Telegiornale, alle 20.30 
(sono scomparse alcune del¬ 
le frasi sopracitate), ma lo 
episodio rtrcin upunlmentc 
uno stato di cose inaccetta- 
bile. 

Si tratta di cose che il 
dntt. Massimo ftendina, di¬ 
rettore del Telegiornale, ac¬ 
cetta oramai, evidentemen¬ 
te. con troppo zelo. F.' vero 
che sono onlini che rcn.( 7 nn<» 
dall'alto. .Ma un giornali.sta 
jc/ie neeeita di snaturare ft- 
no a questo punto un ser¬ 
vizio che dorrebbe essere di 
informazione, deve sapere 


che egli stesso si trasforma 
in un senipliee agente sti¬ 
pendiato d e I partito di 
maggiora riZii 

.Voi! imporro — infatti — 
'r);i .sriT a portare la velina: 
ogni funzionano delta RAl- 
TV sa che in inn del Bj- 
hiiino esistono uffici dove 
siedono' persone del tutto 
incoTTipctcnfi in fatto di tec¬ 
nica televisiva e giornalisti¬ 
ca. ma in compenso molfo 
esperti dei corridoi che con¬ 
ducono alla stanza di Fan- 
fani. Sono sedicenti « e.sper- 
f: ». dirigenti di * uffici stu¬ 
di » da cui non è mai uscita 
una sola idea teeniramentc 
utile. Ma non si ca molto 
lontano dal vero se si sup¬ 
pone che da questi * uffici 
studi » .siano uscte — in 
compenso idee di altro 


tipo: tanto per fare un 
esempio, quella di tingere 
un guasto tecnico per in¬ 
serire nel programma ra¬ 
diofonico. l'indomani della 
condanna del vescovo Fior- 
delli, la voce della radio 
vaticana eoi noti vituperi 
alFindirizzo della Magistra¬ 
tura fiorentina. 

questo proposito, è le¬ 
cito sospettare che si stia 
abusando in astuzie dei ge¬ 
nere: un altro clamoroso 
€ errore tecnico » ha sosti¬ 
tuito la scritta * Mosc.i » 
alla scritta « Barecllona ». 
nel Telegiornale di giovedì 
sera che conteneva imma¬ 
gini di grandi scioperi e ar¬ 
resti tra gli operai; e c'è da 
attendersi altri < errori tec¬ 
nici ». 


(Dal nostro corrispondente) 

PHRUGIA. 28. — Alle ore 
10,30 di questa mattina, due 
agenti della Mobile facevano 
irruzione in uno scomparti¬ 
mento di seconda classe del 
direttissimo Pireiize-Roma in 
susta nella stazione di Te- 
rontota; si avvicinavano ad 
un nomo in età. di piccola 
statura, biondo, seduto in di¬ 
sparte vicino al fme.strino. 

I tre non profferivano paro¬ 
la; bastava loro un solo 
sguardo per comprendersi. 
L’uomo del finestrino dive- 
nis'a visibilmente pallido, 
cacciava rapidamente le ma¬ 
ni in tasca, poi. con decisio¬ 
ne, si alzava e si metteva a 
dispo.sizione dei due, por-, 
gelido i polsi. < Me Tavete 
fatta. Non me lo aspettavo 
proprio così presto», e pren-j 
dova a sorridere. 

Lo scono.sciiito del diret¬ 
tissimo Firenze-Roma sii 
chiama Gisberto Picroni ed 
è l’autore del furto alla cat¬ 
tedrale di Perugia. Ha 60 
anni ed ha un figlio in Fran¬ 
cia; abita nella nostra città 
e, tempo perso, 'esegue 
qualche riparazione agli im¬ 
pianti elettrici. Nelle sue ta¬ 
sche. al momento dell’arre¬ 
sto. sono state rinvenute 16 
perle, due brillanti e un ro¬ 
sone tempestato di rubini; 
solo una piccola parte della 
fantastica refurtiva, il dia¬ 
dema della Madonna delle 
Grazie il cui reale valore sì 
aggira sui 55 milioni di lire 
Il questore dottor. Pa- 
scarella e il comniis.sario ca¬ 
po ci hanno riassunto, con 
dovizia di particolari, la bril¬ 
lante operazione della poli¬ 
zia di IVrugia. II doti. Ma- 
.scia ha per prima cosa mo- 
.strato un cubetto di ferro di 
piccole proporzioni, rinve¬ 
nuto accanto ad uti.a delle 
due cas.^ette delle elemosine 
sca.ssinate. Si tratta della 
parte terminale di un comune 
cacciaviti. un anie,se però di 
tipo iiicoii.sueto. ricavato da 
una lima da fabbro ferraio 
molto .spe.ssa. Su (|uestn trac¬ 
cia, in apparenza insignifi¬ 
cante, o crollata la costru¬ 
zione perfetta del Pieroni 
Per prirn.i co.sa è stata iden¬ 
tificata la bottega di arrotino 
in vi.'i Idi.'ise Rocchi dove il 
Pieroni ste>so. da una c»»- 
miine luna, aveva ricavato, 
lavorando alla mol.a. nn at¬ 
trezzo buono per molti usi. 

Poi e stati» tutto facile, 
gli anelli SI .sono s.ildati 
automaticamente l'uno al¬ 
l'altro. e oggi e possibile ri¬ 
costruire il colpo con as.si»- 
liita fedeltà. Mercoledì sera 
Cìisberto P:eroni si e recato 
.illa funziono delle ore 17 co¬ 
me un fedele (|nal5ia.«ì. ar- 
mat»» unicamente di ima li¬ 
ma Ha aspettati* che tutti 
ii.'<cisser«* dopo la predica e 
si c app.artato m un angolo 
buio. Da qui il Pieroni era 
riuscito a gu.idagnare una 
stanza retrostante alla sacre¬ 
stia e lì aspett.av3 che la 
jCaltoIralc sì Licesse de- 
I .serta. L'attesa non e stata 
lunga. .Mie 19.50 d piano 
precedentemente studiato nei 
mi;i;mi particolari o pun¬ 
tualmente scattato. La serra¬ 
tura dell.i sacrestia, coniplc- 
taiiiente divelta dalla porta 
di noce massiccia, irruzione 
nella chie.sa e nelTaltare dol- 
l.a Madonna delle Grazie. 11 
lavoro e pri-H-cduto in tutta 
c.ilnia, 

II ladro aveva fatto uso 
di guanti per non la.sciare 
le impronte digitali. Ma il 
Pieroni mancava ancora di 
qualche cosa per attuare la 
seconda parte del piano, vale 
a dire la fuga da Perugia: 
mancava del denaro per sa¬ 
lire su un treno qua]si.asi e 
dileguarsi per sempre. II de¬ 
naro, liquido, in conl,''nti. era 
pure lì a ptirtata d: mano, 
nelle cassette delle elemo¬ 
sine. La seconda di queste, 
come abbiamo visto doveva 
risultargli fatale. .Alle 23.15 


ima fiiiestia della cattedrale 
sulla sottostante via delle 
Cantine, e la slradetta era 
complctiimciite de.scrla. Il 
Pieroni pernotta comoda¬ 
mente a casa .min, e il mat¬ 
tino dopo sale .su un tre¬ 
no diletto :i Forlì, (humb 
compera un biglii'tto per Mi¬ 
lano. |)oi CI rì|)ciis:i. si terma 
a Mirandola, vende una (lar- 
le del diadi*ma — Taurivda 
iToio — (pimdi scende verso 
il Sud. Im jirossima tappa 
e Prato, dove, in una oro- 
higcria del Coi so. riesce a 
di.sfarsi di im brillantino. 
Poi, ancora jiiù a sud, ad 
.Arezzo, tini si aggira nol- 
tctcìiipo nei giardini pubbli¬ 
ci prnspìeieiiti la cattedrale, 
si>ezza in due il diadema, 
lo introduce in un barattolo 
da mannellnta e lo sotterra 
fra le radici di un albero. 

z\dcs.so può veramente tor¬ 
nare a Perugia, trascorrervi 
trniKiuillo qualche settimana 
e attendere il richiesto In- 
-scìapassare per la Francia 
dove raggiungerà il figlio 
.Ma a 'Tcroiitoln lo attendeva 
Tiinicn iinpicvisto del suo 
liibrìficatìssìmo piano. 

CAKI.O BKNF.nKTTI 


Grave sentenza 
contro 

gli ex Reggenti 
di San Marino 

S MARI.N'O 28. Su 
dciiiinriu tiri (tIriKrnti sit- 
rlktrieiiiiirratlFl e di iilititi*- 
rii.sl cx-faselsll. Il • Slndii- 
iMlii della Koegen/.a » — 

medievale istltutii rle*:iinia- 
to per l’neeastiine dal d.e. 
impadrniiltisl enti la forza 
del potere — ha eond.itina- 
lo oKcl kU ex IteKKenti l*ri. 
■no .Maratii, eoniiiiiisla. e 
Giordano (ìlacomlnl. soela- 
Usta. itila - totale perdila 
perpetua del diritti politlel 
attualmente ed In fiitiiio 
spettanti ai cittadini saiima- 
riiicsl, e prcelsaniente 11 di¬ 
ritto di essere elcllore, 
quello di essere eletto e 
quello di ricoprire qual.sla- 
sl ufficio In seguito ad ele¬ 
zione ». 

I,a gravissima decisione è 
stala adottata col pretesto 
dello seiogllniento del Con- 
sizlio operato dal RcRgentl 
In pieno rispeilo della le- 
zallla, e si inquadra in liil- 
ta razione di pcrseeiizionc 
Iniziata dai d.e. r rial .so- 
claldemoeratlei eontro le 
organizzazioni popolari. 


nntizia del fallo. 

La signoia Fassio, ieri se¬ 
ra, vcr-so le 17 ha lasciato 
la villa ner far visita ad una 
amica Prima di uscire ave¬ 


sato per terra. 'Tutta la stan¬ 
za era co.sparsa di astucci di 
cartone, gioielli ahhaiulouati 
sul pavimento c sul comò vi 
era uno scrigno rovesciato 
completamente vuoto. , 

Un rapido inventario effet¬ 
tuato dalla signora Passio 
portava alla Immediata con¬ 
statazione che i ladri ave¬ 
vano preso di mira esclu.si- 
vamente i gioielli e i pre¬ 
ziosi. Maiicnvaiio. infatti, 
uno spes.so braccialetto d’oro 
lemiiestato dj diamanti e di 



GKNOV.A — l.a niOKlIe dell’armatore Fiissiu parla al irlar- 
iiallsti del eliimoroso furto patito (Tcli'/oto) 


va, come di consueto, chiu¬ 
sa a chiave la sua camera 
da letto o aveva riposto la 
chiave in im armadio che si 
trova in uno spogliatoio con¬ 
tiguo. La signora aveva fat¬ 
to ritorno a casa poco dopo 
le 20. DaU’nnnaiiio aveva 
tolto la chiave die si trovava 
ancora al suo posto e aveva 
aperto la porta della came¬ 
ra, ancora chiusa come lei 
Taveva lasciata. L’intcnio 
della stanza le rivelò subi¬ 
to che erano entrati i ladri. 
La finestra che dà sul parco 
era spalancata; i cassetti del 
comò c di un (ritniraii erano 
spalancati e qualcuno era 
addirittura stato tolto e po- 


A TRENTANNI DALLA MORTE DELL' EROICO COMPAGNO 


Oggi a Cesena la celebra/ione 
del martirio di Gastone Sozzi 

Il compagno Velio Spano terrà il (Jiscorso commemorativo 



enmpzznn Ga^tnnr Snzil 


contagiati daH’estremismo 
bordighiano che fini per iso¬ 
larli in Romagna. Pensava¬ 
no di poter far fronte all’in- 
calzare del fascismo, .sorretto 
ilalla polizia, con le poche ar¬ 
mi po.ssedutc dai compagni. 
.Anzi ricordiamo che un gior¬ 
no del luglio 1921. dopo la 
distruzione dei circoli demo¬ 
cratici ad opera dei fascisti, 
i nostri cornp.Tgm ccscnati 
trovarono l'ardire di uscire m 
200 e tutti armati con il se¬ 
gretario in lesta. Circondati 
da ingenti forze di polizia, il 
.segretario estrasse la pistola, 
la puntò contro il commissa¬ 
rio e premette il grilletto. Per 
fortuna il colpo non parti, al¬ 
trimenti ne .sarebbe nata una 
tremenda carneficina! Tut¬ 
tavia un nostro giovane com¬ 
pagno — Pietro Casadei d. 
21 anni — fu poi rastrellato 
vlai fascisti che erano in ag¬ 
guato, manganellato selvag¬ 
giamente e finito con un col¬ 
po di pistola. 

Gastone Sozzi, visse i suo: 
primi anni di militante a 
contatto di compagni di que¬ 
sta tempra. Da loro si diffe¬ 
renziava soltanto per il sue 
grande amore alla lettura e 
allo studio dei testi marxisl; 
e la sua predilezione per la 
rivista L'ordine nuovo di 
Gramsci. Fu cosi che quando 


(Dal nostro inviato speciale) 

CESF.N.A. 28 — Domani 

sera, con un di.scorso del se¬ 
natore Veho Spano, della di¬ 
rezione del P.C.I. nel teatro 
comunale di Cesena, sarà de¬ 
gnamente ricordato il tren- 
t(?s:mo della morte di Gasto¬ 
ne Sozzi, il gio\ane martire!diventato >e- 
del nostro P.irtito. ucciso daijgrolario comunale di Cosena- 
fascisi: nel carcere di Perù-; f„ jniplica’o in un az:o- 
g:a In ni.iitin.it.i 5^arann,'j^j» ^ portato I.i mor- 

I'H'>rt.nc corone d: alloro ah.i'j^ ^ jip f.i^cista provoc.itorc 
targa str.iiLilc e alla lapidedovette lasciare la Rom.i- 


portato nel carcere di Peru¬ 
gia. torturato e ucciso. 

Alla protesta che si levò da 
tutto il mondo per Tassassi- 
nio di Gastone Sozzi, il fa¬ 
scismo rispose affermando 
che egli si era tolto la vita, 
ma in un suo memoriale a 
Mu.ssolini, il comandante 
Ciardi, avvocato militare del 
tribunale militare, ebbe a 
confermare ì’a.ssassmio. In 
questo memoriale confiden¬ 
ziale .il Ciardi scrisse che Ga- 
.stone Sozzi era stato ucciso 
dalle iniezioni di jodio ai te¬ 
sticoli propinategli dai suoi 
carcerieri per costringerlo a 
parlare. Gastone Sozzi non 
parlò. Le sue labbra rim.a5c- 
ro serrate fino alla morte. 

.ANGFI.O SAB.ATIM 


brillanti, una lunga collana 
di perle vere, due biaccia- 
letti d’oro aiiclTessi tempe¬ 
stati di brillanti e rubini, 
una grossa spilla d’oro con 
un grosso brillante, tre oro¬ 
logi da donna d’oro (ii mar¬ 
ca tutte le medaglie d'oro 
e d’argento che rarmntore 
Passio aveva ricevuto nelle 
varie cerimonie. 

Ibi calcolo del valore dei 
gioielli é dillicile a farsi: si 
sa che un bracciale rubato 
valeva oltre 15 e'il'oni e che 
la collana di perle venne ac¬ 
quistata dalTarmatore F.i^ 
sio prima della guerra per 
200 mila lire. Il totale eom- 
ple.ssivo dei gioielli rubati 
si aggirerebbe però sui .se.s- 
santa milioni. 

Scoperto il furto, la signo¬ 
ra Passio telefonava imme¬ 
diatamente alla polizia e con 
l’arrivo nella villa del dottor 
Campenny, capo della .squa¬ 
dra mobile, e del vice que¬ 
store iniziavano immediata¬ 
mente le indagini. La cosa 
che appare più inspìegabile 
è che nella stanza non si 
.scorge nessun segno di ef¬ 
frazione o forzatura. Sol¬ 
tanto la finestra era aperta, 
mentre la signora Fassio as¬ 
sicura di averla lasciata 
chiusa. La stanza c situata 
al .secondo piano della villa, 
ma è facilmente accessibile 
dalTestemo in quanto la fi¬ 
nestra del primo piano è 
protetta da una inferriata. 

Nella camera non vi era 
però nessuna traccia di fan¬ 
go o orma di scarpa bagnata, 
né sul pavimento, nè .sul da¬ 
vanzale. particolare piuttosto 
strano in quanto, mentre ve¬ 
niva compiuto il furto, pio¬ 
veva a dirotto. L’interroga¬ 
torio della servitù compiuto 
dalla polizia ha dato ben po¬ 
chi risultati; ne.ssuno ha vi¬ 
sto o sentito nulla. Tutti sta¬ 
vano ritirati nelle loro ca¬ 
mere e hanno saputo del 
furto soltanto dalla padrona. 

BRUNO F-NRIOTTI 


ANDRKOTTI HA DOVUTO MOLLARE 


Le eslra/.ionì del Lello 

Inrnano al vecchio orario 

Solo oggi ci sarà la ripresa diretta alla T.V. 


che Io r:cord.mo. 

Que.'t’anno i compagni ce- 
senati, per onorare ii tren- 
te.simo della morte di Sozzi, 
SI erano impegnali a raggiun¬ 
gere il numero dei tesserati 
dell’anno scorso proprio nel 
giorno della celebrazione e lo 
obiettivo è stato raggiunto 
con alcuni giorni di anticipo 
Infatti, gli i-sor.tti al Partito 
sono g:à 7060. p:ù 1270 alla 
F.G C I . 

.Al tempo di Gastone Sozz. 


comunisti di Cesena erano 
250 si e no e. per quanto pie¬ 
ni di entusia.smo, di fede, d: 
si calava con una corda da'cor.iggio insuperabili, erano 


gna. SI diresse dapprima a 
Tonno, dove ebbe contai:, 
con gli uomini nuovi che del 
Partito volevano farne un 
gr.ande partito nazionale di 
m.assa. Passato in URSS per 
il suo studio e le sue cnp.3cità 
divenne il capo gruppo ita¬ 
liano della scuola ih P.irt.to 
a Leningrado. 

.Assolto dalle .Assise d. 

Forlì., ritorno in Italia pei 
riprendere la sua azione d; 
comunista e di antifascista 
quaie membro del Comitato 
centrale della gioventù. .Ar¬ 
restato nel 1927. dopo una 
retata generale provocata d.il^ 
tradimento d’un debole, fu’i giornali potranno ricevere 


Dopo le dichiarazioni rila¬ 
sciate dalTon. .Andreotti sulla 
progettala estrazione dei nu¬ 
meri del Lotto alia televisio¬ 
ne. il ministero delle Finanze 
ha ieri comunicato che . a 
partire da s.'ibato 5 aprile le 
estraz!» ni torneranno ad es¬ 
sere cirettuaie cor. il vecchio 
orano, cioè alle 16. Le estra¬ 
zioni saranno filmate e tele¬ 
trasmesse alle 1,8.40 circa, a 
chiusura della prima edizione 
del telegiornale ». 

. Il ripristino del vecchio 
orano — prosegue il comuni¬ 
cato — deciso dal ministro 
delle Finanze per andare in¬ 
contro allo richiesto dei gior¬ 
nali del pomeriggio, non po¬ 
trà applicar-sì per Testrazione 
di oggi dato che ormai tutto 
c predisposto per la ripresa 
televisiva diretta e una re¬ 
voca au uinmo momento del¬ 
le disposizioni già impartite 
potrebbe creare inconvenienti 
tecnici. Si prevede comunque 
che verso le ore 17 di oggi. 


le estrazioni di tutte le ruote, 
meno quella di Roma che. 
dovendo e.ssere ripresa in "di¬ 
retta" dalla T\'. potrà aver 
luogo solo alle 18.40 circa ». 

Ulteriori informazioni giun¬ 
te nella serata di ieri assicu¬ 
ravano che oggi le estrazioni 
del Lotto avranno inizio ir. 
tutte le ruote — compresa 
quindi quella di Roma — alle 
ore 17. cioè con un ritardo 
di circa un'ora rispetto allo 
orano normale. 

Nel comunicato non si fa 
alcun cenno al trasferimento 
dal ministero delle Finanze 
alla sede della R.M degli stru¬ 
menti necessari per l'estra¬ 
zione. Oltre alia protesta dei 
giornali e dei rivenditori per 
io spostamento di orario, co 
me si ricorderà numerosi fu¬ 
rono i giocatori del Lotto che 
espressero dub'oi sulla siste¬ 
mazione del cestello coi no¬ 
vanta numeri dalla sua sede 
naturale c trndizional* Ri lo¬ 
cali della RAL 













L’UNITA* 


Fag. 3 • Sabato 29 marzo 1958 


DOIA TGIim lìAIIICOi 


A PnlaHonia, nella parte 
nlta del paese, dove arriva 
nei pomeri;')*! l’oiid)ra imi 
^•a c pimtula del monte ('.al 
vario, si vette ima ;;ramle 
c'ostrii/.ioiie a tliie piani, 
fiieiia di liali'oni e di line* 
sire senza mi vaso ili liori 
né mi panno ;ii| :isein;;are. 
Nei ;iiorni d’inverno, insie¬ 
me eoli le nuvole liasse. Ul¬ 
te, arriva lassù il vento, e 
.sembra ansare, linelié assa¬ 
le, in H l'il II d i eireoli, fi* 
.seliiando, renorme pabizzo 
di donna 'l'eresa Hadieòne. 
(’oslei è dentro, e di rado 
.s’a;j”ira per le stanze elle si 
.siieeedono stpiallide, eon la 
carta francese che .s’apre e 
pende dai muri in strisce 
lnn;'lie. col mobilio vecchio 
elle etiissà da (pianti anni 
;iiace là. 

Suo marito, don l'erdi- 
nando, si è ridotto oramai 
in (in fondo di letto, per 
iina paralisi a mezza per- 
.solia, e farfn;;lia parole iii- 
compreiisibilì, da cui trape¬ 
la .soltanto rinteresse per i 
.suoi beni e le sue terre di 
l'rancliinn, di (àitalfaro, di 
Candito, del fniiiie (àiriia- 
liiliiAa, di po;i;;io l'izznto. 
Qiiando la ’;;na Itnnedda, la 
.serva, dalle cialialte inez/t» 
fifondale, lo va a trovare per 
portar;{li (inalche lazza di 
Il r o (1 o, itoli l'erdinando, 
iniiovendo con ansia la ma¬ 
no buona, esclama: « Itro- 
do! Mi portate lirodo! (à>- 
iiuì .se la carne non costasse 
un occhio, l-e ;ialline del 
Cannilo debbono faie le 
uova e non deliliono essere 
Ammazzate. Ce uova son sid¬ 
di, .se veiidiile. Come se non 
bastassero i soldi che mi ru¬ 
bano i villani! Ci conosco 
io! Unhano e succhiano il 
mio san;!iie. niiesta malat¬ 
tia non ci voleva! donna 
'l'eresa, che fa’.' .\'on lo sa 
che abbiamo interessi a 
C-annilo, a (àdalfaro, a Pog¬ 
gio l’izznlo? N'on lo .sa? ». 

Donna 'reresa lo sapeva 
di avere interessi a (Ganni¬ 
to. a (àdalfaro, a Poggio 
rizzuto. C non chiudeva oc¬ 
chio manco a letto, con (pici 
freddo che le correva jier 
la persona nelt’inverno. che 
una v(dla arrivalo non an¬ 
dava pili via, e portava ro¬ 
vina ai seminali, agli aran¬ 
ceti, ai mandorli. Ca mat¬ 
tina si alzava prima del le¬ 
var del sole e andava gin 
nella stalla, dove c’era mia 
calura umida e una forte 
puzza di (‘oncime, e l'oii le 
.sue stesse mani sellava il 
vecchio mulo, ridotto pelle 
ed ossa, dal pelo rossiccio 
che gli cadeva sol dorso. Il 

f iae.sc dormiva ancora, e so* 
o (pialehe lume luceva die¬ 
tro i vetri, indie slradelle 
fangose, e donna 'l'eresa. 
magra, lunga, a cavallo del 
mulo, vedendo (pielle hiei 
diceva: « 1-a-co, i villani già 
.si alzano. Non hanno pace, 
ed hanno fretta di arrivare 
in campagna per rubare i 
inondelli d’nlivi*. prima che 
arrivino i padroni. Ladri! 
Ma io li conosco. L a Can¬ 
nilo ci s.'irò prima di loro. 
Bisognerebbe stare con lo 
.schiofipo parato con ipiel- 
li là! ». 


tato, ed anche le mani dei 
villani parevano d’oro. Sid 
mezzogiorno, (piando il veli 
to di febliraio scendeva dal 
monte del (àilvario in hni- 
ghi lamenti come vi fossero 
stale tante anime dannate a 
piangere, donna 'leresa Ita 
dieòne, insieme coi lavorali 
li, mangiava il suo pezzo di 
pane e formaggio e beveva 
un sor.so di vino per riscal¬ 
darsi, e non faceva come 
sua llglia e suo genero ( he 
se ne stavano a Bologna a 
studiare per diventare pro¬ 
fessori e mangiavano lino e 
(diiedevano senipri* soldi. 

Ma i lavori non Univano 
li, ché poi bisognava zap¬ 
pare i giardini d’arailei, e 
ia Italiiciine era sempre pre¬ 
sente e guardava i villani 
che zappavano curvi, in fi¬ 
la, fra gli aranci spogli. 

/ villntii c lì c :(i/)/»(i/io: 
T(ir! toc! toc! 

Doiiiki ’l'crcsd. i>cnsiitì<lo 
fra .s('? c sé: Lavorale, clié il 
pane si suda. Vi piaeerehhe 
essere .soli ed alzare il capo 
a guardare oziosi il cielo o 
di là verso la piana di Mi- 
neo e filmar le sigarette, ri¬ 
dendo alle mie spalle. Vi 
pìaeereblie, eh! 


Nello stradone che por¬ 
tava verso llaniacca s’apri¬ 
va il juimo chiarore, e i 
giardini d’aranci si dilata¬ 
vano .scuri entro mia neb- 
biidina leggera che pareva 
respirasse. .V C.annìlo pren¬ 
deva il viottoli), che sepa¬ 
rava in due la sua jiroprie- 
tà, c i rami degli olivi, che 
non Itnivaiio mai in lioschi 
fitti, strisciavano sulla fac-i 
eia e sulla lesl.i di donna 
'reresa, a cavallo del mulo, 
.stretta nel suo cappotto un¬ 
to, col colletto di |>elliccia 
che si spelacchiava. .-M frii- 
.seiare dei rami, (pialclie uc¬ 
cello svolazzava, ma a don¬ 
na 'rcrcs:i vciiiv.i sonno en¬ 
tro (pici liosco ancora scuro 
in cui filmava la nebbi.i. I 
contadini n o n lardavano 
mollo ad arrivare, coi visi 
gialli di freddo, ed .accen¬ 
devano dijla paglia, dei ra¬ 
mi secchi, delle foglie in un 
gran falò, e lutti jiarcvano 
rossi, disjiosti in circolo, e 
donna 'rcres.i era la più al¬ 
ta. coi caiielli r.'iccolli .a 
toppo sulla nuca, c il muso 
lungo ché pensava ai suoi 
interessi. 

La juutrona. tiritln. fra 
tutti: Lhi, voi. m.assaro fgna- 
zio, non vi addormenl.ale 
sull’albero! Idii, ’gna ('.iecia. 
e che vi pare di essere a] 
casa vostra? Vorreste farei' 
le nova in (pici cofano? Le! 
.suda clii le suda le olive.| 
con tulle le lassi- clic t)iso-i 
gna fiagare! Tu. niariuolfa 
di Pep|)i. smuovile (pielle 
gambe: a di(ci anni si deve 
guadagnare il pezzo *li pa¬ 
ne che si mangia. K (piel- 
Tallra slnpid.a di tua .sorel¬ 
la .Angela, die fa? Mangia? 
r.c n’c di tempo por man¬ 
giare! Se viene l.« tiioggia. 
ci moriremo a Cannilo, co* 
fango c con Pumido! 

fai sera, eon le ossa rotle 
dalla stanchezza c le mani 
nere di terra e di gelo, rien-j 
travnno a l’alasonia. e don¬ 
na 'leres.i vonisa jier ulti-! 
ma. sul suo mulo <he p.i-j 
reva di cartapesta, tanto eri; 
magro e vecchio, e guarda-! 
sa i carretti che Ir.isporla -1 
vano i cofani di ulive, ché 
coi villani bisogna aprire 
gli occhi, perché le man: ce 
le h.inno Innglie, pronte .a 
rubare. 

Ma i lavori nella casa Ra- 
dicòne non finivano mai. 
ché poi c’erano le arance d.» 
raccogliere nella vallala del 
fiume tatrnalunga, e donna 
Teresa era seiufire presen 
II-, i- v;ii,ii d.i ' .1 e im hììiìÌV.ì c 
gridava, mentre sdiiere di 
donne e di eonl.idini r.u eo- 
gliev.ino le arance rosse, 
tonde, luccicanti di brina. 
I! là tutto pareva d’oro, co¬ 
pie in un giardino incrin- 


'l'ornavano al paese sem¬ 
pre sul lardi, (piando il sole 
era già tramontalo e gli nl- 
timi (-(dori del giorno, gialli 
e rosa, sbiadivano fra gli 
ulivi e i fichidindia, e le 
auloniobili passavano i n 
gran corsa per lo stradone 
con mi lamento uguale. La 
Badieime guardava lineile 
automobili e diceva che il 
mondo andava in perdizione 
con tutte (pielle macelline 
del diavolo che costavano 
una proprietà ed avevano 
liisogno dell’autista, della 
lieiizina e chissà di (pi.iiile 
altre cose, per cui ci vole¬ 
vano soldi, sempre soldi. 

.Solo in agosto c’era un 
\)o’ di pace in casa Badiei»- 
ne, dopo che la raccolta del 
frumento, delle fave, dell'or¬ 
zo era finita, e non c’era da 
pensare né alla rimonda 
delle ulive, né ai carciofeti 
di (!atalfaro che .si estendi-- 
va a perdila d’occliio in un 
eguale color grigio clic fa¬ 
ceva vi'iiire sonno. Allora, 
donna 'l’eresa raccoglieva i 
soldi in tanti lumcliielli e 
li contava nella stanza del 
marito che la seguiva, dieeii- 
I do ogni tanto cosi* senza si- 
Ignilicalo: «Tienili forte 
(pici soldi. .Mi‘llimili sotto il 
materasso. Qua non viene 
nessuno a rubare, (’.apisci, 
Teresa? ». 

.M;i, come fu come non fn. 
donna 'l'eresa .s’jimmah'), ed 
aveva mia mammella gon¬ 
fia in cui c’erano come tan¬ 
te piccole noci dure. Dovet¬ 
te e.liiamare il medico, don 
t'.alogero, grosso, con le go¬ 
le gonfie come suonasse la 
zampogna, e (piesti disse 
che bisognava operare per¬ 
ché si Irallava d'nn tumore. 

titillila l'eresa: l’n tumore? 

It iiieilico: Dico un tumo¬ 
re! 1'.’ mia cosa seria. 

ìloiiiia l'eresa: .Siddi dai 
medici io non me ne faccio 
mangiare. Lontana dagli av¬ 
vocali c d.-ii medici, sempre! 

Donna 'l'eresa si rividse al 
chirurgo, a (■.alania. solo 
(piando le si era gonfiato ini 
liraeeio e sentiva dei dolori 
violenti .'dia spina dorsale 
conie ci fossero stali tulli i 
smd villani a niorderghid.-i. 
Ma era troppo lardi, e da 
.-illora dovette reslarsiuie a 
letto, e lei di ((iia smaniava 
pensando :ii tanti interessi, 
e suo marito smaniava di 
là per la sli'ssa ragione. 

.Sua fielia non iie voleva 
sentire dì venire a l’alago- 
ui:i. e s(do (piando le scris¬ 
sero che la madre era gr.i- 
ve e slava per chiudere gli 
ocelli 
ridia 

marito lucido, profumalo,j 
manco andasse a lealro. 
Donna 'l'eresa volle che laj 
figlia le stesse accanto e le j 
li.'irli’i a hmco dì Inllì gli ìn-j 
teressi. dei stddi che c’er:i-i 


no al Banco dì Sicilia e di 
lutti gli altri che teneva nid 
cassetto del canterano. 

In poclii giorni perdette 
la conoscenza e parlava, 
ogni tanto, di cose slrain- 
be, come se non appartenes¬ 
se più a ipieslo mondo. La 
lasciavano (piasi sempre so 
la. La notte prima che mo¬ 
risse, dall’ imposta aperta 
del tialeone, vedeva, ora si 
oi'ii no, .Mìneo, sul monti', 
entro tante piccole lampa¬ 
de che brillavano, lonltina, 
fra la nebbia fina, come fos¬ 
se stata un grande iialcom- 
ilhnninato in mezzo al ma¬ 
re. — Là in fondo e’é tan- 
l’oio che luce! — diceva 
donna 'reresa, sola nella not¬ 
te, come se recitasse in un 
teatro. — .Mtenli ai villani. 
Buliano. l’erché lasciate nel¬ 
l’aria laiil’oro? ('.onsi'ivali'- 
lo. Il denaro si suda. L eì 
sono le araiii-e e i l'arciolì. 
'l'ulto il palazzo ne é pieno. 
Ma mellele il frnnienlo sul 
letto: lo spazio (’’è sempre! 

Il niallino eblie un mo- 
ineiilo di lucidità, e le ni- 
lime parole che disse alla 
figlia furono (piesle: « .Non 
speiideli' mollo per me do¬ 
po ch(> sono morta. Il tahtnc 
In (’) pm'i farlo ('.armine, il 
falegnaiiK'. Vi farà rispar¬ 
miare, clié i suoi tigli si so¬ 
no sraiiiali a tavolata' iii'i 
miei giai-diiii. Tu, figlia mi.i. 
vii'iii a l’alagonìa, e lasi'ia 
Bologna. (,»ua ci sono i vi'i i 
tuoi int('r('ssi. I-! non là ». 
(lIlIsr.lMM'. IIONAVIIII 



PRIMA VISIONE IN ITALIA DEL « PONTE SUL FIUME KWAI » 


La IbUì a della guerra 


in 1111 



Inlci’cs.sc morale c .sug^e.slionc .spettacolare delTopera ci- 
nematoj^rafica di David Lean, premiata con sette Osc;ir 


(•I ('.-e:s;i 

'Ucilì.'inii 


(la iiiorid, 'l'etmiiie 


l.yaiu' Da.vili'-. Kluvanlsslina ma cià famosa (laii/.ilrlee fran- 
('•'se. ha mU'liilo s(ie(-essi aiU'lie Iti Italia: airOitei.i ili Itonia 
e (Il r('(-eiile alla Scala ili .Mllioio iicl liallctto •fìisch'» di .Adam 


(Jredì.'imo non vi sia stata 
ili.sciissioiie tra coloro che 
luinno felicemente assegnato 
al Boiife .s'iif fiume K'icni un 
cosi eonsiderevide numero 
di Oscar: peieliè tpit'sta (' 
una (Il (pielle raie opi're l'i- 
neinatografichc siilh' (piali è 
i-osa elenu'ulnre raggiiiiigei(' 
il più |>ieno (' geiit'iali' l'on-^ 
senso; e non soltanto peii-lie 
eli'valo è il suo liii'llo sp(>t- 
tacolan*. Ix'iisi sopì attinto 
perclie uu tali' livi'llo noti lo 
si e raggiunto |n'i soia tua 
villa o talento di ii'gisti m- 
leipii'li operatoli miisii-isli. 
ma IX'i il comiim' gi'iieroso 
interi'sse ad un tenia chi' 
stilla .saiiguinosanieiiU' dalla 
i-osi'ienza <h'l ti'inpo nostro- 
la guerra 

N (» n sapiiianio rifi'i iie 
chi;iiaiiK'iilo ipiah' « im ssag- 
gio ». pi'i usali' Un teriinni' 
sciiemal ii'o, il isi'i'iula dal 
filili l’idluilulnu'iiti' il mes¬ 
saggio pili l'splicito i' a'>- 
pii'zzahih' è (pu'lla sci'tliia 
aecoiata grave panda clu' 
pronuncia il « i-oro .> della 
tragedia, i appresi'iitato dal 
medico (lu'. pi'i via (h'ila 


sua professione assiste agli 
avvenimenti dalla tribuna 
leggermente .soprelevata ih'i 
suoi veri drainmi professio¬ 
nali; t Pazzi! Pazzi! ». Si . 1 ;:- 
gii'a solo, il nit'dico, alla tini' 
d('l tilm, ti.i i l'adaveri e It' 
rovine ih'l polite la cui (-o- 
striiziom' ha donimato tutti' 
le si'ipii'iizi' prt'i-edi'iiti. I n 
tale pi'isonaggio assisti' all;i 
vii i'iida seiiZii (lai teci{iazio- 
iie i i'ali'. compì ('mh'iidom' 
soltaiito, (-Oli 1,1 mti'lligt'iiza 
di'll.i ragioni', tutta la mo¬ 
sti iiosita: le enormità i-lu' 
sono coiig.i'uiali alla guerra. 
iioC alle attitudini, alle pii- 
cnii't ie. alle ilehoh-z.zi' (' al¬ 
le alienazioui ih'gli Uomini 
m g.lieit.i ed in ptigionia 
\ini-iloii e vinti 

Lo spettatole può eiudl- 
caii' amile egli il.dl.i meih'- 
smia 1 1 ilum.'i. dm.mzi a Iiii 
eamiiiiuano mai zialmeiite 1 
peisoiiaggi. .'il suono (Il iiim 
mania da opi-ietla: innan¬ 
zi a lutti e il ('olouncllii .Ni- 
(-I 10 I .Oli. il pili paI ailossale 
dei piotagonisti; (-ostili é un 
('('('('Ilio iitìlciale inglesi' del- 
l'ainiata ilcll’lmlia. che e 


I Slot 
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gli dellai Fìsti 

sillti l'is^ilìtt delle elezioni 

A//ri si’dp Fiotti dtdÌP Ferrìpyp - Circola una atmosfera nuova die fuf!fn la paura 
aggravamento (ielle condizioni di lavoro e il progressivo fallimento del sindacalismo 
arrighiano - “7/ periodo della clandesliniià è ormai finitOy^ dice uìì i ompt gno 


venne da Bologna aj 
di collo insieme coli 


(Dal nostro invì.ito speciale) 

'ioni.NO, marzo. 

< Pu attenzione a (ineì- 
l'operaio eon la horsa sotto 
il braccio >: i/o/io (ineste 
liarole, ilettc molto i« fret¬ 
ta, il eotiijiaijno co» rat 
jiassetiqiitco, menibrn di 
Commissione Interna ilelln 
FIAT, rijirese con disinvoì- 
fitru it (fi,<iCor.so infcrroffo 
poco prima, e mi (ptidò 
l'cr.s'o le mura estt'rne della 
fabbrica. Vaco aranti a noi. 
a sinistra, da tuia tarpa ca- 
trata, si ìntravvedera una 
serie ih cupuuuoui. che si 
snssepnirano in prolondiln 
tino dopo l'altro, orizzon¬ 
talmente. per centinaia e 
centinaia di metri, fino a 
eonfoiider.si sai forufo con 
altri edifici anneriti dal fu¬ 
ni if 

Ora ci salutiamo 

L'incontro con l'operaio 
con la borsa — clic ccnira 
di buon jiasso rer.so di noi 
— ebbe Inopo proprio di 
fronte all'entrata, .s-oiro pii 
occhi delle ihie paardie di 
Vallettiì l'i fu un momen¬ 
to di tinelli che i libri p'iilli 
ei fiuiiiio (ii.S('f(ii(i(o (I cliifi- 
mnre iti <■ snspen.sr »: poi.: 
dopo un attlnio dì rsitazio-l 
ne. l'operaio pnardo il- 
membro ih e disse.] 

breremente. ma a t:ocr al-', 
la: < Saire ». | 

Il min ncronipapnatore. 
mi diede uno strattone al 
braccio: < Vedi, mi ha sa- 
Intatii di fronte alle pnar- 
(fic E' due (inni cfie moi 
nceaderii jnu ». 

Af t rcttamnio il 


doceriimo essere lillà sedi' 
della tepa FlOM Ferriere, 
in tempo per assistere mi 
una riunione di seriitatori 
per le prossime elezioni: e 
strada laeendo renili a co- 
aoseenzii di altri episodi 
siiinitìeati ci. 

< ('redi jmre che pii anni 
scorsi era dura, l.o è aa- 
eora, c lo sarà in anvenire. 
ma almioio ara sentianio 
rina.seere atlnriia a noi In 
fidneia c dispelarsi la pnn- 
rit: erro, è jiroprio nn'epo- 
ca ih dispelo, in fabbrica 
Farsi vedere in eomtnianin 
di noi iitticisti della FIO.M, 
e tanto }ieppio iniratli'iiere 
rmi noi dei rnp/ior/i ih iiini- 
eizia. era direntiito alla 
FI.M perieolosis onio In Im 
l'abitiidno' di tinibriire jier 
ultimo a I leu t rata : e .sjiesso, 
mentre sto in jiiedi aceanto 
iiirnroliipio. un en/nfu di 
cedermi sliliin- sotto ph 
ocelli pillisi tutti i miri 
ronijiapni di laroro Fbbe- 
ne. sidtiinfo ifiinttro o rin- 
pne. finn a sette, ntfn rriesii 
fa nsarann salutarmi !\h\ 
pas'-ll cann di frnnte di'f/tij 
amiri. che ennnsrern i/nj 
lina', rnn rii' areranm fnffoj 
tante p’te fuori rittii aliai 
dntneiliva. rnn cui criicanln' 
stati tante cnltc in nPe-j 
prni: ehheiu-. imo fnii-rii' 
fìnta di Icppcrc il pinncdc.] 
un (tlirn scnibrava tnttn nr- 
rafiato a frapare nella sita 
bnrsa. ini terzo mi pnar- 
diica in farr’u dii lontann. 
e fio!, (filando era più ri¬ 
cino, nbba.ssara pii occhi ei 
tirarli ria (iniirdandn a (cr- 
rn Ffifìnrc mi ra m'i ancorai 
iiii,'Z’oiiiiti' l'io sai. In fa-. 


me fa fiaiira, c si>ecialmcn- 
tC ai flit! dclinii .\ilcsso, 
fiero, da piuilcbc Icnifin, ti 
diro che non conio fini Ir 
fiacche che ró-cro sulle 
siiallc, le strizzalnir il'oc- 
cliio. le parole a mczz'iiria. 
Ir escilintazifini /ncnc di st- 
pmlicali trasfiarcnli. < F. si 
chi' le sfiie non mancinio ». 

Coniinctiivit II far sera, e 
prufifit sempre fini folli di 
ofterai ei veuirano hieniitro 

I.ii riunione ilf sernhitori 
alla sezione FlOM era nf- 
follaht. Pi é iinimiiziiine 
nella stanza finta reerhia 
rneinii. a'I'iisfiello. eon mi 
arpiiaiii che funpe da sriif- 
fale, sncriieearieo di rolan- 
tnii. (Il piorniili, ili inani- 
festi}. 

La riunione 

Insiemi- a noi è entrato 
tin operino nnz’inio: si ac- 
rieniii in silenzio al tiicnlo 
e l'i defiline rnmorosamenle 
pniilrhe monelli da renio fi- 
n-, pnardandosi fini ni pini 
lenlamerite. < Da dorè ar- 
rirano'' » puiiletnin pii rfne- 
(/<-. c Sono fier F "/Icenno": 
non aerei inni rrednto rio- 
pnel tifi'i SI slnnriiisse tan- 
t-i .V//n SI crii mai iirciei- 
nalo II mi-: oppi, alta fine 
del larnr'i. ha ut I ra cersaln 
fii-r il ìinipii tallo il refiiir- 
fo. »• mi ha dato pnesti snl- 
d' direnibmn: è più ini paini 
di mite che firmilo il pror-1 
inde di fubbricn. e credo’ 
che SOI (fiiisto ..o,feuer/oj 
/'o( ha pirafo .sin tacchi cd'. 
c .sparilo ». , 

F. pai le itifnrmiiz’oni co 
m'iironi" mi intri-troir 


....I 


» ) 

uno fu cedere i solili per 
lina nnocit tessero della 
FlOM f * .SiifU'le. mi ha det¬ 
to che si era deciso, r mi 
ha informalo clic un suo 
umico è .sul jnmfo di .snltnrc 
il fosso (incile Ini »). nn al¬ 
tro riferisce chi- tulli, iil- 
l'uscitn dal Incoro, .si sono 
'tmptuìronih dei .suoi rolnn- 
tini e si sono fermati ii lep- 
perlf r a connnrntnrli firo- 
prio di fronte alle pniinhe. 
ini terzo ofientio dire che 
nn eonifuipno di la coro, nt- 
licisla ilellii ITSI. e ora nn 
Iritrriphiiino. pii desern em 
a fosche tinte i fieriroh n 
eni si lindnrn imontro o/i- 
fionendosi nlln fiolilim del- 
la direzioni’ Fl.-\T e dei sin- 
diieiilisti suoi iiniiei: * ì*ro- 
prio a noi cime ii rnreon- 
tnrlo. che abbiamo rischili- 
to il "confino osti" e il h- 
renzininenlo per mini’ Mii 
alla fine sono sboltatn. e ipi 
ho detti) i-he shiio rose ree- 
rhie. e rbe noi le fireih- 
eariimo anehe ifiiiindo biro 
erano i "rorebi" di \’iil- 
Irtla.’ ». « E InV' ». * Ha por 
riniti) col darmi npi’otie. 
anzi, ho donili) piipnrpfi da 
bere e tirarlo mi po' sn di 
morale, facendoiili riifcre 
che non siamo più so!', rio' 
bisniinn darsi da fari’ in¬ 
sieme con eoraiipio, e l iie 
mirbe Viillelln dorrà jim- 
sarci lille colte Jirima di 
rifiofìoliiri’ t siiDi ri’finrti ih 
ronfino », 

f'n aftni. (ifpiena amni- 
to, rareontn a core alta c 
con prandi pcs.ti che dii 
pnnirhe porno nel refiart-> 
tatti l>> pniirdinio in modo 
mori) s ftrri’hr .sono Vmneo 


li dentro elle lo resistito, 
e ora i lutti mi hanno ihilo 
milione' ». * Insomnin, ti 

senti alto mi metro e lo- 
riintii ' lo rmizonmio honii- 
riinnente ph iillri fe un li- 
peltino che rappimipe si c 
no il metro e sessmitn ): e 
min risalii trasrorre riifiidn 
sulle hnrrìie di miti. 

l^neshi è la nuora atmo¬ 
sfera che si resfitrii alla 
EI.'\T: e non solo alle Fer¬ 
riere. ma anehe alla Mira- 
fiori. lilla .S'P/l c nelle altre 
sezioni E' min nnorii atnio- 
sfeni che si è sraldiilii sfie- 
eiahnenle dopn hi eliino- 
rosii srissiiine drilli (TSL. 
imi che — e Inni i hicorii- 
lori con eni lo fiiirhito me 
/'/ninno soltnlineato — nrr- 
rii pili romineialo ii fnr- 
niilrsi silhifo dnf )0 ìe ele¬ 
zioni dello scor.-o amo. ih 
front)’ III I ‘ iippritracimlo 
delhi romhzi'oir ih hii-oro. 
e nf firopressi VI) rii i’liirsi 
di't l'i nsn f f ir lenza dei ( sin- 
dm-nhsti » th Arriphi e dei 
/oro melodi, fnndali snila 
rinnnriii n pnnls’iisi iizione 
ortìiinizzaln dei hi cnriltori 
roniri) il jnn/rone 

E' ormili lotti’, pniinihi 
l’scn l'iii illrmii iifii’rai; Cui 
i d’srnr'i ronlninnno iini- 
ninh: 


Il disicelo 



intoni 



/ III l'iiralori non rmo 
stipcdi — mi diri’ mi pio- 
rune iifìi’riio. dallo ipnnr- 
ih) nohihssnio — e miche 
se nepli srors, anni la Cor¬ 
ruzione e hi fcinra fo.-.ono 
licer)- ))ll)-n)-hrnto h- idee 
ih mif/!ini)i )' impl’iiiii di 
larnratiiri. tnlt'inn il n-n- 
so eh-rnentiin- di p'nstiz’ii 
s' è fatto .strada, e ora. sfie- 


stato fatto iirigionii'iii con i 
suoi reparti. z\nzi. si ò ar¬ 
reso. ohhedendo agh orifini. 
puiehé gli < ordini » sono il 
silo palli' e la siia vil:i (,'o- 
stni ignoia totalmente il 
* ji('i('/i(' * (/l'Ila gni'i'ia, e 
l'oiio.si'e solo il < l'ume »: l.t 
diseifitiiia militale, eió elle 
e giusto e eiii che è ilh'Cito 
111 base al regolamenti. .-X 
silo imnlii (' iiu t'iue. l'il lil¬ 
la 11 1 --oli re le pili ,il ! (ITI tiII - 
lini' pur di min pu'garsi a 
ciisliuiie Ilo ponte per 
ni'iiiicii giapponese. .M.i per- 
elu' SI rilinta? iNuu lo spunte 
il gi'stii lilla raitiiiiiala lo- 
S('i(‘uza di ipK'l che sig.uiliia 
ipii'sta giK'ira i' quel ponte, 
ma s('mplii'('meuie la eouviii. 
zinne elle gli ullii'iali piigiii- 
meli uuu di'ldniuo 'are ta¬ 
voli marni.di L cii.-.i, ipi,ni¬ 
do avr.i vinto l'outro il suo 
iiitagoiiista ('idouiiello jti.ip 
pmii'se la battaglia del le- 
l’iil.mieiitii, egli si sentila 
lìl'l o (' si iipeuilamellie .dle- 

I li: tanto da cosi i mgei e a 
l'nsliuile ('gli sti'ssii il tioule 

II Slliij Uiillllili, sol per (li 
ulosliare ai gi.'ippnnesi che 
gl) iiigli'S) sanno far tali rn- 
--(' mi'/tlio di loro, solo pi>i 
la vaila amluzioiie di lasciai 
qiialclii' segno d| se siill.i 
l('ria. Solo pei poter .'ippli- 
raie !|il laliile ilitiecClo d: 
Itavi lilla l.iig.i ni g.oghiisa 
Nuli ).'ll iiilr'iess.r il f.illo che 
-Il ipii'l polite eoi I ('I anno i 
tii'iii imlit.iii dt'i giappone¬ 
si: gli piace (he i siiiu mi¬ 
mmi .'dibiano riacipiistato la 
disciplinii. e Cantillo in l'oro. 
m.'ireiamio sul potile min.do 
all.'i b.ise. la ('.■m/otichia biz¬ 
zarra. 

Minato alla itasi'; in fai t i 
mentri' il colonni'llo eostrm- 
si'e il ponte' (' lo ama aleimi 
l'oninmni/os del silo s1e.,.o 
l'-.ei cito liamio alili i|il;ilo l.i 
molte pei disi i ng.g.i'rlo I! 
l'i rmst M anno, sai i ilìi-; iidosi. 
menile il coloiiiii'IIo (-oin- 
PK'iide la sii.'i follia. Ilamio 
lagioiie 1 roimiimidos. dmi- 
qiK'.' .Sono (piesti I vi'Ci eini .’ 
iNo: pazzi aiiclie loro, dice il 
K'gisla. pniehe pei- essi l.i 
giieria e im gioco, mi,-, av¬ 
ventura. una pallila di i-;ii'- 
cia. pazzi pi'rclii' lianiio per¬ 
duto i) significato profomlo 
della ('sislenz.'i. p.izzi perL-lie 
sono snltaiito )>ii'('o|| botg/ii*- 
si in (•('Ii'.'i di mia ev.-e-ione; 
la ('.'iceia grossa '» l'esplnsivn 
per f;ir saltali' i ponti K il 
eoloniK'llo giapponesi'? 1! 
ijiiesl'iiomo dilaniato d.ii 

liiibbi, esteriornienle .nilori- 
tario e interiorinente tlelro- 
le.' Cjne.sto povi'ro f.mtoecio 
e tin erne p* ti-he ha deriso 
di Kiiii-idai'si dal nmmerilii 
che gli inglesi bamio costriii- 
’o il ponte elle doveva far 
'ni? I" pazzo ambe egli L 
questi ftiigiomeri c-lie c.mt.i- 
iio avi'iido Irriso ogm lega¬ 
me con i| mondo, sembrami 
folli pine, tutti Vittime, d; 
quella immane stolte/z.i ilu- 
poM.i gli nomini .ni arm.eii- 
t.'iisi, a f.-nsi schi.'ivi e schia¬ 
visti. ;i curvare l.i schiena 
e a giocare re.si'tenz.i per 
mill:i III cui eredaiio leal¬ 
mente. 

f’ioliatrilmenle d filarino 
tnaggune di ipie.sto sli.nrr- 
■Im.iiiit tilm di David f.e.-m 
e pioprio m t.ilg es> licito 
.icciiiainento, nella pittura 
■lei (Il amili,I ."ingoscioso clic 
pinta minnii; nat .'lI..eIlte 
tl;mqnilll a divenne ..-s .t.s- 
.s’iii, tr.-idilori. snicaii, (.toì. 
.-eiiza ('III' nessuno (h essi s; 
tenda conto dg (pici etn^* av¬ 
viene; r- racci.r.iinento ideo¬ 
logico che lrasi>aie d.i cel¬ 
le p.igiiie d| fJratim («ri in-, 
ed e mi tr-in.i c)i(. st., parii- 
rola: rm'iilf- a en<>.'«- idla co- 
sii"iiz.i degli iji'<*ll>-;tn.i': 


E'iiioLioriiuloro 

ili “Si. liOllÌN i/lll(‘S„ 


William ('hrlstoplipr ll.'indv, 
s|i('iilosi a HI anni, aveva 
cri'.ilii .ili'iinl Ir.i I rlas^ici 
ilcll.i miislc.i J.i/z. 

.Ml'cl.'i ili Iti unni li r «liiiim, 
.1 .New XinT. il faMilii'ii II p.i- 
(Ire ilei liliic-, ‘I, \\ illiain (Ilirislo* 
ptii-r flanily. fiali era «lato ri* 
i-iiM-ram ire giurili fa ili o-.pr- 
ilale. ni.i il.i tre anni era prati* 
i-.iinenli- iii.ini\ii. l■hrerll^■ riiin* 
plelainellle rierii. il.itiily lascia 
niori'iiilii iiii.i eo.spiriia proihi* 
/.ioiu'. fra cui il fanii>«(> St. f.onis 
ff/iies. Mi-npihii tllni-s. Ili-ale 
S/reel hlilrs. ^l i wi ■i\i fifii lilllis e 
.diri. 

N.llii nel l'tr.l .1 l'Iiirenee llel- 
r \l.ili.iiii.i. Hiiiiilv «i ileiliei'i al* 
l.i iiiiisie.i lin il.ill el.'i ili l.'i an¬ 
ni. I..I sii.i (il.i. elle ei:li «|e^-o 
i.iieiiiitii in mi (ulniiie .iiiliiliin- 
cr.ilii II n-.eitii in i l'MI. Ila del 
leiinend.iriii. i mne i|nel|a di-ah 
.dui " iir.inili M del inzz. di-l pr* 
rimili .11 i-.iii'ii. d.i ()li\iei a Mur¬ 
imi. ,1 \rnisirmni. l'ialni di nn 
pi l'diralm 1- nn-lmli'l.i. il zinvane 
I III i-lnplier fu •.l■nlpre n*larn* 
l.ilir in-ll.i sii.i p,i*-.imie per l.l 
mii-je.i d.d p.iilri-, i|ne-<li .indava 
pi eilh .imlii pei i (ill.iuai del* 
r M.ili.im.i 1 In- i nni'iei*ti e tulli 
eiilmii I i|n.ili -i .dili.indmiavami 
•I all nizi.l del siimil '> er.lini ili-i 
|ieei ,Itili I 1*1 I 1 In i-liipliel il ge- 
iiilmi- \ .1J liez z i.K .1 l.i eairieia 
i-eele-i.i'l il .1 (er^n |.i ipiale il 
ziiivane limi -i -.eiilix.i in-ri'i ili 
.deiin niml'i .illr.Itili l’.iilli- e li- 
ulii» uina-i II, pili ,i (in eiiniprio 
nie'-.M: 1 .lii'i*l<iplier .ivrelilie f.it- 
lii rillsegn.inte. Se.im lii.it.i rii-i 
la elni.irr.i emi nn dì/imi.irin. 
Ilanib -indili per ipialrlie .inno 
.dia -ciiid.i di f Inrein e. (!mi*e- 
jiiila I .diìlil.izimie aH'in-egnii* 
menili, l.i'i iii l.i e.i-..i |l,ll'■rna pi-r 
.l*■>llmerl■ nn (in-in, Iriivaingli da 
-no p.lille. .1 llii nnnzii.nn. M.i i 
|iii«-inii hi-iii f.illiiri ihi- dmeia- 
im m-ciip.irsi di lui limi i inudi* 
lii-ro mai il gimaiir (!liri-.tiiplier. 
S'Ir.ni.I f.ieeiidn egli ini-mllio nil 
grnp|m ili rlrmagld negri, «un- 
naiiiri amliiilanli, e «i .iri'inn- 
pagin'i a lm<> gir.indn per il 
p,ie-e e siimi.llidii nei villaggi in 
m-ea-inne di in.iiriiniitii, fiilli-rali 
e li.inrin-tli. 

I n ipie-iii il «no periodo piti 
fi-lii-e e pili duro, nel piiiilr eo- 
tioldie la f.iiiie 1 * il fn-dilo. (^ion¬ 
io a (Indi la'i'iò i «noi eoiiipagiii 
e lavoro eonie operaio III Imo 
-lidiilimeiilo -idernrgir.i. I.ii «era 
;ii-rò «i liirovav.i. pi-r le oellidr 
eilladìlie. eoli i «lini alldei. e 
insieiiie rmi loro iniprovv j«a\.a 
«arali.nule imi'ieali nei tnoglii 
pio inipeiis.iii. I*er ipi iletn- lem* 
po rinoMo o-pilali persino in 
ima rann-ra inorinaria i.'n mi ne¬ 
gro toro ammir.ilore, e'oi vi l.i- 
viirav.’i roiiie rii«lmlr. Di II .1 
iptalrlie anno. però. >'r.i maestro 
di niiisira in nn i-olirgio negro 
dell'Midiama. Qui n.irpiieri) i 
hlm-s f'.gli iii«egn,av.a la iiiiiiiin.a 



lli.ini Christopher ll.indy 


Londra come lliroscìiiiu 

D 


iuc melari speciali della TV fr 
Drop c Jean Jacpio-s Kebs/ia:. 
i! Ci lappone, hanno r:.s::,::o ft:rosc:ma. 
fcintara del loro reportage re.>c:«-iro 
ifaanla occupala aal.c iinma-jin: 
dodici anni or.snno )ii utilizzala con., 
atomica amr ncana I.c Moi.cii-, ri"';. 

ili.: r-i.J.orr.'eci.v-oiie. hn d^d’ca’o 
(l’ieT.e -rnmapint che. neìTorrore éril 
T'.e, nello sp'jcilore in cui sono arroite i 
sorab.l’' veleno che le corrode, sono co 


nccic. M-ch-'l 
n nn yiro per 


ed ’i ri a 
e .stc.tii tutta 
la citta che 
cari.: per J.; 

' p.g r.„ 
ri corsio a 
lo'o merno- 

ne',1 ine- 
c :r.che 


I ome il filosofo e freni o Snhel 
dal j.s-co r.ij(.'*i:re e Prem o Su¬ 
lla (sf)oneni: 


di ammonimenti per la nostra Europa S’tllt p-iale 
incombe l'ùmbra dei missili r.nclrari. 

- liiro-cima. colto inquietante delTavvenirr, ban¬ 
co di prora del nostro annientamento, peli-: jr-.nai- 
(jio .al i’.oao di ra.(ci:j dell'era atomica, è una st-a- 
na citta che. dodici anni dopo ìa bomba, non h : 
pot'ito strappanti al ricordo del dramma • scr ve 
:1 Giornale p,;- amo. e .'oatnunae; - /ritorno alla 
.int ca camer.i (fi corr.m.e -cin. -.1 r-r. srhrlet ro 
.frizza n-'i celo, vtt me drlla bomba ter.aono bnt- 
:■ cicce d, «•».-. or.; r.= d c.-.rtohne pò-:.:.';, de: g n- 
j p che rieyor.zno l'erer.to sto-ico r.e; 


li', e., 

fll-e 


.t-.Oi par:.colar , ;e-r;b..': V.stn che d 
erer.-o rros rr,o*..'Or,o d-'l t ,fo. r-'rr..riO di 
sop’.t alla meno p-'a.t o- 

,'a 6omb,?. in recita, è .mrora pre.ser.te. la s-;a 
a: Ore mo-tiiera non e ce<<c:a a dodici anni d; 
d'st.tr.za. continua senza pietà e senza discerni¬ 
mento a disgrepa'e i corpi deali uomini e delle 
donne di Hirosrima. r- .All'ospedale si continuano a 
curare ed a veder morire malati colpiti da leuce¬ 
mia. da cancri, che si manifestano in modo brusco 
in per.-'one le qual: parevano p-'r^ettemente nane 
.Neanche la città nuora, ricostruita sulle rocine. 
sfilzile del tutto a questa mtrerr a insidiosa che 
sembr.i aver modificato per un pecco sia l'arcano 
sia i! corpo degii abiranTi - 

.'se I.: TI’ francese ha risposto al crescente aliar- 
ì’itr' tj»'» fff f u; Tri 1 riwt‘c • nUCtCiZfC ITI 

q-icstn modo indiretto, r.salendo aììe origini del 
problema di vita o d: morte che ogg; il 

mondo, la TV britannica ha decisarnente preso di 
petto la q-icstione Spalancando il video ,(>i quella 
che potrebbe essere rimmcgme apocalittica di un 
ei'ent'ì.'.le annientamento n'icleare di Londra Sella 
s-.a sensccionale miriafira la televisione ing-^sf 


ha d'ivuto tener conto de! fatto che Tofitnione p’jb- 
hi Cd n Inghilterra e ormai iarphissimarnente tno- 
b.l.tiila fi-'r il disarmo nude,tre. cnn'ro !,- basi dei 
Tiiis.ili aoD-r.( r.-ii. e p.-r l'accordo con l'VKSS. dall.: 
inlr riva i i;rnp..iju:i eh’- a tale scopo e ì trinata 

ihi fiersonal.tt 
lirrtrand lii. 

bel lilr.r'a-tt. da esfìorieriti della Chiesa An'jlirana. 
ia ’jU tolto ri: parlarrietrlar i htburisti F. 

.Ir,tmm<i fi glori.'» del .,-1 fit.r- per lìysor,. del noto 
'ornane •' r,- loir.rnrd ograio Priestlep — ttnihe 
T'ii aderente ci?i c amp l'àna di Husseil —, che In fV 
1 lì.: rtfs.'-o in or,da. •- .stato un sitccesso clamoroso. 
e : gti I setto-: ri. Ha stampa britannica, inclusi i 
gio'ii ;.'' .'o,-e'i-.iTori. ne hanno parlato come di 

ano spettacolo di insolita efficaca che ha p ena- 
TTi'-iie renlrnio li .t»/o obieiliro 

iJj-on e i.n aoiato prnfess cinista ri: I.ond'C e. 
al.a 'e n,- sta c ornodaTT.ente .sed-itn nel s io 

salotto, leggiucchiando il giornale. Ad uri tratto 
ode rei cielo n v.b'/o lacerante e sm surato. una 
esplosione, e ia .rr,r 7 ...*ie fumata ,a f'.ngo de . i bom,- 
ba }{ SI alca sul!.: ci’t 3 Jmprorrisa e m.irte.va. 
'er.g.; ora ra-jcine. e scopp a’C. la guerra nude ire 
Fra le macer e della rasa di D-j'On. una .Ielle f g.' e 
e nior:.;. Tc.lt'a ( 'tari aeree it.z dalla rampa .dell.z 
esplosione, la moal e s: torre nel m.or’o delle u.it n- 
n: atom.rhe Trascinand-ìst moribondo, il p'o’a- 
TOn-st,z tror.z la «’ja pi.Co.'a. 'icc’de l.t m.ojl.e e la 
figlia per liberarle dall’’ soffererice e si uccide 
alla S’ia volta. 

Alla f r.e del dramma ri (i accorge che D-gson 
st era appisolato nella poProna. e che tutto era 
«lato soltanto un bruito .«opno. .'f,! prima di sco¬ 
prire :l cuoco Priestley ha avuto tempo di iniliccre 
agli spettatori contro chi si deve lottare perché lo 
incubo di Dhson non .«i arreri. In una sene di 
.(cene lìelT- oltretomba • sfilano dinanci al prota¬ 
gonista i fantasmi dei responsabili della catastrofe 
nucleare Ce T. giornalista di stretta osserrancc 
* aìlcni ca - che. in mecca alle rovine, r.pefe come 

t Ti »• ..•»«»•' V*!»»»*»»»» s se ^ ^ 

coniate per mantenere inerte ."opinione pubblica: 
-.Niente p.anico,' Fidatevi degli espe'ti'■■ F. c'e li 
primo ministro, pa'ralitiro su una sedia a rotelle, 
che proclama con una insistenca da ebete: » Dob¬ 
biamo armarci pe- poter discutere di disarmo. Il 
nostro fine siprerzo é la pace.'•. 

FR.ANCO C.AL.AM.ANORF.I 


Af/rt'i Vrvmia 




eer-f-i:'-; 
;•■> 7;, 
Ir.gh;;-- 
'. rr )■-) \ 


♦ Con la fifihhT.C’icioni- <i' que-.t), libro. 

; or fì -.Tt‘- d' ’i’iunto er.i stato «r -.tto Vi! Tih' - , 

orrn.ji vii/x r.;*a -.-in lib-o «he ha «foncoìto , Oc- 
cideutr - SI Soi.f) ;« •»! :,:i::ij:;ri ri; () ji-ito cr ia-,-*- : • : 
C:--zi'.l,ii orrirl-.-.:« r;i [.r«»j.ri-i*'i ri* ii'.-ej’i, 
CZ.tl..) li’ i t.ill. 1 'iti» '.::,'» I.'issiiT.g /{ .ri.pli 

- Forr.;!'» rii ur. ','. 0,0 siìei-ai.te. Il ferzo occhio. 
il I.t«ro h i ('ff*-'*!-. .■.:ii«-:i*e ux iito lir. gro.= 'rj sxirci S'O. 
) 'ì •- sti)')) ’iii'i),".) in 14 lir.gij»- ir; 11 :. o II ì :niù 
r'ieeoT.t.'i e«>v<- s*r.i'»;riir;ririe All'e?.-, rii T ar.:;!. L'i 
s-.il,.to iir,'«,i,.-r.!/;or e farif.-vt.c.'i: c'.-. h'ir.pr» .',p« r’r» 
l'o-s-) ftoz.tuli- p« r ;:.trorl'jrvi imri pl.srr.’i rr.e*-,:iic.-i 
ri«-s';:..-i:.'i ,1 e.i-.t.-rirgi; il df»:;ri rie! ■■«•x*r.'*iii'-;fl;'.i. e.i 
•• Ifilf s’o ri-ur.i) «t..- «gli rhi:.n;.i ferzo occhio I,r.)). 
«ui.g ILiU.p.i niv*:,*'» pr« «*0 r<jr.sig'..er<' p'iiificri tiri 

l.i-.Tt,:-.. L»-:: lo n.:.-'- ir. g-i.srfiia cfjn'ro 

gii ;;,tj.gJil ro.nr,u.-.i.-:i 

- I! lilifo rii R..n>p.'t è ,’o ur. 

L\,'i*.>re, nr. F.eifiion..» rid rr..r. 

-ir,!.a b.-irt,;i irìpoi.i r.'f-, h.'i corripra’o 

C'-.n.od I do\(- " ciirs ' co 

cr<-d'i.;, c'‘ In 

-Ma ( eco ii.i e.jip'i rii s-'cr.-'i di ti'.rr. fioliz.’-^e,. 
.-\;.'ii.-a: «:i;ier,!i t.t.cti.r.i rf-.^ider.-; I-.chii'r-rr.': 

h'ir.r.o p.sg,;'.» n:. detective pri’.-a'o rr.e ha «.'o.a- 
«.-'hr-rafo Rampa li lama «' un i.'.girre p-jro - -.'..e ie. 
certo Cyrd Henry Hoskir.?, i! quale, r a'u.'-aiir.r 
r.on hi. n.a; rr..'-5«o piede rei Tihe* Dopo ,av< re 
Inncarr.er.'e vegr-’ato senza un lavoro, n fere pas¬ 
sare per il doftor Kan Suo. de*e.-,!<a.'e di «r.gre'i 
della rredinna ri:.e5.^ Yi-cc cpiirdi offerta del «ur> 
librio a una r.a«.', ed.'rice moi'o ri.'peff.abile. Seck-'-r 
and Warburg In iir.'ir.'en. isfa. iV-.-difore Warburg 
ha riir.f(-s«a!o di i on aver mai dubi'afo f.n dai 
principio che ì! di'.tor Kan Sii'), .aii.a.s L.-ib^anc 
R.anapa. fo.«-r- uno scroccone. T.ofal.n’.en'e igno.'an’e 
deiia lingua ‘ibeTana 

- Il piazziàfa in letteratura Cyrus Bro<>k,=. che 
r.acc.om.andò l'indivìduo in questione a Warburg. 
«I nichi.ar.a ora pronte, a credere che l'anirna lii u.-i 
I&ma tibi-er.o-Sia trasmigrata in Hos'itin? I.’e.1;*ore 
P.per. che h.a pubblicato II terco occhio nella Ger- 
mar.i.o Occidentale, ri;-, più spirito Invece d: giu- 
stificarsi. prende in giro la crrdulità dei Je'tori 
Lui s*e-'so ha .«empre considerato i! faI = o Rampa 
nn buontempone che r.on ha ancora detto luitima 
r»aroia. 


nello .sc'iernati.snio io: 
ziorinlo voti cui vn-ri'z 
.-•'nt.ifo :I pCTs'di.aggifi 
VI) rl'_-ir,inier:t'a;ir.- p, « 
:i:<- lo ei.i .\lVov>--t ìli 
nuovi), f, Oricconti «/r 
-il Liiivriik L' li tilm 
l.i gm-rr.i ri.'i sofferto. 


l'.'-n- 
pre- 
c : n ■ - 
C- co¬ 
ll f,- lì’ 
r-.lnr- g 


'I; 

cif 


crii 
(• : a 


VIIIÌIID-Ìiti’ lì’)])') Ifinirit)) inf.itti. e nn film eiiio 
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IM'OLLEIUBILE E INDECOKOSA CONDOTIA DICI. SINDACO IN CAMPIDOGLIO 


Cioccettì. spalleggiato dal gruppo oiissiao 
calpes to II regolamento e siioaca II di botlito 

Dopo aver replicato piattamente agli interventi deirOpposizione sui bilancio, il sindaco ha impedito la discussione di 
un ordine de! giorno comunista e ha tolto la seduta — La Giunta ( invece dei Consigiio ) proroga l'esercizio provvisorio 
Incidenti per la protesta di un gruppo di rivenditori — L’aula sgomberata — Respìnte le richieste dei capitolini 


Seduta Uimultuo.sii, (|uella di 
ieri sera in Cainpirloulio. du- 
njinata dairisterismo politici) 
del sindaco, didla sieuniera .sua 
e delia Riuntn, ranniunta in vir¬ 
ili dcll'appoKKio a.ssieuralo dei 
missini, vita naturai durante. 
J.a discus.siune sul bdanciu non 
si è potuta eoneludere, il .sin¬ 
daco riia strozzata e Iha rin¬ 
viata perdendo le staffi', do|)o 
aver fatto mandare fuori delta 
nula i rivenditori di un mer¬ 
cato che protestavano eonlro 
una misura di ordine ammini¬ 
strativo che li damieKCiii. Sono 
stati allontanati dalia sala all¬ 
eile alcune centinaia di dipen¬ 
denti comunali, che si erano re¬ 
cali in Campidoulio ]ier capi ri¬ 
se la Kiunta avrehhe accolto le 
rivendicazioni avanzate da tut¬ 
te le oruanizzazioni sindacali e 
che avevano trovalo eco in un 
ordine del morno presentato 
dal compaKiio Mammiicari. 

Come se lutto ipiesto non fo.s- 
se bastato, subito dopo aver tol¬ 
to la seduta, Cioceetti ha con¬ 
vocato la itivmta d'urgenza e. 
accocliendo, come .si vedr.'i. un 
eonsiplio del uriippo missino, 
ha proroiiato Teserclzio provvi¬ 
sorio fino al 20 aprile, come 
segno di ulteriore disprezzo per 
rassemblea. Si tratta di iiila 
misura grave, for.se nemmeno 
legittima, con la ipiale si è po- 
.sto riparo alla carenza che si 
sarebbe verificata dopo il ttl 
marzo, ultimo giorno concesso 
per resercizio provvisorio at¬ 
tualmente in corso. 

La delusione è stata piena. 
Le dichiarazioni del sindaco 
sono state di una stucchevolez¬ 
za senza pari. Come tutti i suoi 
prcccdessori. Cioccctli ha di¬ 
mostrato di non aver capito 
nulla o ha finto di non aver 
capito nulla delle critiche so¬ 
stanziali al suo programma e 
al bilancio piovute da molti 
settori detrassi mblea. 

Squallide dichiarazioni 

La prima parte della seduta 
^ stata tramiuilla. ClOCCKTI'l 
ha svolto il suo dicorso fra 
qualche interruzione dei consi¬ 
glieri di sinistra, ma nel giro 
di un'ora e mezza circa, se l‘c 
cavata. Discorso di povera so¬ 
stanza, tuttavia, cominciato con 
una manifestazione di nghósli- 
cisnio politico che vaio tutto 
un programma. Egli ha detto 
che avrebbe trascurato di pro¬ 
posito In parte proprlanicnlc 
politica della discussione, ha 
aggiunto che le dichiarazioni di 
sAducia verso la giunta non 
erano da considerarsi valido, 
essendo fondate sulla distor¬ 
sione del fotti o sidln generi¬ 
cità delle accuse. Quanto allo 
Immobilismo di cui è stata ac¬ 
cusato la giunta, egli si ò aper¬ 
tamente rifatto al giudizio con¬ 
solatorc di De Marsnnicb ed 
è passato subito nirordino del 
giorno. 

Squallore diffuso. Per il pro¬ 
gramma straordinario di opere 
pubbllcbo ha negato resistenza 
di carenze da parte della giun¬ 
ta. attribuendo le lentezze e > 
ritardi annosi solo nl.'c diffi¬ 
coltà di reperimento del 11- 
nanzlamonli til che pub essere 
vero solo in parte). Per le 
Olimpiadi, tutte le critiche sa¬ 
rebbero - infondate Per il 
problcm.-! della casa - si sta fa¬ 
cendo-, Per 1.1 mancata pre¬ 
sentazione del consuntivi a par¬ 
tire dal 1952. non potendo 
smentire una realtà co.sl evi¬ 
dente. se rè cavata dicendo 
che esistono dati iu grui co¬ 
pia per chi desiileri fare raf¬ 
fronti suiroperato deir.-immi- 
nistrazionc. Ma intanto la leg¬ 
ge viene violata da ipi.-ittro o 
cinque anni. Per quanto ri¬ 
guarda in gener.ile l.i situazio¬ 
ne finanziaria non .sarebbe af¬ 
fatto vero che le cifre sono 
addomesticate, come ebbe a 
dire Natoli. E' tutto vero, iii- 
vece, quello che ha detto Cioc- 
cctti. 

Poi ha continuato a dirne 
delle belle. Lasciamo il metrò, 
del quale si parla a p.irte. Cera 
in ballo la cro«.«;a questione 
delle rivendica; ioni dei dipen¬ 
denti capitolini, presenti in 
aula in gran numero. Con «ran¬ 
de violenza verliale. Cioecetti 
ha definito denii-cogicc l'iirdi- 
ne del giorno Mummiic.iri che 
chiedeva lo st.-.nziamonto di 
2 miliardi c mezzo per corri¬ 
spondere ai dipendenti un as¬ 
segno provvisorio a car-attere 
continuativo. Ha attaccato per 
non doversi difendere, ni.» ha 
attaccato male. Il pubblico h.i 
seguito in silenzio tutte le sue 
parole, e alla fine Ciocce'.ti 
si è rivelato dicendo che entro 
il 30 aprile la giunta presen¬ 
terà al Consiglio provvedi¬ 
menti di micllorament.ì -per 
dimostrare affettuosa compren¬ 
sione soprattutto per le esi¬ 
genze dei più umili d; coloro 
che in linea as.'.oUita hanno 
m.ìcgiori ncCi'ssAk - E' c\ .den¬ 
te che si tr.attor.i di provvt'.i.- 
TT.ent: irr .'ori. che dovr.-.nno 
trovare copertitr.i nei Imiti 
dell'attuale bilancio »■ che si 
risolveranno «c fac.le capirlo) 
in una solenne presa in giro 

Per il resto, cose solite, l’or 
le scuole - abbiamo fatto tan¬ 
to-. Per le assunzioni dei mu¬ 
tilati. -cercheremo di colm.are 
le quote scoperte -. E poi un.i 
parte abbastanza amena, dedi¬ 
cata. prima delle conclusioni, 
alla legge speciale per Roma, 
alla logge sulle aree fabbrica- 
b.li e al patrimonio di arce co- 
niunali. Per le due primo que¬ 
stioni. Io leggi sono sepolte sot¬ 
to la cenere della legisliiiur.i 
•caduta. Alba terza questione, st 
penicrà quando si conosceran¬ 
no le lince del nuovo piano re¬ 
golatore. del quale si parla da 

ÌT resto della seduta, svoltosi 
dopo dieci minuti di interru¬ 


zione, è litiasi cronaca gialla 
11 compagno tlK ILI OTTI ha 
liresentato, conio aveva prcaii- 
mmciiiti) nU'inizio della sedu¬ 
ta. un ordine del giorno nioti- 
vatu. Urinalo anche da Nanmiz- 
zl e Natoli, che .si concludeva 
con la non apiiruvazioiie delle 
dichiarazioni programmatiche 
e del bilancio preveiilivo. Il 
con.sigllere eoriiunist;i ha ehie- 
fito elle si procedesse alla di- 
seiissioiio (ledi ordini del 
giorno. 

ClOCCKTTI ha .scoperto sii- 
tiito te cinte, insistendo sulla 
prelimiiiaie votazione dcU’ordi- 
ne puro e semiiliee di aiJprii- 
vazione (ncseiitato dal d. c. 
I.omhardi. Cbii .'a'rebhe signill- 
eato, nelle inlenzinni di Cloe- 
cetti. la caduta di tutti i ri¬ 
manenti ordini del giorno. E' 
cosa veecliia Un Intervenlo del 
radicale CATTANl ha consi¬ 
gliato il sinilaco di dar lettura 
di tutti gli urditii del giorno 
di earattere generale. |ier ini- 
leriie dislinguere la diseii.ssio- 
ni' da (iiielli aventi earalleie 
particolare. E ClOCCKTTI ha 
eommeiato .a leggere, tra suoi 
manife.sti segni di nervii.sismo, 

A complicare le cose e a ren¬ 
dere ratmo.sfera piii grave, è 
venuto iiiipriivvisii riiieideiite 
del (tuale .sono stati protagoni¬ 
sti alcuni riveiiilitoii di mor- 
eato. .Si tratta dei rivenditori 
amlmlanti dei mercatini di 
piazza Epiro e di via Magna- 
grecia. che ieri niattina .si sono 
a.sleiiuti dal lavoro per prote¬ 
stare contro rislituzione di un 
nuovo mercato a via Imeni, si¬ 
tuato a poca distanza da iiuolli 
gi.à esistenti. Ciò ha provncalo 
una sensll)ik‘ coni razione delle 
vendite. 

Una delegazione di questi ri¬ 
venditori aveva parlato della 
cosa con rassossoie Santini 
mentre si svolgeva la seduta. 
Evidentemente aveva avuto ri¬ 
sposte iusuddisfaceuti, perché, 
appena rientrata nella tribuna 
del putihlioo. la delegazione ha 
enmumeato a voce alta 1 ri.sul- 
tati del collo(|uio. •• Non hanno 
eo.seienza -, si è sentito gridare. 
E ClOCCETTIi • .Si allontanino 
i disturliatori -, •• CI avete rin¬ 
chiuso dentro una gabbia! •• si 
è sentito per replica, con allu¬ 
sione al mercato coperto di via 
Magnagrecia, - Moriremo di fa¬ 
me! - ha gridato un altro. E 
ClOCCKTTI. ancora, alzandosi 
dal può banco, mentre le grida 
isolato ilivent.'ivano prote.sta ge¬ 
neralo: •• I vigili .sgomberino 
l’aula! 

Si sono verillcatc subito le 
scene alle i|U<ili i frequentatori 
del Campidoglio soiiu ormai 
abituati. Le tribune del pub¬ 
blico. affollate anello di dipen¬ 
denti eomunali. liamio eomiu- 
eiato a bollire a riempirsi di 
grida altissime. L'ariii tesa ha 
giocato sili nervi di qu.ilche 
agente ili IVS.. etic voleva cac¬ 
ciare diiiraula alleilo «lualche 
consigliere cumumile. tra cui 
il compagno Cianca, che sì è 
visto reagire ili modo motto vi¬ 
vace. spalleggiato da Cìiunti e 
nella Seta. Allontanati i riven- 
(btori, é comiiu'iat.’i l'iizinne dì 
sgombero dei capitolini, prò- 
trattiisi per dicci minuti. 

Isteriimo 

ClOCCKTTI è rientrato in 
aula alle 20.4.à con un diavolo 
per capello Ila finito di legge¬ 
re rapidamente rordiiie del 
giorno comuni.st.a e con grande 
rapidità si aeeingeva a mettere 
al voti l'ordine del giorno Lom¬ 
bardi. quando GIOLIOTTI Io 
ha interrotto chiedendo di par¬ 
lare per un richiamo al rego- 
bimentii. Non lo avesse mai 
fatto. Colto dui ({uotidiano ac¬ 
cesso di asterismo. Cioccctti ha 
neg.ito a Cigli,itti il diritto di 
parlare. La pinistr.'i è insorta a 
gran voce Come un folle, con¬ 
tinuando a .strillare rauco, .si c 
.sentito CIDCCETTI gridarei 
- Qui non si passa con la pre¬ 
potenza! -, rii aveva perso a tal 
punto il lume della ragione d.a 
non accorgersi che il solo pre¬ 
potente. ncU'aula. era lui. il 
presidente dell.» assemblea. 


' Legga Kart. HO 
mento " é rmseito 
TOM. facendosi 
Cioccctti Ila tinto 


del regola- 
a dire NA- 
eapire. Ma 
di nini ca¬ 


pire. Ha eapito allora le pa¬ 
role di CATTANl. il (piale è 
riuscito, come un medico eoi 
piizieiile, a calmarlo, dicendo¬ 
gli che si trattava di un ri- 
ebiaiiio al regolamento m sede 
(Il votazioni'", fallii per eon- 
.si'iiliri' elle .si des.se ai presen¬ 
tatori la f.'ieollà di illustrare 
gli ordini del giorno •• Ma elle 
illiislra/.ioiicl ”, Ini detto a (pie- 
sto piinlii il rappi'esi'iilante del¬ 
la Cimlìnti'.sa DELI-A TOIIRK. 
meritandosi una lalanga ih re- 
pbetie veiliali mollo uungeiiti. 
Fattasi mi po' di luce. CI- 
GLIO'I'TI si è (ilznto dal .suo 
banco per incitare il siniliuo 
Il ri.s’()i'llare il diritto eleinen- 
tari' dell'imposizione e <i euri 
sentire a Natiiiiizzi di illiislra- 
re l'Ordine del giorno conni 
iiistii. Ma ri ò volutii uno mio- 
va spii'gazione del .seti. MOLE" 


(ind. di sinistra), oltre a quel¬ 
li, del .sociali.sln Gftl.SOMA. per 
eotivineeic definitivamente il 
siniiacu a risfietUire il regolu- 
mento. 

Alla meglio, non .senza aver 
dovuto sufierare nuove ostilità 
di Cioccctti. NANNU/.ZI ò riu¬ 
scito o prendere la iiarola. Ma 
ò stata una Inirla. Ha fiottilo 

luonuiieiaie suiu lii'evi |iaroll-. 

'l'iuseoi si 1 einipie mimiti pre¬ 
visti dal regolamento. C.'IOC- 
(TTITI, (piesta volta. Iia fatto 
lo parte del tutore della b gge 
e ho indotto il consigliere en- 
mimista a tacere Parlcrantio 
gli altri consiglieri eoiiiunisti 
Iki detto Nonniiz/i E infatti, 
-I <• :i,/:ito subito l.Al'lCCl 
REM.A Trascorsi cirKpo* mi¬ 
nuti. ha fireso la fiarola CIAN- 
(,’A. Ciascuno dei consiglieri 
coinlmisti insisteva so aìctini' 
(dren/.'' dell'amministrazione, 
iisultanti olla luce dello refili- 
ea del sindaco, così coni ■ .N.iti 
nu/zi avevo fililo in liiu'a più 
generale l-'inito rinterveiito di 


Cianca, .si è levato il braccio 
di GIUNTI, poi quello di CAT¬ 
TANl per richiesta di parlare. 
CIOCCETTÌ, senvjire su di gi¬ 
ri, ne bu fatta un'altra; lio 
ignorato rassemblea e ha co¬ 
minciato a dire: •• Metto ai vti- 
ti... -■ tl'ordim' di'l giorno I.om- 
hurdi. evidontementeì. Ma gli 
è piovuto addosso un nuovo 
coro di proteste. •• Basta, ba¬ 
sta. non intendo subì ri' impo¬ 
sizioni do nessuno! -. ha con¬ 
tinuato a dire il sindaco. - Ba¬ 
sta. basta, la seduta è tolta 
I consiglieri sono usciti, ma 
una iHirte ilei democristiani, 
insieme agli as.sessori. ò rima¬ 
sta intorno n Cioccettì. .Si sono 
tutti riuniti nella sala dello 
giunta e. dopo una buona inez- 
/.'•ira, unii ini uno assessori e 
consiglieri d c. sono usciti allo 
spicciolata ed hanno Informalo 
che la giunta aveva deciso dì 
adottare l'esereiziii provvisorio 
tino (li 20 afii'ile La .seduta 
pr('vi.sta fier oggi, quindi, non 
si sarelibe più avuta. 


INVANO LA POLIZIA STA DANDO LORO LA CACCIA DA DUE GIORNI 


Introvabili gli ^^scìppatorì,, del Credito 
Altre due donne derubate con lo ^^strappo,, 

I nuovi furti commessi in via Lorenzo Valla e in via Cornaro mentre era in corso una 
vasta battuta - Come sono stati identificati due pericolosi ladruncoli di p. Mazzini 


Gli ■■ scippatori - dell’agenzio 
numero 19 del Credilo Italiano 
non sono stati ancora catturati. 
Anzi, proprio mentre la polizia 
era lanciata in massa sulle lo¬ 
ro trecce e (piindi le vie della 
città, (il centro e alla periferia, 
erano pattugliale da decine di 
agenti, allr*? due donne sono 
state derubale con lo - strap¬ 
po •• delle loro bor.sette in via 
Lorenzo Valla e in via Fran 
ce.sco Cornaro. Entramlii i fur¬ 
ti sono stali denunciali ai ca 
raliinieri 

Mii procediamo coti ordine i-, 
fit'r ottenere un (fiiudrn cimi 
pioto delle indagini .svolte lino 
(1 questo inimiento. torniamo a 
giovedì alle Ole 11.1.'), Da po¬ 
chi minuti 1 malfattori .sono 
fuggiti a folle velocità .s-iilla 
Aurelio 2..')l)(l ■■ senìinando ■■ la 
x\lfa del dofor Giu.sto .A/zuret- 
ti II laseiando in asso .-all mar- 
eiafiiede la povera eommes-a 
.Iolanda Castellani, elle in un 
ultimo avevo visto f>iis,-dre dal 
le -sue mani a iiuelle riiiiaei di 
un ladruncolo la boi.so conte 
iii'iite Un milione e !)fli) mila 


PER L' ESTENSIONE DELL' INDENNITÀ' SPECIALE A TUTTI 1 DIPENDENTI 


Anche ieri compatto sciopero all’ATAC 
mentre continua il sileniio della Giunta 

Il disagio della cittadinanza — L'onorevole Rubeo risponde a un manifesto 
dell'azienda — Decisi alla lotta sindacale i lavoratori dei bar. caffè e trattorie 


.Alleile ieri mattina i tran- 
vieii ilell'xXTAC hanno inero- 
eiiitu le braeeia con compatU z- 
za, come era avvenuto negli 
.seioperi preecdenti. dando pro¬ 
va ancora una volta di voler 
con.segiiire il succe.sso per la 
loro legittima rivendieazioto'. 
I.'azienda, eome al .solito, ha 
eoiici'iitrato un limitato nume¬ 
ro di vetture .su alenilo linee 
tilillzzaiidi) t eontrolluri e al¬ 
tro personale raceogliticeio. Lo 
sciopero ha avuto termine ,'die 
ore 9 con la uscita di tutte le 
vetture dai defio.sili. Per mar¬ 
tedì. a meno elio l'ATAC non 
imiti atteggiamento, verrà ef¬ 
fettuata un'altra astensione dal 
lavoro a partire dalle ore IR.Htl 
di quel giorno. 

L’ATAC ieri ha atlisso un 
manifesto sui muri della citta 
per giustificare il suo compor¬ 
tamento ehi' già tanto disagio 
lia oau.sato alla cittadinanza. 
Ci siamo rivolti al segretario 
resfionsaliilc del Sindacato aile- 
ronte alla CGIL, un Amedeo 
llubco. jicr chiedergli che cosa 
pensasse di iiuel maiiife.sto che. 
secondo il nostro fiarere. fal¬ 
sava i termini della vertenzii 
Il compagno Rubeo ci ha di¬ 
chiarato: 

■■ li manifesto viene a con¬ 
fermare il eomporlnmeiito de¬ 
plorevole che rx\mmiiiistrazin- 
iie (U'Il’ATAC Ila tenuto nei 
confronti del problema clic è 
al centro della vertenza. In 
esso .sono stanifiate delle gravi 
ine.s.nttez/.e e ambiguità che è 
neci'.s.snriii. ed è nustrii do¬ 
vere. smasetierare. 

■■ L’aziend.i eontinua ad af- 
fi'imare che la spe.sa. derivante 
dall’aceordo del 5 ottolire. 
a.sei'iidc a I miliardo. Ciò non 
corrisponde alla vcr.tài rac¬ 
cordo in parola ha comportntii 
una s|»osa, come la deliher.i 
presentata dal Comune com- 
firovH, di circa àaO milioni od 
è divenuta di circa lìOO con la 
recente conces.sione dcU'iiiden- 
nità .speciale .li .soli impiegati 
F.' opportuno precisare etie l 
40 nii'ioui occorrenti l’cr tale 
com-essione sono st.nl: soltratti 
dai'.’azionda dalla .somma clic 
deve es.«ere destinnt.i a tutto 
:1 jiersonale. 

L’.izienda, nel mimifcst,». af¬ 
ferma che es.<cnd,» st.at») esclu¬ 
so S/\FI (Sindacato .auto¬ 
nomo funzionari e inifiiegati) 
dalle Ir.ittatlxa* conclusesi il .ó 
ottobre, essa ha ,lovuto. suc- 
cessivamcnte. condurre tr.ut.n- 
tive con questo sindacalo alili 


Han no scoperto il M elrò! 

Una visita del sindaco a Zoli, un po¬ 
ker in quattro e un onesto funzionario 


Ieri è stala diramata la se¬ 
guente notiz.a: 

- 1! presidente del Consiglio 
.seii.itore Zeli, presenti il mini¬ 
stro del Tes.aro sen.atorp Medici 
ed il ministrvi dei Traspiirii o!-. 
-Angelln:. h.i ricevuto ;! sind.a- 
co di Rotila Ciocceti! che gii 
h.i prospettatii la nece.ssit.^ or¬ 
mai i:i,lifferib.Ie .iel completa 
mento vici!.! Metropo!;t.i:;.'i I! 
sen.ìtore Z.ili. convinto deK'ur- 
ger.z.a di provvedere, .anche in 
vist. delle pros.«;me Olimpiadi, 
.ai!» coitnizione del tronco Ter- 
mini-Flamlnio. h,i dcc..so d'.ic- 
cordo con i Ministri Mc,1;cl e 
.Angelini che venga senz’altro 
predisposto il disegno di legge 
per la costruzione del tronco 
anzidetto da presentare alle 
nuove Camere subito dopo le 
elezioni 


Cero da crpettnrxi fjiialccita 
del penerf di qur.ito comrjnica- 
JO' siomo o non zìcmo in pe¬ 
rizio elettorale? Sono o non 
sono, questi e i prnssirni. giorni 
di prime pietre, di stanziamen¬ 
ti. di .solenni anntinri. di pro- 
me.sse c di dichicfiizioni al fu- 
ftf re? 

Oro. a Roma, di rose che at¬ 
tendono di essere fatte, e pcr- 


fCiò possono e.ssere predicate i;l 
futuro, ce nc sono crniinai,i; 
dalle ca.se ai quartieri coordi¬ 
nati. dal piano regolatore alle 
strade, alla .iletropolitaria. per 
r.jp;iun:o. .'ir uno ruol far eol- 
po. ritrarr d.tila manica una 
P.tndiera come » pmrioiotori, 
far roltare la gente con lo scop- 
p.n d’un no rt.: rei fo, non h,; 
che l'imbarazzo della .s, rl:.i 
ZciJi. .ifrdici. An.iehni r ('loc- 
cctti. riuniti attorno a un ta¬ 
volo come qu.ittro giocatori di 
poker, non debbono arerei pen¬ 
sato molto nella .Metropolita¬ 
na era un po’ di tempo che non 
.«e ne porJora.- era ora dunque 
di rinrerdire il mito Ed eccoci 
al fatidico annuncio; • Dopo 
le elezioni presenteremo il de¬ 
creto legge E scu.sale se è 
fioro Quanto co.sta promettere 
un decreto di legge? l a .fotifi: 
di scrivere un romunicato. fa¬ 
tica che ftene per solito delega¬ 
to ad un srgrrt.irto. Per o-,: 
dunque, .s:a lode all'one.sto fun¬ 
zionano che il «' iiucduO'ii'to li 
,'.uii pone quotidi.tno stilando il 
comunicato Di tutta la comp.i- 
gnlc. > i! .solo che non bara: 
rirZiùui i> ui>, fière dar no mcn- 


scofio di '■coiritipondt.'rt' alle 
catfgurie im|»:egat;z;i' un .su(i- 
piemento di iiicentiiii per .sa¬ 
nare in fjarte la Sfiereqiitizioni' 
che .si era venuta a formare fra 
iui|iii'gati e .saLiriiiti". Anelli' 
questa .ilIermazioiiL' non cor- 
rispDtide alla verità. A parte il 
fatto che rAzIi'iicla fu pratica- 
mente eonsenzienle iiil’allonta- 
nami'iitn del SA FI dalle tratta¬ 
tive. perché ora contraria a 
certo ncliiesto di questo sin- 
dae.'ito, occorro ricordaro, so¬ 
prattutto all'ATAC, che i sin¬ 
dacati durante il corso dello 
trattativi' dio precedottero rac¬ 
cordo del .‘i ottobre, si .sono do¬ 
vuti battere accanitamente 
perchi' nini fossero compiute 
discriminaziimi eeonnmiebe a 
damili degli impiegati, cosi co¬ 
rno l’ATAC avroblie voluto 
l.'ai'cordo fu po.ssibile solo 
({uando l'Azioiid.'i — di fron¬ 
te alla eomoattezza .sindacale — 
dovette rinunciare a mettere 
in atto un trattamento econo¬ 
mico discriminato a tutto dan¬ 
no degli impiegati. Infatti. U 
.ì ottolire. gli imniegiiti otten¬ 
nero come tutti gli altri lavo- 
r.atori lo stesso aumento del 
uremio di incentivo, e le 100 
tiro giornalien’ per ''disngia- 
to servizio". 

•• Nel manifesto l'Azienda, 
con una serietà niulto iliscuti- 
tiile. pulii»!ii'.a aleune diebiar.a- 
zioni attribuite .'iil alcuni diri¬ 
genti dei v.ari .sindacati A (pie 
sto proposito — ci ha delio 
Rubeo — occorre .sottolineare 
che. (pidln che si sta verill- 
eando. cicé r.igitaziono in cor¬ 
so. era stata prevista and»e 
daH’ATAC la (piale, prima di 
mettere in alto raccordo sulla 
inilennil.à speciale stipulato con 
il S.-\FI aveva riebiesto agli ni¬ 
tri sindacati ili sottoscrivere 
un impegno con il (piale essi 
avrebbero dovuto rimuieiare a 
ebieden' l’estensione deirin- 
dennità speciale al rimanente 
personale I sindacati si rifiuta¬ 
rono eategorìeamente di fir¬ 
mare un impegno di (piesto 
tipo e. pur non facendo ti|ii'ii- 
sizi.-.iie alla cimce.ssione del- 
i’.iidennità agl; immegat:. ib- 
cbi.ir.arom» die la ricbie.sta di 
estensione sarebbe stata 'nevi- 
i.iliile. c.iii buon diritto, tenuto 
eont,» dt'll'aecordo del ó otto¬ 
bre. Del r<'s:o. personalmente, 
tio avuto un incontro eon il 
firi's.dente deirATAC. avvoca¬ 
to Saics. |irecedentemeii!e al¬ 
fa,•«■ordo col S.-\FI; all'avvoca- 
t,i Salcs senza mezzi tenuini. 
feci chiar.iniente intendere die 
■ tr.invier: n>in iivrebbero potu- 
t.i accett.ire un tr..:tamen’ii di- 
scr.m'nato che menomava i di¬ 
ritti della maggior parte dei 
d.pcn,lenti P ù esposti .a: di.sa- 
g: e alla diirezza ,id scrvizLa 

- Per ('.includere — ha pro- 
st gu:t.i Itiilieo — coni»' potete 
vixtcrc. r.\z end.i ricorre n 
fitti gii esiieibent:: .arr.va pt'r- 
fino a mani Pillare la veri:.') per 
iMtcrs; giusti fic.'ire di fronte 
r.la c.ttadinanz.i la quale »' 
ccistrett.i a sopp»irtar«’ notev»iI 
,1.s.ig:. c per disorientare i la- 
viir.itiiri intoress.ati II nostm 
sindacato — e cosi crediamo 
.'inehe gli altri — è »1ispost,i a 
".'’.rte."p.'.r»* ."„1 un.i Ciinf,'ronza 
«tamp.i. insieme ai rapprescn 
•ar*i «le'.l'Anim n str.iz.iine del 
l'.AT.AC. per confutare i f Is 
■rgiinicnt' »4i <'ul s- f.itta sc:i 
i.i per g iistific.-r-' l s;:.» .ire 
reto, e per '«r-irre .aila 

'tppin.i le r c o;r deg’i uni e 
,logli ;»;tr’. n pied.i eh»' c.a 
scunii possa g.mlicare di oua 
’e parte sta il buon .liritto 

~ D.ibb.amo aggiiinsere. in 
fine. .1 parte l.i polemica, rhe 
i sindae.,t: son,i »disp,is:i — co 
me p.ii volte h.inpo diehi.ir.',- 
to — a trattare Di fronte a 
questa buon.a vtV.ontà mera 
vigli.! il disinteresse dimostr.-ito 
non solo .■inll'.Azirnd.'i. ma «n- 
~he dalla Giunta comunale-. 


del Lavoro ed hanno esaminato 
randami'iilo della agitazioni' 
della categoria, che a Roma 
conta circa 20.000 lavoratori. 
Come è noto, i dipendenli 
dei pubblici esercizi, rivcndlea 
no la corrc.spon.sioiie delle fe¬ 
ste infrascttiiiianali ed un mo¬ 
desto alimento salariale. La 
corresponsione delle feste in¬ 
frasettimanali. stabilita per 
legge fin dal 19.i4. è .sfata fi¬ 
nora negala n (|ue.sla c.'ifcgoria 
mediante cavillose interpreta¬ 
zioni della legge, intcrpretn- 
zloni Confutate sempre (l.illi* 
organizzazioni dei lavoratori e 
he proprio in questi giorni 
sono state respinto da tuia sen¬ 
tenza della (lorte di Ca'ssazio- 
ne che ha dato ragione ai la¬ 
voratori. Va rilevalo che a 
causa della mancata applica¬ 
zione di tale legge, ad ogni la¬ 
voratore sono state finora sot¬ 
tratte l'irea tìO 000 lire di sa¬ 
lario. 

l.'assi'n’bb'ii di'! lavoratori, 
iiri'iidendo atto della fierdiirnn- 
te posizione negativa della 
parti' fiadroii.'ile. ha riconfer¬ 
mato la volont.à (' la dei'isioiie 
(li seendere in sciopero, non 
annona le r.rganizz.izionl sindu- 
rnli riterranno opportuno pro- 
elainarlo 


giare 

gioml- 


c.lla famt.gl-.a tutti t 


L'assemblea 
dei lavorafori 
dei pubblici esercizi ^ 

lori, i iRVurator: dei pubblici 
esercizi — bar. caffè, ristoranti, 
trattorie, eco. --- si sono rui- 
n.t. in assemblea alU Camera 


Conclusa la vert-enza 
De Fclicc-Vic Nuove 


ti luci di cui la centr.àie. in 
ri.-ijiondi'n/a di'll’aKTo de! 
me. di 4H metri 


cor- 

fiu- 


Commesso truffato 
dai falso impiegato 
di una banca 


l.a truffa 
si.stemii del • 
banca non 


('onsumata 
falso impie 


coti il 
giito (li 


é nuova; tuttavia. 


il commesso Giu'tiuio Creaz/.o 
(li 34 anni abitante in via Po 
41). che non era al corrente 
(leiringegnoso .sistema, ne è ri- 
ma.sto vittima rimettendoci .50 
mila lire. 

Verso le 11.30 il Creazzo sta¬ 
va raggiungendo la Banca Na¬ 
zionale d‘.-\'grieoltura al vicolo 
del Piombo, (luando è stato av- 
vicioafo (la uno seonoseiutn 
('he si è (lualifiealo come un 
impiecato della banea e si é 
offi'rto (li pagargli la fratta di 
.50 mila lire ehi' il commesso 
doveva ri.scattare. 


lire in contanti e un milione 
e 200 mila lire in asss'gni. In 
piazz»'i .Mazzini, eoii miinero.se 
camionette e - Pantere--, giun¬ 
ge la Squadra mobile al gran 
completo: dirigono le operazio¬ 
ni il dottor Guarino e i com- 
mi.-Nsari Moeera e di Pietro Co¬ 
mincia rinchie.'.ta e vengono 
interrogati i primi testimoni. 

La moto abbandonala 

La derubala, la .sorella Giu- 
.sepjiina. aiu'h'ella eomrne.s.sa 
della tori efa/ioiie Dane.si. il 
cas-iere e gli impiegati della 
agenzia Iviiicaria de-crivono le 
vane fasi dello -• iciiipo • ; il 
giornalaio Mario Gandolfi. clic 
ha la su»i edicola a due o tre 
metri dall'ingre.-Lso del Credito 
italiano, contrariamente a lutti 
gli altri, afferma die sulla po 
teiitissima I-iruia .sono fuggiti 
cinque uomini, tic .sui 2.1-30 
anni e due .sui venti, e precisa 
anche clic raiiio era largati 
Napoli 123379. Via radio, tutti 
i commLssariiili di P S e tut¬ 
te !(' stazioni de; carabinieri 
vengono ine-,--! al corrente del- 
l‘uccaduti> e m-1 giro di una de 
citia di minuti gli investigatoli 
sono informati che la macelli 
no era stata rullata alle ore 7 
al ricco possidente napoletano 
Vincenzo Rivellini, il (|iKile lo 
sera prima l'aveva pardieggia- 
;a in via Corsica, proprio .sotto 
le finestre della •• Home Ro¬ 
me • . E’ la prima pLsta sicura 

Dopo un jKiio d’ore, una pat¬ 
tuglia di agenti ritrova la Au 
relia 'n via del Circo Ma.ssimo 

Intanto. negli iiflìei della 
.S(|Uadia .Mollile di piazzo Nico 
sia. le .sorelle Castellani pa.s.sa- 
no in rassegna una dopo l'altra 
decine di fotogralU' di pri-giu 
dicati ,s))ecia!izzati in furti con 
strapiio. Finalmente. .Iolanda -li 
sofferma .‘?ul volto .stirato di 
\m giovanotto: Bruno Seralini 
di 27 anni, residi'iite nella Ca¬ 
pitale sen/41 li.»sa dimora e gii* 
colpito (la un ordine di eattiira, 

■ E' lui ■ grida - . Non ì'o i 
capelli alla .Marion Brando e 
gli occhiali neri, ma sono cer¬ 
ta elle è luil - Uà .sorella Giu¬ 
seppina é ancom più preci.-a: 
•• È' il ladro, senza diilibio. .An¬ 
zi, cinque mesi or sono tentò 
di rubarmi la bors'etta. foci re¬ 
sistenza e riuscii a farii) fug¬ 
gire -. 

Le indagini .si trivsferLscono 
in via Cor.siea e viene alla luce 
una rnadornolc ingemiiLì che 
lo piccola banda ha commes-so 
nel rullare rAiirelia 2.300. Ci 
spieghìBnii). Quattro ore prima 
del furto tre giovani raggi-un- 
sero quella strada a liordo di 
due motociclette; davanti alla 
- Home Rome •• era parcheg¬ 
giata rautomobile del Rivellini 
c uno giovane cameriera - 
certa Platncr -- .se nc .stava 
tranquillami'nte affacciata allo 
llncstra. F’orzato .‘■enza sforzo 



Un vecchio sì uccide 
lacerandosi la gola 


lori dinanzi olla IV Sezione 
Penalo dol Tribunalo rii Roma 
Prosidonte Napolitano. P. M. 

Podote, è stata chiamata la 
Cfiu.sa per diffamaziitnc pro- 
mo.ssa daU'r.n De Felice Fabio 
rtssistilo daU’avv. Aldo Ferret¬ 
ti contro il settimanale - Vie 
Nuovo -- fior un articolo put»- 
blicato noi niimorn 24 del Li 
giugno l!)i7. 

L'orticolo -1 si allo Came¬ 
ra -- ncH'inilicnrc 1 deputati che 
avevano votato o fovorc del 
eiiverno Eoli, v: amioverBco 
I'i»:i I^»' Felice che drfiniwi 
-autolesionista, colpito da rn.in- 
dati ih eoftura per emi'smnel 
di os.segiù a vuoto -- 

L’on, D»' Felice che aveva 
votato ,'iintro -.1 Governo ’/.oli. 
prcsentova querela con facol¬ 
tà di prova non avriido mai 
avuto mandato di cattura por 
l’inissione di assegni o vu,>U» 
e in quanto la muti lozione da 
lui subita era ovvonuto. come 
risultava dalla .stampa del tem¬ 
po. per il lancio di una bomba 
in Trieste contro un gruppo 

termino di unj.'iveva 
De Morsanieb. 
a querela ieri è stata ri- 
ines.sa in se.guito ella dichiara¬ 
zione dellt» sig ra M;,r;a .Anto¬ 
nietta Maciocchi. d.r'':trii'o del 
iettimanele, che o rurico riel- 
Fon. Do Felice non è m^ai stato 
spiccato alcun mandato di cat¬ 
turo per emissione di asseem 
a vuoi») e ohe lo mutilazione 
da lui riportata fu il risultato! 
del lanci») di una bomba do 
p.irte di terzi. 


Il raccapricciante .suicidio in via Gra¬ 
verò — L’uomo soffriva di cancro 


VITTtmiO SCWIIPF.TTI, 


spcricolitli) autista dei ladri 


di per.«i)n»' f»1 
comizi») dcU'on. 
La querela 


l’n vecchio facchino. Aniiaii- 
di* Tiigiintcsla di (>7 anni, .s; 
é UCCISO l.iccraiido con Io mani 
una ferita che ave-.-;» alla gol.» 
per una recente operazione chi¬ 
rurgica Il ti'rril)ilc suicidio é 
iivvcniiti) (i.nanzi ;ir.’,;b:taz:o- 
iie della vittima alia Garba- 
teila 

Ieri niatt.na lerso le 10 due 
>-.trat) nicri. p.i.x.'iiiidi) in via 
Enrico Cr.ivero. Ii.inno trovato 
; Tiigl..iT,'.-t.» r.viT.-ii» e s.in- 
1 gii.tiai'.'.f il.ivant. ail’cd.tic.o se 
gnatii col numero '20 La gol.i 
vlclciioiii») cr.i .'•qiiarci.it.i in 
ni.ido r.icc.ipricciantc- 

rrr. sport .ito d'iirg»'nz.i a!- 
i’tisp»-,'..»!»' K.itcbt'iu'fr..tt''.li, -.1 
II,) »' dcci'iiiit») un'or'» p.ù 

t..r,i 

D..IIt' -.ndag.n; .svolte è r.- 
siilt.iti) »'ht' il T.igl ..test;, Siif- 
friv."» d. l'aiUT») a'.l.» g,i'.;i »'\i 

ubiti) per !,!Ìc rag.One 
!in interc'cnto ehinirg co ;n 
»';»o«'a non iontan.i L'uomo. »'hi’ 
a’.-cv,! £.:i manifcslato i! pro- 
Piisit.) ,1'. uccidersi, è stat,) c»i’»- 
t.i eri da un.» grave er.s. d: 
d'spi'r )Z.»ir.r e «i è tolto ia v.ta 


L'agitazione 
alla « Zecca » 


uno sportello della tnucchinu. 
il terzetti) vi .sub u bordo c. 
.servendosi di un fazzoletto ta¬ 
gliato in ininutis.sinie strLscii'. 
rjii.scì (I formare un -• ixmtc 
ron i liti elettrici j>cr avviare 
i! motore .senza irsarc la chia¬ 
ve di accensioni'; un rombo, e 
due dei ladruncoli ixirtirono 
.sulla Lancia ablvaiidonnndo sol 
po.s'to la motocicletta; il terzo, 
.nveee. .si ultonUinò col suo 
nu'zzo. 

Atmosfera esasperata 

fon qile.-^ti clementi la poli¬ 
zia non ha mollo du talicar»' 
per giungere i! bandolo della 
malo.s.sai i ladri hanno dimenti¬ 
cato m vui Cor.sica la loro car¬ 
ta d identità. rapprc.sentiiLa dal¬ 
lo motocicletta tanfo impruden- 
temente la.s-clata sul posto. Ixi 
t»arga è Roma 143377 c sui rc- 
gi.slrì dcU'Automobile Club sta 
scritto in .sttuujiutcllo >1 nome 
del proprietario; Benito Scar- 
pelti. fratello del noto •• .scip¬ 
patore •• Vittorio Scarpelli, già 
ricercalo dalla polizia per una 
ventina di risati commessi in 
poche settimane e membro an¬ 
cora a piede libero di una gang 
di m.norenni sgominata alcun: 
giorni or sono dalla Squadra 
Mobile. Naturalmente, il giova¬ 
ne viene l)en presto rintraccia¬ 
lo in un bar di Borgata Gor¬ 
diani. ma in quo.stura rie.‘:ce. 
con un alibi di ferro, a provare 
di non aver niente a che ve¬ 
dere co] furto commesso al 
frcdilo italiano .'Aveva pre¬ 
stato lo moto, una -- Mival •• 125. 
al triitcUo Vittorio, che se ne 
doveva .servire per un - affare- 
da condurre in porto con alcu¬ 
ni amici Quindi, ò accertato 
che rinest’iiUijno oveva Latto da 
• spalla •• al Scrormi e nella 

segnaletica • alcuni testimom 
Io riconoscono jjer il giovane 
che e.'^a al volante dell'.A urei: a 
rii) piazz 4 i Maz-zmi. Cosi gli in- 
ve.stigut»)ri. e in particolar mo¬ 
do il brigadiere Morseli»!, si 
rendono conto del perche l’ou 


Gli operai 
no riprc.so 
dendo di 
martedì. 


dello Zecco han- 
l'ogitazione doci- 
rumir.si nuovomente 
1 aprile, per e.somi- 


solu gli sguardi distratti di 
(liialche pas.sante. 

Solo le 20 e il dottor Oddi e 
i suoi uomini {>a.s.sano in rivi¬ 
sta uno dopo rollio i linoU 
cittadini dove spesso suno soli¬ 
ti dar.S! Convegno i pregiiidiea- 
ti. mentre decine di poliziotti 
sono .sul chi vive in ogni stra¬ 
da. -A (jueiroro, m via Lnten/.o 
Valla. la eoiites.Sa Santa Filo 
Di Torre cammina Iranquilia- 
mente ver.so co.sa Dalrangolo 
della strada, sbuco una -llOd - 
con tre giovani e una rag.-iz/o 
a liordo e la bor.si'tto dello 
malcapitata donno cambùi in 
un batter d'occhio propnetario; 
conteneva un p«,s.saporlo, otto 
mila tir»', un mazzo di cbiiivi e 
alcuni documenti. I carabinie¬ 
ri della stazione di Porta Por- 
tese ricevono lo denuncia. Mez¬ 
z’ora dopo, in via France.sco 
Corn.aro. ò lo volta dello .si¬ 
gnora Vincenza Marassini a 
dover obljandon»nre !a .sua l)or- 
.si'tta con 40 mila lire nelle ma¬ 
ni di due giovani in ••llDO"; i 
carabinieri di Gianicolensc so¬ 
no incoric.iti delle indagini del 
ca.so. 

E' ormai notte, ma la polizia 
continuo instancol)ilmente e 
invano la coccia a >-er suc- 
ctiM od -anguilla <co.sl svi¬ 
na sopramiominati il Serafini c 
lo Scariietlii cd ai loro .soci. 
Alle 4. decine di macchine la- 
.sciano la ((uestiira e battono 
JXT un paio d'ore lo città con¬ 
trollando tutte le auto dei not¬ 
tambuli. identificando centinaia 
di persone, i.stitucndo posti di 
blocco fessi e volanti un po’ 
dovunque. Negli uffici di pioz- 
za Nicosia. il questore Marza- 
no aspetta vicino olla radio, 
coliogota con tutte le outo par¬ 
tecipanti olla operazione, che 
gli venga c'imunicata la notizia 
tlcH’iirresto degli -• ,scipp,itori 
I/atte.so è lunga e. purtroppo, 
inutile. 

« £’ staio lai! • 


non- la i'oiicr«'t:i azione sindo- 
calc da sviluppare nel ca.-o in 
CU! venisse ci'nfi’rmata lo di- 
.scriminozione che si vuol met¬ 
tere in atto loro donni 

Si 'roVo delio prima porle 
d. pa.;.imento della sommsi 
- una tontuin - dii cui é stato 
,'sclu.Svi il personale di tre uf¬ 
fici di tutta Italia, c prccina- 
men'p gl; operai della Zecco, 
i dipendenti della Dir»-/ one 
Generale fo-is*» r)»-|xi.= it: «• Tre- 
.s’iti c gl: .siitiiti di previdenz»!. 

La decisione dei 
della Zeec.i e .s'a'a pre.sfl 
cor'») d: 
la qual' 

liicatn msi:iini;s<;ti;ie u 


Questo, in sintesi, quanto è 
tu dc! Ladri in fuga è riuscitaj accaduto giovedì e raltr» not- 
con tanta facilità « distaccare) te. Ieri mattina, le ricerche so- 
in poche centinaio di metri lajno .state ripre.tc e sono ('ontl- 
Alfa del dottor Azzareiti- il 2.i;miate per tutta la giornata, 
febbroii» scoro*, al volante d:Ie.steniianti e vane. Al momento 
una - Giiilietto sprint - rubata.Idi andare in macchina, ap¬ 
io Scarpetti riuscì infatti al prendiamo infatti che degli 
sfuggire olla caccia d; una .s'.i-1 - scipp;itori -■ non è .<iLate an- 
i [>-.'rlonci:ita -• Pontom-- della I cor.i trovata treccia. 

ISquadra Mobile con a iiordo iF l’cr concludere, ci sembra 
tufiìc:.-i!e. !s;a il coso di rilevare - come 


Lientiùcat; i ladri 'anche gli;d'-l re.sto Un c,-ome obiettivo 
litri complici scniìira .s .'ino .s'a-idci fatti fo cliiaran’.imte rom- 
ti riconosciuti. m,i sullo loro Prendere che del tutto fuor 
l'ìentità la poiizìa montiene il di luogo ò ratmo.sfera da ropi- 
piCi stretto riserbo 1 . a! dottori na di via O.soppo, tanto per in- 
Guarino e ai .suoi uomin nonI tenderci, che da qualche par- 
r.mane altro che eottunirl: I-aite e .stato crea'n :ntomo_ allo 
impresa uerò non e t«int/> f.iri-1 " scippo - d; piczzo Mazzini e 
le come ’n que.stura .-^i pt-nsa-'che il questore ho ;n una certa 
lavoratori I va in un pr.rno te.mpii »• per'm.s'ura avvalorato o.'sumendo 
licliore «'d ire pofug!:»- d; agenti pcr.sonalmenfe la direzione dd- 
un'aiTollota asstmblea.jrodioi-or.ezate --. tacciano invo-jle indagini dopo una lunga 
qua'e h'i unon n (,'iien’e giu-'OO la cit'à ed irromnon'i ne.,0 . riunione con i suo. p.ù dircit. 
' inammissibile il pr.iv- ' abitazioni de. ricer,-Bti. Anche - collaboratori ovvenuta negli 


veriimrnto p.iicbc »-!ts,i mtidificafa moto. I.i>c.ata come^ 
sostanz almenti' il contenuto: ta - in v.a Cvir.-ica r.--'’.l'i .«po- 
dc’.roccord.i raggiunto tra Ic^ranzo c!ie lo st».-.s.-t> Scarpetti o 
org.'inizzaz.on: .sindacali c Tarn- 1 un .iitio amico -s:a ton'i» scì,iccv> 
mmistraziiine (da andarlo a recuperare, attira 


civet-* uffici della Squadra 
i <questo r.ot zia è stata 


E' RICOVERATO IN GRAVI CONDIZIONI 


Prossimo appalto 
per il ponte sul Tevere 
a Tor di Quinto 

il m.ni.str.i »iei L3\»iri Pub 
bl.ci h.i .iuhirirzit»> l’.ipp.,!!»)- 
»'»ir;.’ori.) per ia costruzior.»' di 
un :'.u»iv«i ponte sul Tevere, in 
lo.'.i’.ità Tor »ii Qiiin:,i II n;i»i 
v.) ponte che. oinie è noto, è 
liestin.ito a facilitar»' 1 colle¬ 
gamenti tra alcune imp»ir:.in:i 
zone di Roma tra cui l'ÈUR v'ol 
Foro Italico ed il quartiere F!.i- 
minio. z»ine particol.irmente in¬ 
teressate in occ.isione del Giuo¬ 
chi Olimpici del *60. comporte¬ 
rà l.a spes.» di circa 1 700 000 (XH) 
di lire 

Attravorjan.do il Tevere in 
c>irrijp»jnden7.i i-Ieì r.levato già 
eseguito por la ft'rrovi.i di Cir- 
k'onv.'.ilazione »i; Rom.a in lo- 
l'rt’iità T»)r li. Quint»). il nuovo 
ponte avrà una l.irghezz.i d. 
:n. 30. Ckimpreji i marci.apicdi 
l'i.lJClinO »Ii ni .3 e rei-ei-i'ii.-ite 
spazio per un niezz») rapìdii .«n 
r»itaia ed una lunghezz.» i-Ii 31.i 
metri. L’opera * ruvldlvisa in 


Un giovane operaio investito 
dall'escavatrice nel cantiere 


m.in'iv.ile Ferr.ar.«Io T»)s»i-.conto lielhi Ciimp.igr.;.-, cont - 
.» di 16 anni, .ibit.inte in,n»'nt.,le Bnint ir. un »'.-n'.orr i - i'.» 

■•,:;.ib.-i;;: 
nn.'» ■ i.re 


n 

m.ir 

V..» P;ctr»i Maggi 24. è st,",t»i ed:!*'. li..30 per ima 

travolt») d.»ir»'scHv at noe iiieutre ì .-l; gas s; é m.»nilt .s'.it., 
iavorav.i in un cantiere d: v.a violenta f-.inim.,*;, che h.» 
P..n.ios.a II.) ripHirt.ito ferite \ estito i due g.kivan:. I m, d c: 
cosi gravi che i sanitari lo dell'ospe.i.i!»' S Spinto 1. h.'.n- 
h.mno ricover..t»i r.s»'r\ .mdosi ! no g;ud:c.‘»t; cuar.b.l; .n 
1.» prognosi. 1 giorni 

Alle 13210 il r.igazzo si tro¬ 
vava nel cantiere deirimprosa 
Nunziangel: quan»1o è avvenu-l 
to il cr.ive infortunio. Gli stes-j 
Si compacni di lavor») Io h.innoi 
tr.isport.ito con un'auto all'ospe-l 
dale S.in Giovanni. 


vi 

T ' un' 

r-e de! 


d ii -i ' 
.1 r;.) 
v .ilore 


,1 ' 

i; 


ir.i 

4'» 


C.l- 

mi. 


Mobile 
di rama- 

‘ ta nel p(>(T!eriggio di giovedì da 
un'agenzia d’.nformaz'oni a 
•rar.'Utero nazionale) I malfat- 
l’nri che la polizia non è anco¬ 
ra riuscita ad acciuffare non 
•»or.o gang.s*or; sr-no pcriiroJosi 
ladruncoli muniti di una buo¬ 
na dose di Ciiraggio. ma del 
•utto sprovvisti di quella -^tcc- 
Inica- e abilità tanto sfacciata- 
j mente mes.se in mostra dai 
; .sette con le Tute blu - a Mi- 
; !ano. Gli errori che hanno c-'>ni- 
, messo stanno li a dimostrarlot 
jnon si può definire -per.colo.-o 
! bandito- chi ha l’ingenuità ri; 
!c,)mmetterc un furto - m.^sche- 
, renriosi - con un paio ri'occhia- 
neri, pur saper.d i clic s-i-i 
I f it-i si Tova r.-.'c'.i archlv. del¬ 
ti» 


'.a piliz.a 


Ruba un anello 
fingendosi idraulico 


Altri due opera; sono rima¬ 
sti usti.in;.’: mentre mont.iva- 
no »delle tiib.itiire per :1 ga.« in 
via de Ut' Ftirnaci 

Ame»1co Tamburini d; 25 an 

ry'' tC* \ 

Severo 17. e Ga.stone Di Paolo 
di 24 anni, abitante in via delle 
Ceramiche 34 . lavoravano per 


.» Trt—I . ...• 

--- .\»*.i* 


La sigriir.» Gabriella Rota h., 
deniincia'ti .f.l.i p,ilizi.j che :,.!»' 

,ir»' 17 ."i. icr. l'tìltm u:;o s.'o:-.o- 
sciuto si é pr«'sen:..t,i nella su.»; un; 
r.b;:.»z;o:.c sit.i i:i v;.. Rugge-.oi I 
F.»ur<i 37. .»ffermand,) di essere 
to inv .'itii ,ia iin.i so,'.età per 

zÀi't' «r ur* Té* 

sc.iliiamcnto. 

.Approfittando idi un momento 
tii d;straz:one della padrona di 


Toboccheria 
svaligiota 
al Trionfale 

La - binda del buco - si è ri¬ 
fatta viv.» l’.'.ltr.i notte -.n vi.» 
Trionf.ile. ,»sport.-,r.do. t,»- 

b'tCchorl.ì eh»' .s. trov.» .,1 nu¬ 
mero 10 d; propr;»'t.3 viel'..', s.- 
znorr. Gi.-.j Biir.temp.. '.ibii'ch. 
o v.il.iri ho'.;.'>t; ja'r cir.'.i 2iti 


, S-- 


.1 d -posiz.one d.’l''» 
.ierubati e ri: tutt i testimr-n;; 
nè tanto meno cosi si può q.ia- 
lificore tin giovanotto ebo \a a 
rubare un'nutti sotto gl; occhi 
ri: una donna e lascia per ,i; 
più sul po.sto la motocicìct’.a 
di propr.clà del fmtcllo! 

Proprio colpo aU'aTnericena. 
dunqus'. come pure no: stes-si 
abbiamo scritto ieri .sofo L.n- 
calzare degli avvenimenti? No. 
colpo di testa di tre o nnqne 
ladruncoli che hanno voluo 
fare una brasata m.,3urer.r.i s 
in un'i.mpresa g.a porduto in 
partenze. .Anche se nella C.apl- 
tale non ci fosse un qu-r-=’,-ra 
dinamico come ;1 dottor M-ir- 


hr.nno pot.ito pe:.etr.,r-.' 
nel :.e*,iz;,' .ittr,verso un b.jc.i 
d.» ess; prntii'.ìto noi s,iffitto z.in,'» e dei funzionar, capa,-, 
deli.o can'.m.» sof.ost.inte :1 ne-'come Lafiialc capo dell.'» Squ.i. 
gozlo. nella qu..le er.ano d.sccsijdra Mobile. I q'uali. comunque, 
entrando d»! portone d; v.r» sono rimonti per ora a rr.,»n; 


BumeLana 10 


ivuot». 
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SARANNO PRESEN TATI AGLI EIETTORI \ CANDIDATI E IL PROGRAMMA 

Domani alle IO al Teatro Adriano 
il PCI apre la campagna elettorale 

Parleranno Von. Pietro Ingrao e il sen. Mole — Gli impegni delle sezioni per la diffusione dell’ Unità 
Successi nella sottoscrizione — L’esempio della cellula « Vie e Lavori » dell’ATAC-Portonaccio 


Domattina al Toatro Adria¬ 
no allo oro 11) i-i lorrà l'anosa 
manifostazione di aportiira 
della campagna elettorale del 
l’CI. per la presentazione iif- 
fieiale del candidati e del prò* 
^iranima. l’arleruiiiui Ton. Pietro 
Imtrao. della se^ieteria naZKi- 
nale del l’Cl, e il sen. Mole, 
vice-presidente del Senato 

Le orBanizz.izioni tli base, le 
cellule e le Sezioni sono al la¬ 
voro per arrivare all’Adriano 
con tanaibili risultati relativi 
al rafforzamento del l’.irtito. 
alla .sottoscrizione clcttor.ilo. 
a.la dillusioiie dcll’(,'iiit('i in 
fatti Sii impcsni .si siis.^-oeiioiio 
Siorno per morno e ei.'i -'i pi*'- 
vode por domani una eccezio¬ 
nale s-oriiata di velici.'a del 
ciuotidiano. p.irason.dnle a 
ciucila del 19 sennaio .scor.=o clic 
vide mobilitato tutto il Partito 
1 diffti.sorì scondcinnno in 
campo in osni ciuartiere. con i 
diri’-teiiti alla testa, c d loro 
lavoio sai.i f.icibtato dal fat'o 
che air.Adriaiio .sar.iiiiio loro 
riservati dei po.'-ti nei plichi 
Kcco un altro elenco di Sez.on: 
che si sono impelliate con ci- 
fie notevoli pCi domati.' 

MONTKVKHDK Xl’OVO con 
400 copie. PORTO FLUVIAl.K 
c-on 500. CKNTOCKl.l.K con 
400. PORTUKNSK con 4.50. 
VILT.A GORDIANI 400. HRK- 


Lunedì sì riunisce 
il Consiglio 
dei sindacati 

Lunedi. .11 nuirzo. «Ile 
ore IS. alla Catneni drl La- 
coro. avrà UlO{lo 1(1 riunio¬ 
ne del ConsKiho ocnera’e 
jìroviuciale dei .sinc/ncati di 
ffiumi. 

Il Con.siplio d stato eon- 
cocnlo dalla scurctcna della 
Camera del /-acoro per di¬ 
scutere il seciiiciitc ordine 
del oiorno: 1) la posizione 
del movimento sindacale 
unitario nella competieione 
elettorale; 2) RaOorzamento 
della CGIL (tesseramento c 
reclutamento, sottoscriclonc 
e celebrazione del Primo 
Magpio). 

Alla TÌiinionc, oltre ai 
membri del Coiisujlio pro¬ 
vinciale. interrerranno i 
componenti dei Comitati 
Direttivi dei sindacati di ea- 
tcoria c pii attivisti sinda¬ 
cali delle più importanti 
aziende romane. 

ì _ 


DA 200. ALES.SA.NDRLN’A 420 

Numerosi impegni pt'r la 
diffusione dell’L'n.tìi di doma¬ 
ni sono sfati iircsi anelie dai 
.movani comunisti, rumiti b'ri 
Iter il loro Con.sielio provincia¬ 
le Kccone rdcnco: 

Garbatclla 100; Porto Flu¬ 
viale 100: Centro 150; Appio 
100; C. llcrloiic 40; Villa Gor¬ 
diani 100: Monte Mtirio <10; 
Maranolla 50; P. S. Giovanni 
«0: Tnillo 50: Frascati 15: Vil- 
lalba 15: V.dmontoiie 20: Carii- 
polimpido 25; Genzano 150. 

Anche nel campo della sot¬ 
toscrizione si continuano a rc- 
j;istrarc siitnificativi risultati 
<dic /anno prevedere una Rro.s- 
.sa cifra da poter annunciare 
domani nlFAdnano. Oltre alle 
cifre RI.*! pubblicate segnaliamo 
i nuovi vcr.sanicnti fatti in 
que.sti due Riorni: 

Compagno Cesare Massini' 
20 000 lire: compagno Mario 
Muzi 5000 lire; La sez O.sticnsc 
52 500; Fumo OOOO: Cassia 10 000. 
Torpignatara 40 000: Subiaco 
10 000; Vallcpietra 2000; Horeol 
20 000; M.acao 60 000; P. S. Gio¬ 
vanni 70 000; Trevi-Colonna 
20 000: l’ortonaccio 24 000; Por¬ 
ta Maggiore 100 000 . Qiir-drare 
20 000; Cenfocelle 20 000 

Itn intere.s.sanfe e.sempio di 
lavoro, coronato da ottimo suc- 
ces.so. è quello della cellula 
* vie o lavori - delFATAC- 
Portonaccio. che ha cifi versato 
57 000 lire su un obiettivo di 
70 000 La cosp.cua somma è 
.":t.ata raccolta in un.a decina di 
giorni tra i 95 onmpacni della 
rellula e nnmeroei simpat'z- 
yanti. fra cui anche clementi 
del personale dirirente L’at- 
tivitft ha avuto inizio con una 
riunione della cellula durante 
la quale stata spiegata l’im¬ 
portanza della campagna elet¬ 
torale e della sottocer'z'one che 
deve fornire al P.artito i mezzi 
per affrontarla II io 
una lettera ^ s*ata inva 
tutti i conipagn', per mvitarl 
a sottoscrivere Nei piorni eoe- ! 
crctjvi i eonip.agni 
tato d'.rcMivo hanno 


fra 1 lavoratori gli Impegni che 
c.-isi SI a>sunu>vann c il 22 m.ir- 
zo giorno di paga, sono st.iti 
effettuati 1 primi versamenti 
Una trentina di compagni si 
sono impegnali a versate mil¬ 
le lire in due rate quindicinali, 
di cui hanno \'crsato la prima 
Altri hanno versalo cinquecen¬ 
to lire, altri ancora somme più 
modeste 

Or:i t’att'.vith continua pei 
superare l'obiettivo La cellula 
h.i f.svato ;i:iclu' la ilat.i del 
'iipciamciito l'otto .ipiilc pros- 

Ilio, giorno di p.iga In qin'Sti 
giorni una luiov.i Icttcr.i viene 
invada .i lutti i eompagiii. iti- 
.sieme iill'opiiscolo elle contiene 
il piogramma del PCI per le 
ele/uuir il 2 aprile la celliil.i 
terni un’as.srmblea gmiernle. 
per di.scuterc appunto sul pio- 
grnmma. dopo clic i compagii' 
l'avranno letto ed e.snminalo In 
quella riunione .s: pailen'i an¬ 
cora della sottoscrizione natu¬ 
ralmente: (' (pi.delie giorno do¬ 
po la tappa fin.do R'-.iigna ri¬ 
cordare che si tratta di opei.ii 
che non hanno certamente pa¬ 
ghe (’l•'v.de 0 che. in (pie.'to 
nei odo di lott.i s iicl.ie.de ,if- 
froiil.itio g .7 saerif ei notevoli 
leii mattina, per esempio e'è 
^t.ito lo =;ciopt'i'o' a - vii' e la¬ 
vori - del Porlontieeio l'a.sten- 
sione (l.il lavoro i'' stata eoinple- 
la In mcflia. ogni operali) ba 
nerduto fri' ore di l.avoro (• due 
di stIaordmario. cioè citupio ore 
'di iiaga. per una somma elio si 
iggita sulle mille lire (' in mol¬ 
ti casi !(' supera r-a\-nrator' 
‘•lu' c à fh'tihoTio Kiin-iort iie_ 
per l'inttaiisigcnz'i dcll'Az end;,- 
'.icrif'ci tanto f<ii*i h nino 'io- 
va'o (• fiovano ugiiidim'iili' lo 
slaneio per f'iiiiizinte d loro 
l’.ii't fo nella iniqui.i l.iggnn- 
devoh' che sj è de'to 

FASCISTI 
MESSI IN FUGA 
ALL^ESQUILINO 

Alle ore 24 d: Ieri, un grup¬ 
po (Il giovin.istn fiiseisti iia 
comp'.iUo una teppistica impre- 
s.i davanti alla >ezionc del Par¬ 
tito comunista dell'Kstpiilirto. m 
via G.ibleo c;alu(‘: 

Gli sea.nu.n.it.. .nin.iti d; b.i- 
stoni. haiinu m.iodato m frati- 
film; una porta a vetri (> un.i 
nsegna hinrnosa e -.i sono dai 
.1 preclp.lo^,, fuga non appi'- 
na : compagni che s; trovavimo 
nel loe.ile sono accorsi in stra- 
(1.1 Uno dei fascisti è stmo 
P‘'r6 ragg unto c accompagnato 



. ‘Ct. 

Il Consiglili provliiehile (lell.i eliixciiti'i cnniiinislii si è iqicrio 
icii ser.i nell.i scile ilell.i se/lone Subirlo con iiiiii relii/loilc 
ilei scgrel.irio della I (;C roiiiaiia. Santino IMclietll. .-Mia pre- 
slden/.i erano Ciglia Tedesco della segreteria n.i/iotiale della 
I CCI, e l'erii.uido 1)1 fìiiilhi, della segreteria della l'ederu- 
zloiie eoiniiiitsla roin.iiia. I l.ivori del Consiglio prosegiiiraiino 
lunedi alle IK.tltl nella sede della sezione del PCI di V. S. (Ito- 
ranni. in ria l.a .S|ie/i.i 7‘l 


Un molnr.iclista iminrn 

cn/./anc lu iMinl rn uiui “lìllll,, 

Lo scontro alle 6,40 sulla 'ribu/'tina 
Anche il fratello della vittima ferito 


Dii(‘ ftatelli. Fausto c Anto¬ 
nio De Vincenzi rispettivamen¬ 
te di ’Jii e 22 anni, sono nm.istl 
feriti cozzando con'i'o inranlo 
con l.'i loro inotociclet'a sulla 
via T;l)iirtimi II in uno è de 
ct'duto pneo dopo il ricovero 
in o.s-pedale, 

1 due giovani percorrevano 
la strada con.sotarc verso le 
6.4(1 a bordo del loro veuolo 
(|iiando ò avveiui'o d tragico 
s'ioniro. I-a molo si è lovc- 
.sciata cd essi sono stati siti¬ 
ne. vicino comnn.s.sariato E‘ ravenlaii violentemente o ter- 
f'r'inco Andrei di 17 anni ra -Automobilisti di iias'taggio 

Qui egli è stalo iiiterrog-Uo li hanno soccorsi e tr<is[)ottati 


Laurea 


I le |) 


Si è laureato con il m.isc.uio 
■I voti in Legge Giulio Iti'ssy 
si-ii'e. (l'i liti 1 test sulla tuo 

peti.de .Al neo dottore 
stnet're eoligr.itul.iZioMi 


(lui. 


u 


Lutto 


(>d h.'i tentato di discolparsi af¬ 
fermando che SI trovava in 
quell.i strad.i por caso c cito si 
era mc.sso a correre perche .si 
era spaventato vedendo alcuni 
giovani fuggire. Sono in corso 
indagini. 

I compagni di Esquilino han¬ 
no indotto per questa .sera allo 
20 una assemblea generale stra¬ 
ordinaria. 


al Policlinico 

Fausto Do Vinconzi 6 appar¬ 
so in condizioni grovissmie ed 
è Moto ricov(*rnto in osscr\'«- 
zionc. Un’ora più tardi è mor¬ 
to. 11 fratello ne ovrà per otto 
giorni. 

Sul luogo dell’incidente .si f 
recata lo polizia .stradale per 
i rilievi tecnici e Facccrtomun- 
to delle responsnhd tà. 


S; 

p..g' 

Ill.s'l 

d 
i.i 


• '■pe-it'i ;er. m .fln.i li.h 
d'età (li 90 .• 111 ;, i.i coni 
Cleofe Leoni I conili- 
(il C'eiitocede IO' d.àiino 
tii'te .l'uinrieio r eord.mdo 
vi'.i esemplale de’d.i coni- 


P'igii 

nella 


ohe fu esempio di fedt 
dt'nioerazia e ne'.t.t p:i 


ce. di att.K'eameiito ,al Partito 
I funerali civili .ivratiiio luo¬ 
go domani mattiiin alh> 10 muo¬ 
vendo dall’abit.izionc dcll'Eslin- 
ta. in via dei Frassini 117 
Al rnari'o, Pietro Molgora. 
giungano le eomniosse condo- 
giiar./e dei eonqiagrii di Cen- 
•oeede e ile l'I'nità 


r 

l 


Pìccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi, s.ab.atn 29 (.SS-2771 s. Se» 
emulo 

Sole, sorge 
ta alle 18.43 


alle 6.12. tramon- 


BOLLETTINI 

— I)i-niiigraliri>. 14.iti maselii 4.5. 
fi'iiiiiiine 44. n.ili unirti 2 .Mor¬ 
ti maselii 24. femmine 29. «lei 
(inali 4 minori al 7 .nini Matri- 

ii'.erii i). 

— Melriiniloglco. Temperatura «Il 
ieri iiiinim.'i 52.2. iiiassim.i 20 

VI SEGNALIAMO 
— Triilrl; « Tempo «Il rulcre » .d- 
r.Arleecliiiio; c Rumi atiuctito si- 
gnor fomrnis.sariii » -Ole Ani, 

» SiT.ala «li gala» alPLlisto. 

1 L'ImhrogUoni' onesto » al Valle 
— Ciurma: sii marito» al C'a- 
pr.inic.i, Lunipa. R«)xy. s L'in- 
cnmp.ir.Thlle Crichton » a! Con-o. 
s Ladro Ini. ladra lei » .al Mac- 
»t«>so. Spli'ndore. « Sorrisi di una 
notte d’i .st.'iie » al l’Inz.i: « II gi¬ 
ri’ «lei m. ndo In 80 giorni • al 
Quattro Fontani-: « L'uomo dt p:»- 
glia » al Quirinelt.-»; s L'arpi hir- • 
m.m.T 7- al Sai- ne .M.-irghi-rita. -’Ii 
nmrzoi’tlrote pU-rhi'itelIo « all’.Ain-ne 
I« Orizzonti di cion.') » all'.Astra 
.Anione' i Amore e «•tii-rcchli-ri- ■- 
ni )iel«llo, Ir.cluiio » Bamtil • al 
E-orni 'lir-j RrUtoI. Vetitiiii -Xt rii* » Off Li- 
del cnni'-lmit» (Proibito .ni nulitari) >> .*1 

raccnltol P.irioli. Dm- .\Uort. M.nzzini. 


« Povi-rl m.i bi'Ill » allo Spl«-n- 
did, » Un tolto tra la folla .*1- 
r.Api'lI*’. Vi-rli.iiio, « Le notti «li 
l'.ihiri.i n .iirAitiiil-i. < lloiido » al 
Della Valle. i I(>im.-i città .iper- 
t.n » al Due Maei'IIL * Il gig.io¬ 
ti- » all'EuclIdc: « I.’uoino dal ve¬ 
stito grigio» al Fontan.i. « I Ire 
mesebettii-ri » al Guadiilu|ie. sL.i 
i-.iv.i il.) té .dia Inn.’i iPagoslo s 
all*) Jnnlo. « Guerra e jiai-e » al 
l.eoiiiii-. Manzoni. Su v«-ri-|i’i-. 
« Mezzogiorno di fifa » al Livor¬ 
no. 1 Colui che di-te m'irirc » al 
.Massimo, s Angosi-iri » al Nascé, 
» lliie.irdo III - .*1 P.iv. t F.iiiI.i- 
-■i.i ». .Il Piici-lnl. 1 I.e avventure 
di D.ity Croik*-lt» .'.Ila S.il.i Vi- 
gnoii; . ijuel treno per Yum.n - al 
SanI'I|ip<ditii; e L.'e-sil uii.ileuno 
mi .ima » .d Tiin-ol*'. *- Siiow 
Ro.-)! » .nll'Ulpiati*. 

ISTITUTO GRAMSCI 
- Questa sera «Ile ore 18 il pro- 
fcs'or Ernesto R.-iglomen conti- 
nin-rà le lezioni del corso .sul to¬ 
ni.') ' s Stnri.i del movimento s,,. 

i-l-'IlstT in Germnnln » 


sii.ni Ititeli.e e d. I e.imll.iln *in- 
d.ieal*'. oggi .'die ore 17.30 in F*-- 
d*-r..7i.*n«- 

Sezioni- In-tl: ..III- ore I.'l «'■ i-oii- 
voi-.il.i l.i (.'l'Ilul.i Pi ii.sioni di 
Guerr.i 

Ieri .s<-ra h.i avuto Inizi** Il i-on- 
gr*-.sso (|*-!la si-zeiiie l.itiirrnlln.i; 
probi-guirà 1)111 .st.i h* r.i con la p.it- 
teei|>.izi*in*- *li-I i-**iiut *gn** Gi**v.in¬ 
ni V'esp.i 

Imjmrlanle; Per (..elMtare | 
v*-is.im*-nti <1* ll.i fii.tt*.*i-rizioMi- 
eU-ttor.de. qii* «t.i sera ranintliil- 
sir-izi-'ii*- il<-U.i f * il*-r.*zi'>ii>-. H-- 
st<-r.-'i aic-it.i Un*. .* I..rd.* *.».* 
iittyiAN'i 

Dom.-ml inattlna. r.l T.-itr*. 
Adri.ino s.u.à .i)i<-rT*i un ulll*!** 
ammiiiist r..zli'ne ru-r consetuir*- 
all<- s<-zloni «Il elfettuati- l t* r- 
samenti In ni inli-ra di fnrllltar«- 
l'.inmin*-i'* ilei ti-rs munti, d.i 
pirli- «lillà pi<-sid< tizi «le!!'..sc<-ni- 
Idea, I compagni sono intil.iti .-.:1 
i-tTi ttuiirli prim i ilelle ore '130 

Acun.n Acelnsa. ore 16.30. :.*• 
««•n.bli-,i gi-ii«r.'*le «Ili r*.munisti 
di lla sezii.ni-, ci*n Ginv.inni Vesp.'* 


c 


COi>VOCz\ZI()M 


3!: 

I. 


ANPPIA 


I 


li* r». Cult.iti .111*1 .antifas. |. 

-(| (1*1 ri*-!'l I..i'i'v- M'-tri-niii s(,. 

Irivifili all l'iterM-mre all'..» 

Partito ‘ -tmtiI*-( 1 fi. «1 ti-rr.'i ()-i*-s» * s< r . 

j'inir.l' js e* TI all*- ori- 20 ni i 
OfJfiI Mf.--ili (il tii Urico IS |et(-r\-*r- 

8.1t r,-A.C.I' A.: 1 i.r. i-ig'ii di ilrà il'- r .j j.r* «*-nT .-.•*■ dell.-, pene 
c<’mit..li di c* Uula. ili-lie c*-ir ir.is-1 r.izi- u- 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 


iLii ipiitmii 


LIRICA 

li « Frcìscliiitz » 

(lì Weber aH’Opera 

Rom.intico. aninur.itu da Her- 
Imz. da Ucino. d.i Wagner, con 
im.i vita breve, m.i mtcnsiiincn- 
te stu'.sa per Li mu.stca c ui 
cent ti ai .suoi tempi, c ancoi 
oggi, illu.stri di tr.idizionl imi 
sicall (Stuttgart. Lipsia, Wei¬ 
mar. Darmstadt. l’r.igii. Drc.sdn. 
dove egli fu celt-brido quale 
eonccrtista c direttore d’orche 
str.i. critico c ciunpositot'c). 
Carlo Maria von Weber (17H(ì 
llt2tì) aveva tutti i titoli c i 
rctiuisili per cntr.uc e luii.i- 
iicrc — non divi-is.imciifi' che 
Sehuhert. Rocthovi ’i Mo/.ut — 
nella memori.I degli uomini 
(dopo essere ciitr.ito c rim.i 
sto. cosi pfcpotcìitemciilc nell.* 
gr.iiidc musica del secolo scor¬ 
so) Ma Weber è aneor.i uno dt 
quei musicisti eh* deve non 
solo .aspettare, ma aspettarsi d 
tutto dall.3 nosfr.t bigi .titudii-e 
Poco e m-'iiicato. anz ebe eii 
trato. come cr.a giii.sto. nel e ir 
tclloiie del Teatio di-l.'Opera 
in- fos.se rieaceiato v :.* per un 
Indiale ineideiite do i .i-ciinte 
remo un’altra vi>l’.i> ebe h.i 
mar.d.ito ;ill','irM l.i piov.* ge 
lierale e pei il '■in-ce---.v n in.i 
!(-sseie del tei-ori- l-i ..nei-se.. 
.Alb,i:ie-.e (S(>-.;;rii 'il 'i , G;:;*. 

Sininibei gli. ). eh.- h . i in..n.b.!.i 
.1 ;eri la ~ p’-nn.i -- Ni- |iii-.-.:..tn.i 
dite die «iiu-st.i «->liz:*in«* «U-. 

■■ Freisehi'ifz - i-ontrihir-i- i limi 
to ad .ivv:i-iii:iie * W* ber il 
gran piihhlieo. esse;,,!*) ni.iin’.at. 
almeno pi-r (|ii;into rigii.iid.i L. 
reali/zazintie scenica la r.ippr«'- 
'-en!,i/li>l't- s.-|i e".i di-i tt*- fnll- 
d imeiit.-i!i c.ir.itti-i dell'opi-ra 
;1 f.-.nt.i'.tieo, ;1 piinol.iti -«-«». l‘:ii- 
•iiim L'*)ri--(l.i - G.il I ih! lupo •• 
i- -i-:i(iii* I .,11«- pili iii.i.li -.•*- (I: 
Mi*-n.si.>ni di un -.-il fihe 

'•1' *1 aiip.-:-.. iii*t\ Il <-- ■ (I !!.. 
'■-hi-'*'li e* \<-.:i-’ / >> * .1. hi-> 

gli.- e..11'-*- «- .li II-. • - .i|*|..i-'II--** 

in i-ri)f.>-.*> *-li.- fae* -. . I>. II i ino 
s'r.i (Il per *-.i'- .-ntii*- a 

Sani.el. spiri'o del in. h- di f..r 
1.1 voi-i- grossa 

[.'intelim della i-as i ,1; .Alt,ita. 
lindo c pioto comi- (|n*-'!*i d'una 
rcclaniist'ea casetta pi*-t .hbri- 
eala. non av«*v.i pili iniila a che 
f.iie eoo il jn-sn *- il fascino 
d illi ve(-di-i) i-ast*-!!*» ** p.-r-.'.iio 
i fiiei'.i l<iiir!ln di Gaspar. .ad 
(-s(-[niiio). f: r*-hh*'to l'.i'.* più a- 
"(i-tri c.iceb-itori .'h*- •: «•.>!!('- 
r n*.-»*! (b vcc.-h' :.r'-')’l’ii"i 
( I,'■«/-(>’•(- V- s\o!g*- 11 ..*-111 1 

veiso il bìnOt 

('*>s) d: *.--Ilt:i ni"--’ , 'I.-. e 

r ma''*» che la 111 * 1 - •- 1 M.* *• 

')i-r fnrtui-:. una n-ii,(-. eh*- 
h.i-ta ({.* s*)l;, a l it-*-**ri *.1 r** I'* 
f.ivida del Rene (- *1*! M.-It- 
d* iriiinoecnzr. e d*-.’!- p* ifid:;* 
del N.itiir.-i!c e d*-! S.-pr'-nt-'i- 
•iir.il*' Pcee.ito per** i-ln- I:i p e 
cola ina riechlssini.* lui-ht-s'r.* 
di Weber debba •^•.l-h’*•s-.|. i'i 
(picsti Ci.':, d l.'if.irs- i*i un.* 
gross.a ordii-str.a di*- fi: '-'ec «-ori 
rincapparc in vuo'i. eome L- 
sonorità ridondati!, pericolosi- 
ailc stcise voci Tr.a le quali, 
soprattutto, i’cb'liriamo «iudl;i 
di Caterina M.-incir: i-bc è ii'i:. 
'ti'orprc’c np().iss (in.'.‘.i e fc.ldi- 
'Id c.ipoìavoro d. Wi-bi'r <•*>:- 
fu lei «tc.osA. iH-l lontano 1910 a 
(l.ir vita «• calore al <Lflb-iIe 
I)ers.)''.-igzio (-h*- •* Agat.*”» 

N'cnla Ro-;-' f.einc"*. è s;.,to 
'in Gaspar uciialnientc «>fflc;.*'<- 
si.i '!( 1 gc.cfo si-cn;c(> che i-«-l 
ni«.gar* la voce alle forti lit-*-c 
Jet «-.*')'<>: G'-..i S-: tiih*-r2/ii 


'•'*'*1*1 ;,(! 


' lini* r*- 


v«- 


d. Al ix idl'iiit.tim timiiii-nt*i s: .' 
nro'iig-jto ai nia-sitno tro' 'ind* 
acc*-n»i jiar'troIaniK l’te ine'c v 
--*!!'*r;,i di ! primi •.••*) Or *-f 
'.* M'is*-ii‘-*’i (-\•" * t*;i) h.i sn- 
rni'ii far ben risal'ari- ;I 1 nibr* 
(If’l.i sua v*ic(- fri-sca < ti’i-cra 

/\ ro-'o ••*-'Ii 't’r rim’: * 
tu'" 'tprlaiid .A-’.i''<i S'c- 
dief l'r: Il -. 2 ” fii-o Pr;:’*-ip* 
Ot’fikaio) F<-rniedo M-.z»**! 
(l'O’iv 1(1 (. ir ceii*«- F''é 

niit.i) F*'r: '•rdo Valenti-.• (K'- 
L'.I t C.-.r’..i P'-.t (Kn-<it 

\ .;* r .1 f)* A)*b (\-oi’( re 

*-i’-.r‘e d V-i’iT; gins’per*'* 
d;.I ni.crof.i:,(() 

z\':dr(' CJnvfe: ». d.r»-t!(>r*- d 
or.'h*-s*n h<-'i noto .al p-,ibb’ «'o 
roni.'U'o. dopo m r. sc.n'i.:."-.tf 

e. s* riizio’ir d(-!'.’o’(rrr*iirc ( c- 
•* rrot'.'i prr.'-'iro 'ìa troppo pre. 
e:p 'o-d .'ipptaiisi) In, trn'i'** 
'ali- m(-n*e ir. pugno le «or’. 
d<-!!o «pei'acolo. «onra‘fnt*r> g o 
vr.-dos; d in’orrhes'ra -':t*er 'a 
f* rv'd.'i prcc's.-, 

I.odcvou- fli.e. la pr* «•:.z'o 
• r de' coro pr* para’r* i *1 rc’to 
d I G.lisrp; Co- (-.* ,s; -e- p rj 

Ca; ) Knch’ ’v -fgl.. 'It K 


CONCERTI 

Il «Trio di Trieste» 
a Santa Cecilia 

Il "Tuo per pianofoilc \-ioli- 
iio «• violoncello" in tic movi- 
nicnti di Giulio V.o/zi. rap¬ 
presenta (luasi una novit.’i per 
il pubblico dclFzAcc.idcmlii di 
S Cecilia aiu'bc se la sua com- 
jioslzhuic risale al 19."'tì Si Iralta 
(li uii’opcr.i che divcrsidca dalle 
■iltic conipo-izioiii i-.imci'istidic 
ddl'.iutorc Pur modcina nello 
spirito e nelle forme vi si rl- 
scontr.ino sorprendenti abban¬ 
doni linci, accenti ciiiasl roman¬ 
tici in un ricco fiorire melo¬ 
dico 11 --Ti.ii di Tr.cstc-• coni- 
(uisto «‘«iiiK- <■' mito d.i Dario De 
Ro^.i. p-.aimfoilc. Rcn ito ’/a- 
netttividi. viiiliiiii. Lib.'io L.iiM. 
\ lohniccllo lo Ila pri"-enl.it(> in 
ut .1 htnpid.i csi'ciiz.otic. ben 
nms.'.i nei In.tti (lr.,inm,it.(-i e 
'«lee l'ite negli spurt' accorati 

Le iltie eonipii-../:o'ii ii ino 
gl';,nini.I l'f iim h» --(in.ittordii".’ 
v.ii i.iZioni in mi bcinoUc mag 
gmi»'-- di Ri-etiiovi-n riteniite 
seeo'ido .ilciin- entic. oper.i g.o 
v..nile sei-i)mio .-.Itri invece del 
}ieriod«i 17ft9 1890 e.o,'- eontf’in 
noiaiiee d,-!h- -- Cre itiiie di Pn) 
inel(-o--. e il -Ti;*» n 1 in si 
1)1 limili- m.iggioie-- di Franz 
Si-luihi-11 

I! puhblu-o li.i s.ilii'ito (-.»- 
i-..ìdt- o\ .z 1 ) 1 .- I br.iV .' un l'-i - 
i-iiN);. l)'.Ii‘nen.ii) un bi-- 

\ li-i- 

CINHMA 

Strada blorrata 

1 1 v-,'.i ii*'i i-.iin i)i.;--'i d(-v e 
csseie un |)iobl«-m.i .ibl)..-I.'in/.i 
-i-tio in Ingbllti-i 1.1 t/u.il(-lli- 
U-nipo f.i V edeiiiiim iin lllm ..il 
glos i-.sun,. .ililiast .'*11 z .1 robusto 
-idi’.il giitm nti) F.l oi.) -S'friidii 
l»loc«-(ifa (-' offre Un altr;. vana 
/ioni- di ..tiini.itu-.i sul ti-ni.i 11 
lU'otagonist.i (|)-ll,-i pelbi-ola è 
. 1(1 ..in* l ii-.ino li su-. «-.' 'lell.i 

. f.iie il 1 -..minili-t.i in lugli I- 
•*-ir.. I’)‘r s))|ii-ivv-ve: 1 - -.il al- 
.-line noti voi- d'.savveniui i- eg’i 
-•i . 1*1 ." ) •* ! VOI*':. po.-i> ini'ili 

• - I ; -i-lui) . 1\ •*-* • d . .Il m 

iii.iti«- I h.i i.o'evoli i-omi'lica- 
/•oni '*-:it!inent.i!i' .ntatti il ei- 
mi«)ii.s' I nuli- Ini una moglie 
che ( hbe lina tiesi-a |)rcm.3til- 
iimni..!*' con il padrone dei c.a- 
mioti e cobiv., una amante 
bionda *-li*- (lovr*-l)b*- (‘»sc-r di 
proiiricià del lucdi-simn p(’r«o- 
n.'igg-i) Il i-.inti) -.einbri-rel)!)* 
pari, ma non i"» cosi’ il conti..1) 
l) lido (li ii'tslcn e ip pi'll-.i-i-e lo 
eoinjiliea. e.l .mi-oi [> ù lo in 
♦l••e(•!.l un diflh-o".' ; ino vi ig 
g.i» in (-.'iiii'.in .)t'i ivi ’-o un 
p* re-*- Olili.,'ti* r*' i:--idatii- a 
•mem'-!’ i->)iii-i 

ConiU' (IO*-, dopo ')'iim-r*;--e 
del-, itiid.-i. I;. s**)!".. « (-(ini 
p.t- .Non (brillio «’bi- ;• Un*' si;. 
V*'I .iiiieii'e l:i-to pi-l'ehè .oi/i h- 
t*-tr;i'iire vi aeeiimnl.ii.o su tiitt- 
i f)* rsnnaggi C.oimt.o 'aliti' li 
(•o-e SOI) (Fretti' con i) glio l'H 
tUvu.sta e «'Oli qinilehe atti-ii 
/ione alle atiim fere i)ii)v:-i(-i,il 
inglesi «> alla si/s)jciii-c Vietoi 
M.iture i' l’aggiond.i'o protago 
'Usta. Diana Dors è l.a bini d;. 
che. appoi a .appare, enmb 'ta 
ini gn.i.'o. 11,1 diretto Ffen Un 
gln-s 

La leifHre del fucile 

Western Ni-I vil'aggio co'i 
leso tra la entisneta roinbrlecol;. 
d; fiate!!; b;,n(Lti e gli one- 
sl'tionnii. ('‘è 1(11 giii'liee severo 
in.-i giusto che vorrebbe f.ir 
risiietf.'ire la h>gge. imo s(-i*riffi) 
g:*»v'it’e e b( Ili- () che ba pau 
r;<. e ir'.'i r;ig;iZ7a cont(s;i tra 
; (Ine (^niii.do si trait.i di con 
diinriare ;. mori*’ uno (h i b'.n- 
(1 tl resosi colpevole di onii 
e d o. il gbid ce e lo «eeriffo 
hanno U'i bel d-i fare la dura 
ri'.-.ltà im fi- ognuno di fronti- 

• illi- i»roj)r;e revponsabi'ità ;,lle 
dr-’pmaticlie di’CÌ«ioni E s ,r:i 
;! giudii'c .'-d -iverla vp'.T. s 'o- 
min.ii.do I fn<)ri leggi’ «in.-i«che 
"■.■i-'do la fu' liti de! bfl.'n scc 

'' ffo e conqn.-t.'indo l.i sua 11 
jd nzata 

I Snll.'i dnrijiie di d ve.-so d,'.' 
I»o!!'o N*’- diverso è I! volto d 

|Kre*l M.'c Murray e.istre'to ;.n 
l'-or* 11 - .1 Vi»;- , ;, trionfar*' 'U 
jtii.’v.'igi .lobn E-:e«')n «'• il ri 
I-g. .'/<■!•*) Jo,ii We.’don hi --.e 
'«lires-,;'. I rag.iz/a I! colore *• 
■'ped-c.-re Ha d.i-t'o Harrv 
K-ller 

t. r. 


cugini hollywoodiani nel farsi 
lialadiiiì di arbiti'.iiic cd illc- 
gitlimc Intcriirclazioni. |)cr una 
strana coiiiculen/.i, regolarmen¬ 
te improntate ad uno spirito 
ultr.i reazionario In zlM'onitira 
delia plitidioltiria assistiamo al¬ 
la I icvocaznuic. iiigi'nuamctilc 
maccliinosa c romaozcsc.i. della 
sorte subita d,.! dcltliio l.tilgi 
XVII in si'gtiito allii dccapita- 
ziiuic di Maria Aiitomelta Con 
grossolana disinvoltuia. nrian 
Dcsmoiid Hurst. autoK’ del mi¬ 
nestrone lllnuito. scomoda illu¬ 
stri personaggi, che potiebbero 
llgurare in una (pi.ilsiast eserci- 
lazioiic gr.afolngiea della baro- 
nc.ss;i Orczy l- poiia allo luce 
InRamu’Volc (le; nfleltorl (jual- 
«•h(’ rivoluzionai IO spolverato 
(l.ii fondi del .mag.i/zinii del 
teatro dell’Giier.i Clii eonosee 
1.1 stori.I. vedendo questi eroi 
trae iimtivo d’il.irità ma ehi è 
.ibitu.ito a Ihiar.s' di-, liiogli 
eomiini licav;, una v-smiu’ di 
vtoita del filili .Natili .ilnieiile 
l'ii'i non piioeeiip.i l.i i-etivuia 
in' il luiliisti-io (h-ll.i Pubhlle.i 
i.stru/.-onc- come al volito «pK-llo 
che conia è che l.i gente viva 
nell'ignot i.iiz.i 

Il lllm. che si avvale di un 


st.ito iiilerpi('tato 


bel colore. 

da Ih'linda I.ce. Louis .loiiid.m 
Ki-ith Micln-l c d;i Iti-h.ird O' 
Sullivan. 

vice 

Domani all'Opera 
il « Franco Caccialore '> 

Oggi 111...V.I I),.iii loi, ..II.- I ; lo 
il’l) >11 imi Ilio limili*' Il |ilie , il.-l 
. Fi.in.i* e lei-l.ili.iI- ., di l .M \V,- 

lui 11 .i|.|i I II l.i I, 1111 *'1 t.i d.il 
m li stili \iidi,' l'lii\tiie. Inli'i 
|.iili ('.il,-Ilo.I M.iiu-mi, lUletli 
,M,.v,-ii,'i'l. ( lino ';nmiil),'i ghi. Ni 
l'ol.i Hi'v.i I.eiiii III. Fi-I IiK'i'ioI 
M.izz.'ll. .'\iileiiio .s; ii-i-ln-ttl e \',i 
lino Di gli .Alili ili 


jiPAtm 


1 Alle 

» II.Il 

. Kin- 

.S.'llii 
li Oli. 

Alle 
11 mi - 

-m.iMl 


Alli- 

Glii- 

(h-ll.i 


.\1 rombi a 
della i^hii^nottina 

Presso gli ing;< «l. 1.3 Rivo.u 
( z.or.e Fi incese i.'in li., mai go- 
idu'o d- UT.;, Ii'ior.a ietti-ratnra 
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Kr.ihi 
-- (io..: 


h ih 


q I...1 r- 


Iiri 

fer hi: 

f’ » 

♦ » r'. 

TìTil 

:irr(’ ‘.i 
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tu 

••|’'»gr 

.n.’* 

Re. "eli,-1 

f ' * • 

J \ • 

rii a 

ì:* n 

* u r 

."i ,) pf> L. ) 

vh. 

!e.rn<-* r 
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-.Zi 

.i;,',!.. p , i 

*r . 

fi u:. 

*• fi, 
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*r . 

"d iv- e 


'i.iii*-:'.’ 
:: g;*’-: 


«(.rei 


-’oria • e 
r.i'i’o'G*: .3: lor'* 


Oggi alla a^IDa® « !glL!g^aia®S9!g 


PROGR.A.MM \ N.AZION.\I,F. 
Ore »'.40: Previsioni Od lniq o 

P» r l p<-vC«tOfl ì 3«-|{Ilale l'I 

ri<» - Giorrialt- r.,Oiu - Ka?»* gna 
dc-Ua stanipa itali.ina. 4.4»-'J. 
L.« ci.n’.unità um.*na. Il: l-.« ra¬ 
dio p< r le scuole. 11,30- Mii'lia 
(I.« ean-.tr.'i. 12,10: C.«r.znni pre¬ 
sentate all’A’III F«'«tiVrtt di 5 ,n 
Remo 193.-» teantano Nilla PizzL 
Aurelio Fierr*., li Trio Joyce. 
OioTia Christian. GlorRio Con- 
solini. Nat.'ibno Otto c C'n«t!na 
Jorio); 12,30. 1, 2. 3 - viat; 13: 
Segnale orario - Giornale r.vdio; 
14: Giornale radio; 14.15-14gl0: 
Chi e di scena? - Cr* niithe cl- 
nematocraflchc: 16.13. Previsio¬ 
ni del tt'ir.po per i pecc.-it. ri: 
16.30: Le nuove r ir.Z”: i »t.,- 
liane (orchestra Cere-'lli. 17 
Si.rell.-) radio. l7 4.5 Wa”,'. 

dr.irr.rr.a in au.ìttro itli . 1 : L.i.gi 
Illicrf (nduzi. ne d.'d r.-m..r.z'> 
.il G de Hillem - rru*:c., di 
A Catilml • p.iRine «ce,!' i. 
13 45. Università lntcm.‘«zior .'e 
* G. Marcon» ». 19: E-ifrazu r.i 
del Lotto . Ritmi e canzoni. 
19.15; Duo. motivi e quiz. l',*.45; 
Prodotti o produttori italiani; 
20: Melodie e romanie: 20_30: 
Segnale orario . Giornale ra¬ 
dio - Radiospori: 21; Varietà 
music.-ile in mlni.atura - A.-A.A 
afTaronlssirr.o (rivi«ta di Dino 
Verde ir.terpret.ua da .Alberto 
TaleRalIi - c<in l'orchestra di- 
r.'tt.) da Mario CcnstRìInt. 22 
s L.) m.idr*' ». un .«Ito di P< dr>' 
Masilna Rued.s (irartuzh r.e rii 
Tito M.-inlio Mvr.zellai. 22'.n 
C.ir.zonl di Kurt Weill int*'r- 
prrtate (1.t Catherine 55.iuv.'*Rei. 
22.45’ Cfsrr.e *i vive cRgt e e.'rr,*' 
fi vlv«-va ter* (d'-ctimrr.ttrio di 
P.tolo Valentti 23 13 Ginrmle 
radln - Musica da hsllo; 24, Se- 
rna|e orano - Uiti.T-.e notiz.e. 


SECONDO PROnR.AMM\ 
Ore 9. Effemeridi . Notizie 
del mattino • Almanaceo m 1 
n-.ese. 9.3(r II lineilo (««-ttin ■*- 
pale per le donne». 10. Appun- 
t.imenin alle dleei. 13' Il mnr..lo 
r.'.nl.t «■n«l (Cub.i); 1.3..tO :?<■• 
gr. ile orano - Giornale r-nlin; 
] i.l5 Sc.atola a •iTpres.». 13 M»; 
il disrohf'Io. 13 55- F Poiiri-fl 
< la sua orchestra. I4.,i0- Scht-r- 
nu o ribalte (r.as«t‘gn.a d«-)j!l 
spettacoli); 14.45- Mille sere¬ 
nate (Con G Rondinella). 15: 
Secnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - Parata d’orchestre (H Za- 
chaiia*. A. Barellt e X Cugat»: 
16: Terz,i pagina: 17- 1 sette 
mari tmu*tche e rurlnsità da 
lutto il mondo); 13: Giornale 
radio - Canzoni senza pat<a- 
porto; 13.30' Pentagramma (mu¬ 
sica per tutti). i9 II sabato di 
« Cl.ivve unir.) » (n*t.e«le "gii 
.iv,-o:taTori I l'i.tO .All.-,len.a mu¬ 
sicale 20' Segnale orari,) - Ra- 
di-.*<'r<. 2ó,3fi V.,r:*-tà rr.u«;f.«!é 
in rr.ir.l..turì - Clali (settin'.a- 
r.)Ie di attiD'Uà cip* mi* gr.-fl- 
rlie). 21 • Metlvtoff-’e ». cp» r » 

ir. q'jjTlro atti un prolr.g.) ed 
un e; ilogo eli Arrigo R. ito 'con 
('•'■«.•re Siepi - direttore' z\ntr- 
ni.-r, Volto): r.*-gll interv.,ili: 
Astt-rischl - Ultime nf,tlzie - 

Siparietto. 

TERZO pROGRt.MMA 
Ore l‘*.l3- G F. Haendel «.so¬ 
nata in re maggiore op i n 13»; 
in re maggiore op i n 13 »; 
t9..V)- Il mordo degli automi: 
20.15' Concerto di ogni «er» 
(rr.usic.bt di L van Be«th..v(ni. 
21 li gif.rnale del « t* rz<- ». 
21.20 Ptcì'ola anto!,)gta p'-H-tici 
(V Bi'-dini». 2’,..’U' Concerto 
diretto da M Ro»»! ei’n la p.,r- 
tecipazlore del vioirncelli'ta 
•A Baldovino (musiche di To¬ 
relli. Zafrivd. petr/,««t e Rieti i: 
r.eH'intervalIo- Cronache della 
lingua viva: al termine: La ras¬ 
segna (cinema). 
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l.a graziosa Carla Gratina, ona (felle • vallede • che compa¬ 
riranno alle ore 21.30 nella trasmiaslone > Il moatrbier» > 


i; la IV «le» rac-iz/i - • \1! 

Riha e I quaranta ladroni» 
*ll.t,, tr ,n.. ,) , -, 1., ijiii:,- • 

I neilt» é r* .ifizz.it., *I 1 Ma- 
». • ■vignotelll ,in i •ii' l | n- 
;..zzi( - * ,A«(|'i.irei:o n-np*-.:*- 
> . 11 *. ■> (f.inT.,<i., ,11 l.i* 11-, Zi'i > 

: Trlecliirnale 

I-» .'-©' Passaporto n 2 (lezi&i.e 

'Jl Ilr.gu I francese), 

PfO'" Un secolo «Il poesia (llrl- 
« f,e iT.,lia.".s' «le II ott* ci ni', e 
eie) N'>vecenl*ì sce lte «l.i V Ta- 
l.,rirO e Ift»e d.« A F<*4) 

16.20' Sabato l»«r (v.vrnlà mu- 
*:rale re-n Foreh* »tr.i dirett.', 
«la 7«Iari*' C'.r.siell'. 1 

20 I.e farce «lei pruhlema 'ill- 
hattite direito e e-gar.ZZ"'-, 
'la ( ge. Z.'<ttert’'.) 

21 *-61 Teletl'>rn«Ie 

?') V* Car,*sel|o 

21 R ealei», «trimai)) *( t*’. ;•!' *"1 
e r'>r.«.rter',zi.-i'i «./l r^n pi* - 
nate, di ( *1* ir ) 

21 3Ci II muslrhlere (cn'ee rr.a- 
«ir -.'e a pr*'mi pre-ser.tatf' d ) 
Mvri» Riva» Testi eli G.erlr.el 
e Gir.v.ìrntr.l Cr.n lo « cc.gn.«- 
lir.e- > C.*rl.) Gr.vvin.i e f>v. 
trizi» della Rovere Orrhe«tr.« 
diretta da Ge.ml Kramer 

22 Moni - Orini (libera ridu¬ 
zione a puntate di N Manzarl 
dal rom »nzei e,me,nlmo di Guy 
eie Maupascant). con S To¬ 
fano (marebesr di Ravenel). 
M Vitti (Cristiana). P Fer- 
r.iri (Gondraneii. R o | d a n o 
t.up) (.Andf-rn.att ». P C.trhni 
(P)'.'.o» N p.esrrzl (il sir.- 
cììifi Orio!» Qu.irt.) e ultim.) 
p-jntìts — Le storte d’-tirrTe 
(quelli- leglttlm»-». nate q\iì«l 

glie,re del rnrvdl Ognuno, in 
fondo, h.) avute» quel che de- 
s'derav ;« 

Ai termine; Telcgiornalr. 


AKI.FCt'IMN’O; f l.i ,1 1 '.il 

21 ,ui '< ri'iii|)>> ili 11,1* 11- 
ll>>ii.*t;(ii,4. ll>>i),>v. l).,iul>>U 
l*'i in.lini. .Min i,-i>ni, I ',- 
I(« gl., .V,,11111).1 

\it I 1. (' I., (I, I i, ili,. Il 

,-i>n I’. |>|iii,i, 1), 1- il,i.i>i> 

21 .. Hu>-Il .i|>|>> tII,> - i,;i,.> 1 

11))'.'.., II. .. ili I. qi.x t, 

.Mills Ileo OI'IlltAIA: t)> 

.)ll*' (,i«- 17.:t(l (I Si.gn.) ,li iin.i 
initti* (Il ini'zz.i siimi,ni u 9 atti 
«Il P S«-tli. 

CIJNCERTI al SISIINA : 

17.90 ili i,t>l),in:iin«'iU(> ii 22 
ila D iv-y. tilliino i-inn-i-i 1,, 
Istilnzioin- llnlv'i'i.MU.,i i.i 
UEI.I.K Mll.HE: C »:• (Il prosa D,,- 
inlnii'i Sili-tU-R>>nl-Si vit-i i-G ir- 
riiin- - Piiiu'ipinl Alle 21.1.'» ' 
-, N'i-ll.v Ki.zii-i » (Il ilciini'iiiJiii 
.S. i’i.ndi, in,-HI- «Il ri'iilti’ln- 
I:I.ISI:(>: (' l.i C ('«iv’i-l. I‘.,il,>' 

v.iiii G Fi-izi-ltl All*' 21 « Si- 

i.il.i «Il g.il.i u di K /. ,1,11 
(ilJI.IION I. (■ l.i ('lisi. Riiuiill- 

111 .irle. V.ininiecl. Gl*>rl, Tr.ii, 
«lUilli All,' 21 < 1..I II gin., inni 

I I " ili II .Vli.nlln-i I iiii 

II. Mll.l.i.MI.I Ito. I<|| M >St ) 

NUOVI» ( HAI.ET: t i.i I- C.iitel- 

l.inl enn (’.ini’v’.izzi e Ul.ilnin- 
Alle 21 9(1 • Un |i(n<’iss,> al 

l'nininlvs.iri.iiii u di i;n-i',) «• « i..-, 
si-ntenz.i ili-l giudlre Al » di 
iM.’inzelhi 

MAitioNi.iT): i*iccoi.i: ma- 
SCIIIlltE (V- l'.istU’iiKii. I ) Dn- 
in(’iili':i .ille 17 n II R-itto l'nii 
gli stivali ». Il.iba imiHli'.ile Se- 
Rin- il inlinn del l>iilll)l (l'reiln* 
tazhiiil 818607» 

l‘AI.A’/.’/.0 HI.STINA: Alle 21.15: 

Ugo Tognazzl e {..luretta èta- 
■ siero Della iineliade di Sciinilc- 
el é Tar.ilnist; • Uno sr.iml.ilo 
per l.lll » 

PIUCOI.O TEATRO (via Plat-en- 
za>; Uh» di prnnii diretta d.i A 
Iteiuline Alle 21: s AHS.)ltn al 
cli-lii » di V Marlnuei-i Novità 
assoluta 

PIRANHEt 1,0; CI.) di |>r«sa «||- 
O'tt.i (la Picasso eoi» Rianetii. 
Cald;ml. Rottlnl. PerlielMnl S,)- 
l>.ito alle 31,15; « Un Istiettore 
■ 11 ens.i Rlrling » di Priestley 
(II'IIIINO Del t',ili:H>9); Quest.) sc- 
»*-rn alle 21.)5 ri-f>Ili-.) eJI' « Deli¬ 
rio » con Renzo Rleei ed Ev.) 
Magni 

RIDOTTO ELISEO: C la npelt.)- 
Coll gl.illi diretta da C Loiri- 
b.irdl Alle 21; a La elilnve di 
c/is.) » di Rarricelli e Ltlongo 
IIOSSIN'I: CI.) C Diir.inte Alle 
21.15; s Le pa|>p:igaMe » 3 atti 
('*>ni|i-lss|nil (Il K Cagllerl 
SAN ( ESAIIIO (V- Appi.) Antica) 
linmlnenle r.)ppresei)lnz straor¬ 
dinari.) della leggenda sacra' 
s Ed Egli vi-nne dal buio », 
novità di G.)etanl 
SATIRI: C i.i Itidian.) d) Pros;, 
«■*> 1 » .M I. felli e (• Tamberin. 
ni All,- 21 ir, « M.ir.) dlh-mii 

II ’ ». d I A S , 111.) 

\ XI.I.E- C I) .Vino r.Tr.nitn All, 
21.1">' ' I,’lo)l,r*'gb>>ii«' on<-«to 
«Il II Vivi. ini 

CIRCO 

( IRCO t. TOOVI - Vl.ile Trajle- 
ver« (i’i.ize* Ifip'ililo r.'ii-vo) 
Tiiltl I giorni 2 s»i*'tlaer>li ori' 16 
e 21 l>r«-n->tai r.-lef 50*. 246 

• * » 

CIIA.SDE LUNA PARK: nei giar¬ 
dini «lei Culle Oppio «perle» siti*, 
alle 21 

CmÉUA-VAKIETA' 


t'> ri.n .1 I.<-.VIS <- ri'.'lv! 1 V.iL 

li* m.,r" K'illl'ii 

\l»lrrl: I.., ir. iscfie-re eli j.-.rriora 
*-"n T (.'urtts «- rivista 
\i)i»ir.)-Jov inrlll; »',< Ile n , |i' ve- 
I*-. Coll M All.tsio e rivista 


«-Oli A Giilniiess (.ili,* 15. no¬ 

lo i:>-22) 

Fliunniell.); The Rridg,’ ori llii- 
Rlvei Kvvai. «’oii A Guiimi-s.s 
l.tlle 15.ir.-ia.U»-22» 

Gallerl.i; Foituni-lla. eoi) G. Ma- 
stn.) 

Iinperl.ile; l,.i leggi' del Iiielle. 

ei.n F Me Murr.i.v 
Mai'sloso: L.idio lui. I idi.i lei, l'on 
A Sordi 

Metro Drive-In: Nel f.iiigo detl.i 
peiiierla (.,lle 19 90-22.15) 
Mrlropolllioi : Allibo .die armi 
con R iliidson (.'db' L5.45-19-221 
Mignon; All oinbr.i dell,, gliigllol 
Uli.i. i-on R Li-e 

Moilerno: l..i legge del lui-ile. eoi, 
F .Me Muiray 

Moderno Salett.»; Tlintjuetu. con 
.S l.orei» 

New York: All'ombra dell.i glil- 
gllottina, con lì Lee 
Paris: Giovani inalili, eoi» A fl- 
f.tri,-Ilo e p.irtit.i Austri.i-lt'ill., 
Pl.i/.i; Sonici di un.) notte d'est.,- 
l,’. * oli II ,1 .n-ob--, 1,1 
()(i.illrii roiil.iiie: Il gin, del (non 
do m 80 giorni, «-on D Nivi-n 
()iilrlii,-l(,i: l.'iiomo di |i .gli). •'*.•' 
P (leimi ( die li, - I’/ .'.O - '20.10 
J'2 ‘>0» 

Rivoli- rentliiione d .lei’iis I, con i 
P. .vv ,'I ( ille l.i I I - I I , • 20 l.» ■ 
22.l'>l 

Itow II II, Ulto, l'on .A .soldi (.il- 
le lii.l.'i lO l.'i-20 l'i-22.1 •) 

S.done M.ii glii-rll., ■ L'.ni. , i,U 
III.II).I 

Siiieralilo: Tlinlnielil. eon S I.on n 
Siileiidore; L.nlio lui. I.idi.i le, 
eoli A Soldi 

Siip)T«'lii<‘iii,i; I 10 i-om iiid.im*'nti 
eoi, (' lli -iton (.db- FI 15 17 20 
21 20) 

l'ii-vl: I |i,-i-,-,iIol I dt P<-vl,'ii. eoo 
I. l'iim«-l (.db- 15.1.5-1.1.10-22'201 

SI.COM»!'. VISIONI 

\lroin-: Il nipoi,- pi, i bi ,1.'Ilo. «'on 
I 1 , - vv Is 

\lii" ligi,,, i|ti.i. Figlio I.'l 
Mt'voiii-. Di-liUo -.nll.i I I.--I, Az 
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l’ UNITA’ 


Gli avvenimenti sportivi 





DOMANI IL CONVEGNO PER LO SVILUPPO AUTONOMO DELLO SPORT 


Dare od ogni Comune 
un impianto sporti vo 

/ comuni nei loro piani regolatori debbono riservare delle aree alla costruzione di impianti sportivi 
Democratizzare la vita degli organismi sportivi - La carenza di impianti e le gravi responsabilità della DC 


Lo .scandaloso • affare • 
dell'Enalotto, le assurde ope- 
raxioni finanx.iaiie coinimde 
dal fanfaninno dott. Valen¬ 
te e le finalità che il se- 
Kretario politico della 13C si 
proponeva di rauKUinnere 
con la istituzione did nuovo 
Kioco d’a/zardo hanno rive¬ 
lato chiaramente l'intenzio- 
ne di Fanfani di fare del 
CONI e donli altri oi’itaiii- 
smi sportivi altrettanti stili- 
menti del sottonoveino da 
utilizzare per kIi interessi 
politici (e finanziari dal mo¬ 
mento che al CONI è ledalo 
il «'rolo.) del suo pallilo 
e della sua corrente in par¬ 
ticolare. 

Attraverso rEnalotto Fan¬ 
fani c la DC mirano ad in¬ 
debolire finanziai iamente il 
CONI e rendere cosi più fa¬ 
cile la nomina ili un Com¬ 
missario Kovernativo clu- 
permetta ai clericali di ap- 
Iiropriarsi del iiatrimonio 
sportivo nazionale cosi co¬ 
me SI sono virtualmente a))- 
propriati del paliimonio del¬ 
l'ex KÌ1 grazie niralleuro 
conduzione id Klkan. V a- 
nello e Valente alla Gl (dal¬ 
la cpiale il Governo è stato 
poi costretto ad allontanai- 
lo) e all'ENAL. 

Le nostre rivelazioni siil- 
rintrallnzzo dell'Enalotto e 
sui reali obiettivi deH'ope- 
razione hanno creato nel Ille¬ 
se ■ un forte movimento di 
ojiposizione ai plani d e. che 
ha obbligato Fanfani a fare 
ipnrcin indietro. Ma l'ami¬ 
co di Valente -io ha dovuto 
accusare il colpo, non ha 
però rinunciato ni suoi pia¬ 
ni di elei icaliz.zazione dello 
sport, tanto è vero che eh 
attacchi al CONI - - sono ce.s- 
sati su II Pòpolo dopo la mi¬ 
naccia di ipiercla da jiaite di 
Onesti — coiitimiaiio i;iornal- 
niente attraverso le ayeiizn- di 
stampa controllate dal se- 
Kretario politico della DC. 
Di qui la necessità, jier quan^ 
ti hanno a cuore le sortì 
dello sport italiano, di crea¬ 
re un largo fronte di forze 
disposte a battersi per il 
liotenziamento dello sjiort e 
la difesa della sua autonomia 
attraverso una efficace ojie- 
ra di. democratizzazione al- 
l’inttrito -'deV CONI e delle 
varie organizzazioni .spor¬ 
tive. 

E in que.stn battaglia per 
la soluzione dei più urgenti 
problemi tecnico-organizzati¬ 
vi, per una democratica e 
chiara regolamentazione dei 
rapporti fra Stato c sport e tra 
professionismo e dilettanti¬ 
smo. per Io sviluppo degli im¬ 
pianti tecnici in tutta Italia ed 
in particolare modo nel me- 


ti a depennare dai bilanci 
comunali le speso relative 
alla coslnizione o conduzio¬ 
ne di impianti sportivi le¬ 
gando COSI le mani a oiiegli 
amminislMilori jm'i illumi¬ 
nati che hanno compì oso la 
utilità riella diffusione dello 
.s|)ort in lina soeh’tà moder¬ 
na. 11 pei che di tali* oiieri- 
tameiito non è rlifficile com¬ 
pì elidei lo; SI vuole evitare 
ad ogni co.sto che nei piccoli 
cenili .soig.'i un nuovo luogo 
ili ntrovo che non sia il caio- 
petto dell'or.itorio o della 
pai I occhia 

Questa politica non può 
conliniiare. Oggi lo spoi t si 
è affermato come un gran¬ 
de fatto nazionnhu esso, dal 
punto fli vista licri'alivo an¬ 
cor più che da ((nello ago¬ 
nistico. è una necc'ssità fi- 
sico-iuoiale (ii-r migliaia e 
mmli.ua di cittadini clu- nella 


pratica di una (jual.siasi di.sci- 
plina sportiva c(‘rcano una li¬ 
berazione daH’effetto de()ri- 
meiite clic su tutti c.scicita la 
moderna civiltà nieccamzzata 
la ((iiale limitando noti'Voi- 
mente l'attività fisica (fella 
vita di relazione esalta ed 
estende l'attività (isico-sen- 
soriale. 

ICbbene per venite incoti- 
tio ai liisogni di tutti i cit¬ 
tadini chiediamo c h e ogni 
coniiiiK'. ogni ceriti o aiuta- 
lo, abbia il suo iiniiianto 
s|)orlivo e (|uindi che lo Stil¬ 
lo assolva finalmente ;ii suoi 
(lovi'i’i elogiindo i fondi ne¬ 
cessari e disponendo le o|i- 
(loitiiiK* niniure li‘gislative 
affinch(‘ ogni comune oltre 
al diritto di averi* in bilan¬ 
cio un ciqiitolo dedicato al¬ 
le .spi'se s|ioilive iililiia iiti- 
che robbhgo di riserviire 


nei ri.spettivl (liiini regoliito- 
ri un'area (pio|)orz.ioriiita al 
numero degli iihitiuiti) de- 
.slimita alla cica zinne di im¬ 
pianti s|)ortivi e carniii di 
gioco per la ricreazione fi- 
sicii deH'ìnfanzia e delia 
gioventù che siiino libera- 
niente accessibili 

Hichiesle in ((iiesto senso 
sono stati- (tiù volte aviinza- 
te ai vari goveini democri¬ 
stiani 1 ((tiali hanno seniiua* 
fililo oiecchie dii luercaiile 
Oggi la D C |)oi ta lii res|ion- 
siihihtà della gl ave caieii- 
za (Il iitti ez.zalui e esisti'iU-- 
nel pac.se e .iiicbe di ((ocstii 
caicnz.;i. iii.-iii'iiic a tutti gli 
altii iirolilrmi l;c-ciati insolu¬ 
ti e alle molte nialcfiittc, v.i 
chiesto conto al (laitito di 
Fiinfani 

KI..AVIO flA.SPAIlI.N'l 


AL TERMINE DEL CAMPIONATO PER DECISIONE DEL C. D. "VIOLA,. 


W » • 



Fulvio Bernardini 

lascerà la Fiorentina 

Al suo posto sarebbe chiamato l’attuale Commissario Tecnico 
azzurro Foni — Hamrin sostituirebbe il partente Julinho 


III,VI» 


|)crlii(|ii (Il iiimirc/zii 


(Dalla nostra redazione) 

FlUKNZE. ‘JH — La cam- 
piigiiii aciiu-.sti e cess.oni, do¬ 
po rultuua r.unione tenuta 
dal (ire.-odente viola con un 
gruppo di .-ioci. [iraticamenie 
è già iniziata Le notiz e del 
clan viola per il momento 
sono due' Bernardini, alla fi¬ 
ne d; ((uesto campiomito. sa¬ 
rà la.sciato libero, mentre lo 
svedese llaninn .sostituirà il 
brasiliano .liiiinho 

Qiirslu sera II (’.l). v|i>la ha 
rc-ii iiolii il srgiiciilc eiimiml- 
(-iilit: • Il C.l) (Iella /\ (' Flo- 
rriiilna rbmitnsl nel pninerlt;- 
glii (Il oggi allo sliiilln eiiniiin.a- 
le. Ila esitiiilii.iln alla presenza 
dell .tlleiialiire Fulvio llernar- 
dinl bi pi'sizlnne eiint ratinale 
del tneib-sinin e ili enionne ae- 
enrdn lr:t le parti. C sialo de¬ 
riso di non rin-io\are. pel nr.i 
Il rnniriiltn all'.ill-n itnre eln- lo 
vinrola alla sm-lel.-l (Ino .il 
il- 7 -l ».^8 II doti. Ilernardinl. 
roiniiniiee. eonlinnera In iilenn 
nelle sue niansioni fino al ler- 
inlne dell'allivila agonislira 
della iirrseiUe slagione . 

Che riel'a pentola del eon- 
-•'gho viola ((tialcosii holbs- 


se, era noto, ma che i diri¬ 
genti prendessero (piesta di*- 
c..sione — anche se è vero che 
(ju.delie voce era stata g.a 
messa in eircolazione ~ nes¬ 
suno se lo aspettava. Dire 
cosi, di punto in b.anco. se 
1 dingent' hanno fatto bene 
o male, non è facile: eomiin- 
(|uo noi non crediamo che 
il CD. date le condizioni 
attuali in cui .si trova la 
s(|uiidra e conoscendo le qua¬ 
lità del dott Bernardini, ab¬ 
bia fatto una mossa molto 
felice In [iniiio luogo jier- 
etie nern.irdiiii nei eiiuiiie 
'inni cht' è stato alla direz..o- 
fie della .s(|uadr,i ha portato 
la F ori ntina ad e.-'sere una 
delle pili (piotate forniaz..oni 
il'ltal’a e d'F.uroiia; seconda- 
r amciite (lerché. aiiunesso 
che l'allenatore prosegua la 
stia attività nel migliore dei 
moti'. 1 g.ocalori. dopo esse¬ 
re st.it' lasciati a se stessi per 
le uifiii’te boghe dirigenzia¬ 
li. nonostante il rispetto che 
hanno |ier neriiardiiii potreb- 
liero anche la=c':'rs' andare 


MENTRE INFURIANO L E PULEM.CHE SUL “lODO PASQUALE,, E SULLA CAMi'AGNA ACQUISTI 

lornii il compionalo per decidere sulle retrocessiopi 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiaiitiifiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim^ 

II Genoa ospite deirAIcssandria tenterà nuovamente di lasciare il fanalino 
di coda — Fiorentina-Lazio e Roma-Bologna gli incontri della nostalgia 


PROVA DI CENTRO ALLE CAPANNELLE 


Domani il “Pr. Elena 




ridinne dove più grave e 
la carenza, per un uso ra- 
zinnale ed indi.scriminato dei 
beni dell'ex-gil, i comunisti 
non possono che esserne al¬ 
la testa, come in tutte le 
altre battaglie condotte per 
migliorare rattuale .società 
della ijuale In sport ò imo dei 
fenomeni più diffusi ed inte¬ 
ressanti. 

La Democrazia Cristiana 
porta la grave responsabilità 
di avere destinato i beni del- 
i’ex-gil a tutt’altra funzione 
che allo svilupiio dello sport. 
Molti di quel boni, infatti, so- 
no stati alienati per due sol¬ 
di mentre valex-ono milioni e 
molli sono stati dati gratis 
alla Pontificia Commissione 
di Assistenza o ad altre oliere 
di tipo confessionale che li 
hanno poi utilizzati per i lo¬ 
ro interessi die ben poco 
hanno in comune con quelli 
della gioventù italiana. 

■Se oggi gli impianti Siior- 
tivi difettano in Italia e |>er- 
ebe i governi dcmocrisli.mi 
che si sono succeduti alla 
direzione dello Stato mentre 
si sono preoccupati di met¬ 
tere quante più tasso e bal¬ 
zelli sulle manifestazioni 
sportive non hanno poi spe¬ 
so una sola lira per costrui¬ 
re una qualsiasi attrezzati! 
ra sportiva Se molti (circ.is 
cinque mila) comuni non ' 
hanno impianti o palestre - 
è perchè i governi d c. «lire 
e non dare il loro contributo 
alla costruzione delie oficre 
hanno anche spinto i prefet- 



Sl-iiiiii giimii nll.i iiriiiin rinssira ilrll'aimo. Il l'ri'iiilo 
Fllriiii rii.- ilii\ r.'i l.iiin-.-irr iloin.'iiii la inigllorr frniintn.'i 
(Ictl.i griK-razhini'. Il v.inipn ilrtlr (larlriili ikhi sar.ì tiKiltn 
iiiiniiTosd n(.'> (|(ialilativaiii(-li(r cvrcllritti-: ni II (irdiio- 
>ij(-d sar.'i a<-<>,ii ililfiriir |i(-rrli(' so Carlidiiriiia f;d(l(- iiKdlr 
sliii|iall(- (ter I cdlori di Tcsb» cln- rapiirrM-iita, la rrcnilr 
rlaiiKirds.i M-(iiitltta di Minia rlir le (n \Irina uri « Pisa > 
Ila faU'i sallir Ir nzinni di ItrlirKliina drlla sciiilrrla ,Maii- 
l((t.i inihalliila urlìi- mio nsrllr rninanr, di Alg.ihd.i ni 
lN|ir,i drtl.i >rii(Irrla Minili nirnlrr siUln in inidt- a rltr- 
nrrr rlir lii(iinr • rh.inro * possa asrrr anrltr Minia la 
rni rnrs.i tdinan.'i iKin & rilrniila \rrillrra. 

Vnlrrlnii ddiiiaiil Ir • rhanrrs • itrilr roilrorrrntl rlir 
ieri li.iiiCd r(ini|drlalii la Inrn prrparazlnnr; sul lido 
iiiriri lianiid laidraln ('((senza arr(iinp.i;;nala da SiUer 
Sl.ir e Carlidiirina arr(iinpae(iat.i da Wl.-intinli. Snlla sah- 
Id.l sdiid ln\err andate Inlte le .-ilcrr ronrdrrrnll rhe 
airvaiid chi prninln snlla pisla d.a r((rsa l'allrn f;i()riid. 
|•a^^lr4darl(lrnle l(((((na l'inipresslone lasrinta da VaThon- 
rbi.a le rnl |i(issildlil.i saranint .inrdr.i inagghiri se il (rr- 
rnid ('•■ntb((irr.'i a rassnd.irsl. 

N(-|l,i f4*l(i; KKni'.(SIIIN'.\ i-lir è rniisidcrjta l.i niacciorr 
.Il t rrsari.'i di ('.\IIB»N(’IN.\ nei fai ori del proiinsliro 

Il Premio Hari ogjji a Villa (llori 

l.a riiiKldiir di Irolto in prdgr.iinni.i d|;|i;i a Villa (•■(>» 
si lni|ierni.i sul l'rrniid Ilari (lire àUO.OOO. nirtri 16601 nel 
(|(i.ile s.iraniid al n.asirl iiniiidlrl riiiiriirreiill Ira i (|iiall i 
nilgliori ddt rrtilirro essere (Irracna. (àalanthiis. (irtnlana. 
Ilrlinda r V(dfram|o. Iiilztn (»rr l(.30. F^rrn le nnslrr srle- 
zldid: I. nirsa: dl'III. rKRI>\: 3. corsa: (H^F.NOTTK. IIOM- 
llMtniF.KF.. ItXl.lK: 1. corsa: IMV.\. n.AI.KU.A. I.KR,\; (. 
Cdfs.a: lii:sTIN(l. I.('(;(). MC.AIMIVTIC.A: i. corsa: ASTOl.l. 
r.XSS \NllRO; 6. rors.i: ORC.AdN\. G.\I..\VTIII'.S; 7. corsa: 
OKIIICNO. R.AMIMICNA: 8. corsa: Z|||.\N,\. TRII*I,.\. 
SC.XMl'Ol.l». 


Ardili lai.i la s(oriii((aia |ia- 
rcntcsl i(//nrrii. torna II cani- 
|d(iiial(i (Il caldo: iii.i si ir.itia 
(li (in riloriio • nilnorc •, nn 
riloriio In pillila di (dcdl. i. 
nini solo per la inan(-.inza (Il 
inolivi (Il bili-fcssi- pi-r le re- 
slilili* giorii.-ite (li lilriiro: il 
fallo è die l'atleii/loiie degli 
.silurili i C piiilloslo aci'i'iilral-i 
sulle iiiileinidie in enrsn sul 
riiiii|iiirlainenlo ilegll azzurri 
(haiilln iieeralo di lin|iriideit/a 
Il III ercessii ili (triideiiza'.'I, sul¬ 
la ciuu|iagiia nciiiilsll (die ha 
gi.X (irnviiealn nudale di eiitu- 
slasiuii al Nord e di iiialuniore 
nel Ceni ni .Sudi ed lildlie sul 
fumoso e faiiiigeralo < Lodo l'a- 
siiuale <. 

Il Indo doC che rlaceriiile le 
(iprrdiize per la |ieitullliua del¬ 
la serie A, la cui sorle in ile- 
lliiillva sar.X derisa dallo spa¬ 
reggio con la seroiubi della 
serie II. SI tralta di mia ded- 
shinr (|uanlii mal crilicalille 
|irrrh(^ (liilsce (ler aiuiiiltarr 
riiiiipidaiuente lo spirilo dei 
Il punii (aiiiosl (iiorlaiidii pra- 
liraiiienle le rei rocessliiul da 
tre ad ima sola), (lerrhe riisil- 
tiitsre una nuota couferiuu 
dello sirapolere delle sodel,i. 
ni Inlliii- (lerrhC rappresenta 
una lanipiiute Ingiustizia a fa¬ 
vore delle siideLl dt A e al 
danni delle ra|i|ireseiitaiiti del¬ 
la II. 

Come si vede (lnni|nr ^ dlf- 
lldle (rotare ginslUIraztoiil per 
l'operato di l'asiiuale: e non 
tale errili ap|iigllarsl alla cir- 
costaii/a die il « lodo • ra|t- 
prcsenleriX una nuova horrala 
(li ossigeno per I due lornel 
niagciori. in iiiianlo la lolla 
adesso sar:i dlretla aiidn- ad 
evitare l'iillinia poMrona asso¬ 
luta ilella serie A r rotiiini- 
starc la prima assoluta di-lla 
serie II. 

Inf.at» tale rircoslati/a non 
litlanda Ir ronslderaziont iic- 
gativr esposte prima, pur co- 
slllnrntlo tilt dalli di fallo lii- 
iirgalillc: si tnlr.i gt.l domani 
atlnrdi^ Il Gcipia (ospllr tlelLi 
rnriarr.-i Alcssantlria ) (rnlcr.X 
ili allontanarsi unotainrntr il.il- 
riillinio posto In cLassillr.i ot e 
cLi caduto iirU'nlt.-iva di rl- 
loriio. 

F unii è Improh.ihllc dir I 
rossolilii riescano iicll'iniriilo: 
Infalli li.lstcrctitip loro nn p.i- 
rcgglii per sniierare l'Alalanta 
che dot rcblic Irotarr disco 
rliiiiso In c,as.-i dcirorKoplloso c 
laiiriatisstnio siltiailrone di Roc¬ 
co. M,t tirile tre iillinie della 
classe so|ir,-tlnlto Li Stnipd»- 
rla appare tavorila nella . no¬ 
na • III ritorno iistiirnrnilo del 
(urlio interno contro la non 
tr.ascenileiilale l'dinrse Ir.t le 
cui tilr I.IniIsKop si prcocciipr- 
rà iiiiiranirnir di saltare le 
g.imtie atendo ormai Irotalo 
il • cliente » per la prossima 
slaglone (l'Inlcr). 

Le parlile di Marassi. Pallo¬ 
sa e di Alessandria pnirrhiirrn 
dtin<|iie riteslire importanza 
iledsit.a al fini della liilla per 
la salrez/.x: si Inlemle allora 
rhe ilot relihrro venire segutlr 
con parlicniarr alicnzione an¬ 
che dalla I.ega calcili. Se non 
altro per rtilare le anlip.xtl- 
rhr insinn-azloni sollevale dal¬ 


la villoria ollennia iinbidiel 
giorni (a d.ill.i K.iio|nlorl,i 

li resili del piogranima può 
a|ip.irire I rasrnraldle. Iiilalli 
.indie II seeiiiido (losiii app.ire 
salilainetile In possesso del l‘.i- 
dova ehi* dot rdihe approllila- 
re del liiriio liileriio conlro 
gli orohlei per eonsolbiare la 
sua posizione: spedi- leiienilo 
rollio poi delle Ineogiiile riser¬ 
vali* aii’inroin|ilelo Na|ioli dal¬ 
la trasferta di Ferrara (In ra¬ 
sa do^ di una siinadra ancora 
lliipegnalii .i raggiiingen- la 
(■nota sirnrc//.i) e delle dllil- 
colia die la l'iiirentitia (In ori¬ 
si per l'atitlelpalo lieeii/iaiiieii- 
l« (Il llernardilli e le lisseii/r 
di CliiappelLt r Cralton) |io- 
(relihe liieonirare contro la La¬ 
zio In nella ripresa, coinè (- 
sua Iriidi/loiM- nel girone di 
riloriio. 

Di Interesse ancora minore 
Itiilne le nlllnir (inatlrn gare 
In prngraninia: Rnnia-lioinpna. 


Ve rolla-In ter. .1 n veni iis-Lane- 
rossi e Milan-Tiirlnii. Nella |irl- 
tna I gl.'illiirossl in deellno sa¬ 
ranno ehiainati a lollare eon- 
Iro un .itti-rsarlo In rlprcs.i i- 
a vvanlagglalo il.ill.i I r.iili/ioiie 
fatiiretole. nell.i seconda I iie- 
ro-az/nrri polrdihcro uscire 
Inihattnii dal « Moceag.illa > fa- 
reinlo leva snlla solhlit.'i della 
loro d.ifesa. nella terza i hlan- 
conerl’ non dovrehhero inron- 
Irare eeeessite illfllcolt;'i, meii- 
Ire nella iinarla I granata leii- 
teraiiiio di stra|)|)are almeno 
un (iniito (ler raggiungere In 
limila slriirezzn. 

Ma l'assenza di motivi di In¬ 
teresse è evidente, selihenr le 
(lartlte di Roma r delle mila¬ 
nesi senilirano In grado di In¬ 
serirsi nella trnillzliniale rlvn- 
lll.X Ira le rispettive llfoserle 
rltlndlne: pero II campionato 
c'entra lino ad nn certo jiiinto.,. 

II. r. 


Convocata la nazionale juniores 


/ sruiif'ih I >ntitt riDii nciili ut .Mihnn». piesto 

Il •iftif tifi ri'iiiK/iiili* litiiihiirilit (Il l.ci/ii Giiiruriilr. 

Ili i ni C'dsiifi .'>'v-<i. iii’i In uri- 17.311 ih iiinrtcìh t itprile ji r. 
firr rii>‘iint‘fi‘ it ibsp i^tziiiin* tini sdtoi'i- Iri'tiiCn fi'itnrnle 
^‘ii'i .ih I (■(^/J|•,■|i-/(*l(l* ili'l tiirni'o inlnriiiizniiuiU' jtiiiuiri's 
l'i'iS die 11 Si uh,ri II In /.a - scollili rito 

.\il(l.icc !s Midiclc r .S • Corso c (iui)lirliiiinii: Fislit S 
C Honi.i' Coro:-ii, Kioii nlm.i .A C • Creiifli; Ccno.i F C : 
Hiirnii. Iiilcm.iz oli.ile F C Ihitrlii: Don Bo.seo D S. CIc- 
iviv.i Volpi; l.egn. no -X C ' Ciiunni. Lilion Siua X'areilo 
F C • liiriiiiii, .Milaii .\ (.’ : SiiliHiiInrr i- Trrhiii. P(>nz.iana 
•A C : fói/coiic. Hi.mi.nell .1 .\ S Firenze: Xitrrlh. .Samp- 
(loii.i U C' 'i'oiiiosiii. .Se.stri Li-v.mU- V .S. liiiiirii, Hjiezia 
F. C . .•l/l>ci'(os|. M.i.ss.iggialoie' Solfi, 

l.n s(jiiiii/rii ptirfirii (Iti Miliititi iiollit irrnlii di iiiiirledi 
1. iifirilr per uniiiiiere n J.iis'vcintnirpo urlili iniillinilhi ih 
iiirrciilrilì 3- Pi h in iiillopulloiiin si Inisforini urlili ficirin 
Miiiiihii’/-1 rsiniins ilnrr iilliiiiijrrii niriliilrl Siilo. 

II proprniiiiiiii ilcpli nzziirn o il xojjuciilo: l'onerdì 4 
iipri/i* Il Ksdì Alzcllo (l,nsseinl>itr()i>>. sullo In liirozioiie del 
stij. Mnller. itile oro 17.30, In siinndrn itntiniiu nf/ronlera 
l’.Anstriii Din* iporno dopo, iilli* ore J.r. ii Dii'lolnnno, xoiii- 
pre HI f.ns'.i-oibi;rpo. |■ltllII(I inconirorn In recotlin'iicduii. 
nrlitlrii il soit. Hlinhjoii. lUiindo trnsferimciilo ad Arlori, in 
Helpio (ii’r. iiieoiitriin* il innriio sncccssiro alle oro 15, la 
niizioiiiilc piormii/e lieli/n. fon la direzione ancora del siy. 
.\lallor. Il,fino, rnrrrnlodi II oprile, l'ìlalin uff rniilerà la 
(Jcrtiiiinnt n .S'iirri*l>riid:. iielln slcstn Ct'pronmio. arbitro il 
siy 3'i)olz. 


CICLISMO 


CON 1 PzVDKONl DI CASA NETTAMENTE FAVORITI DAL PRONOSTICO 


Domani sì correrà il ‘‘Giro delle Fiandre,, 
la co rsa del pavé e delle banchine m atte 

La corsa è valevole per il Trofeo « I)e-Co » - Qualche speranza per nefilìppis e 
Coletto - Forse, come al solito, la selezione si produrrà sul Muro di Clrammont 


(Dal nostro inviato speciale) 

HKl'.XKLK.S. 3;t - Si,imo in 

VI (ggio per (land. Ainltainn a 
un I lerrilnle, infeni.ile eors.i 
il (brn (Ielle Ft.nulri*. dove 
proli.(l>ll■l■ellt(■ — gli .(Ueli (lei 
Belgio (-oiitiniier.inno a deli.ir 
ta legge del pili forte. K' poco 
|>lii (Il un mese elle (jiiest'.in- 
no SI eorre. eldtem*' in Italia 
(* III F'raiu'i.i. in Sp.igii.i e in 
e.is.i propri.i. e.sst li.iiino già 
«'(•nipiist.ito nn.i venttn.i di 
tr.ign.irdi. l'iii in Là. (pi.indo 
s.ir.à tempo di g.ire a t.ippe, 
forsi* diranno vi'gli.imo oggi Li 
iiostr.i \ itton.i ipiolidi.m.i! Si 
e.ipi.set* elle gli .itleii del Bel¬ 
gio SI Sono Tiiiposli. col) V.iii 
I.(M*v. sul Ir.igii.irdi» della Mi- 
I.iiio-S.iiireiiio. v.didii per 1.» 
prim.i pr.>v.( di ipieU.i specie 
di c.impioii.ito del mondo ,a 
plinti eh e d Trofeo Desgr.inge- 
(.'olombo. K eon il Ciro delie 
Fi.indre F dl.i (pi.’dific.azioiu* 
continii.i. 1*01 verrà la l’arigi- 
Koiili.iix. un'altra infem.de 
cors.i » Ile lero si addice 

t'i fu amico, il Giro drllc 
Ft.mdre. o meglio' fu amici' 
di M.ignì. die nella cors.a di 
G.ind (rii'nfo tre volle di se¬ 
guito- '!!». '50 e '51. Nel Giri' 
delle Fi.andre. Ma^i soffriva 
e o'rrs-v.a Si b.iltev.» senz.i ri- 
•^pimjio. non ccdev.i .iILi f.iti- 


Gli « azzurri » andranno alla « Corsa della Pace » 

• Ihia M|iiailrii ili ilili-tlanit italiani, sullo la guida del 
C. T. Giovanni Proietti, parleeiperà alla Vars.ivia-BerIlno- 
Pr-ag.i elle si effetliierà. a tappe, dal 2 al I.'i maggio p.v. 


.. MENTRE L.'\ ROMA .AFFRONTERÀ’ IL BOLOGNA AL GR .‘\N COMPLETO 

Tozzi unica novità della Lazio a Firenze 


I fiallorossì presenteranno finalmente nn quadrilatero funzionante con Da Costa 
al comando delPattacco > Lbiancoazznrrì in ascesa contro i «viola» in crisi 


Due p.-irtitr inip-* *gn.-(tive 
altoiidorio dnm.in. h* due for- 
m.'izion: rom.'inc. due partile, 
quella dell.i Honia conlro 1 
Bologna e qiit ,l,i della l..i/ o 
a Firenze, che dovr.uino te¬ 
stimoniare la pronta npri.'.a 
della formaz.one gialloro<:.«,i e 
la confemi.a per qiirlla bian- 
cazzurra. In ogni caso due 
partite-indice per quello che 
doxTà essere i! - serrate - per 
la fase finale del campionato 
che si presenta piuttosto sur¬ 
riscaldato. 

Ad ogni modo sia la Roma 
che la Lazio non hanno molto 
p.ù da chiedere al campiona¬ 
to e trovandosi a confronto 
con squadre di aita levatura 
tecnica come il Bologna e la 
Fiorentina, dovrebbero una 
volta tanto giocare senza pa¬ 
temi d'animo, più per lo spet¬ 
tacolo ehe per il risultato Fa. 
rS da - paprika - ai due con- 
frooti U rivalità che ha sem¬ 


pre legato le qu.atlro .squadre 

.\ Firenze sci-nder.à in c.itn- 
po unii L.iz.o chi’ Norr.à con- 
ferii’.-.rc ;! suo oii-.mo per.i'do 
di forni.! Kd il rientro d; 
Toz-’.. .-il com.-.ndo dcH.i prim.i 
I.r.ca potrebhi* offCTO I.i g t- 
r.Kiz.a nece.ss.in.i pi-r conti¬ 
nuare la sor.e positiva Ci.à 
confermat.a con la vittoria 
sulla Roma. 

LTneontro si presenta ab¬ 
bastanza cxjuihbrato tenendo 
conto che la Fiorentina do- 
vr.à fare a meno di (ìratton. 
Chiapp«'lla e forse di Mon- 
tuon. Poi la crisi tecnica 
-«coppiata ieri sera non do¬ 
vrebbe aver rrssserenato gli 
•an-.m; dei giocatori g.à adom¬ 
brati por diversi motivi. La 
Lazio SI x'edr.à dunque il 
Ciinipito piuttosto fac.’itato e 
non «• .mprobab.lo una sua 

Y ’ f • Q n 

Roma scenderà .1 Bolo¬ 
gna di Saros.. una squadra 


appars.i .n nctt i r.pre>a In- 
diiiib..(mente Saro.s; ti’rrà 
molto ..! r.siiit.-.to .n qu.'.nto 
non e .mproli.ib.o* un -iio 
I>. <'..gg o .li t mone deli.i 
.sqii >.lr.. g....o'ro>-.( e qu.nd: 
c. terr.i a f.tr in*::.! figiir.i d. 
fr.'nte a iiiii*;'.: ehe furono : 
.SUO; vien.gr,. tor. .-Xnv'he .1 
Bvilogiia scenderà ..r.'Oìim- 
pico ;n formaz.one r.m.aneg- 
c.ata; Ga.sper. gi.x'herà al¬ 
l'ala destra e .anche Randon. 
all'al.a s'.n.stra. gn'icherà in 
nn nio!o a hi; non abitualo. 

l.a Roma presenterà invece 
(diremo qu.as: fìnalniento' 
un quadrilatero funz.on.mte 
e facente remo su Menegot- 
ti. M.agl;. P.str.n e Guam, c 
e: attorno .al (pi. >. sper .i- 
niolo. dovrcblie girare tutta 
la squ.adra e specialmente 
rattacco che avrà come con¬ 
dottiero D.li" Drt c.osi.(. iin.a 
volta tanto liberato dal com¬ 
plesso del - doppione •. 




assoluti,, di pugilato 


TERNI. 23 — L.i ^orpce'.i del- 

7.1 rinniOfu' di ijuosta sera, nello 
se.-711'in.ià doi r,impilinoti d Ilo- 
Ito diU lliinti. ronsisie nello e!i- 
min.tzti’ne del rn;;!,";.;),- Gormo- 
ni d.j porle del pim-onr ntilono- 
<r Ih'ssi Sello lo riti,'rio ilei 
roi'ipiiine d f.'nrop.j Brr.renu’t 
sul ei'riJO!Ji‘”o i*i.i .u-erb,' To- 
"i.m.Tji Peludenti il con,pione 
d'itolio Rji'd.irj c li n.jztonole 
Pel Topo 

Ecco I nsultoti lecmci. Pesi 
leggeri; .Xnbbafi (L'nbniii b.it- 
fe Fi'.oiJ fl.azioi ai punti. Bmn- 
dt (Toscana) botte Chc.ssa iSar- 
degnai <ii punti Pesi -weltcrs 
Botti (Lombardia) batte Ger¬ 
mani (Lazio) ai punti. Parmeg- 
giani (Emilia) botte Di .Xl.idtic 
iPugl)*) per assenza giusftnca- 
to. Pesi wcltors pt*s.inli: Binn- 
cordt f Lombardia) botte .Xfiie- 
ejoeu i.Sordegna) per KO se¬ 
conda ripresi. Penrenuti (\'e- 
nella Giulia) burte l'omattini 
(Marche! ai punti Pesi medi 
Rumori (.Marche) botte Truppi 
(Puglie) ni punti; Guarniera 
I t n-iol bulle Fci‘i'0’'ì. f T'OSC.lll.ll 
.11 punti Pesi niedm m.assimi- 
Pel Papa i Toscana i bolle Fri¬ 
gnio tLonibanti.U Qt punti, Sa¬ 


r.iudt tl.aifot bofle yiig’iiiiri (E- 
milia) ai punii Pt-si m-assmu- 
.Xf.itfetJtlin ( Lombardia' botte 
Copotosti (Emiliai per attenr.i 
ijiusttficoto. De Piccoli (Venerili 
Fiiganioi b.it'e Bodalossi t Lo- 
ztoi per .ittenr.j gtustt^colo Pe¬ 
si mi'St'.f Ban.fa i Toscanol h.il- 
fe Di Curio (.Abrurr») per oetr.' 
della spugna alla teeon.f.i ripre¬ 
sa: Nafta r Lomb.ir.li.i ) batte 
CiIIi (Fhighei oi punti Pesi g.U- 
lo. Lauratone (Emilial balle 
.Macellili (Venezia Eugoneal ai 
punti; BomIì (Lazio) balte Dt 
Ronro (Campanial ai punii. Pe¬ 
si piuma' Mutto (PieTnontel b. 
Confi (l/mbnc) ai punti; Afa- 
tfellan» (Lombardia) batte Cor- 
teletta (Camp.jnia) ai punti. 
Pesi welters leggeri- Cipnani 
I Emilia) b.Jlfe Br.indi (Totea- 
no) ai punì) Gallico (Lazio) b 
Benreonu (Veneri.! Giulia) ai p 


CAR.ACAS. 2.3 — Il campione 
europeo del mosca, le spagnoto 
X'oiing Martin, affronterà II 17 
maggio a Maracaibo II venezue¬ 
lano Ramon Aria*. 


ea. a) freddi'. a)l.i lenipcsta. 
Ilei! laseiav.a il l'.isso allo scon¬ 
forto. Correva e lia.sta, Iii.irca- 
v.i la seliicii.a, pi.iiit.iva l.i le- 
st.i su) m.imil'rio. puntava gli 
oeehi sull.! str.id.i c eorrev.i. 
Geli. IV.1 iiell.i lott.i fin l'iiltinio 
sp.isiino (Il energi.i. Vorrev.i 
a.'pro o e.iUivo. Diveniv.i ge¬ 
neroso (• irniente, test.anh' c 
(ieciso. cor.'ggioso i* li-n.iee. E 
\miev.i! Ncll.i eors.i di G.ind. 
egli s'iiiipos.se.ssi' del titolo (Il 
un gr.inilo e.iinpione lieinux - 
sero un looiio. il t li-one delle 
Fi.iiidri* ». 

Negli .inni ili splendore, an¬ 
che Petnieei Tento Li comiiii- 
st.i. m.a si pi.(ZZO soltanto. 

E r.inno p.iss.alo («‘iilarono 
Nencini o Coletto, fr.i gli .al¬ 
tri il « nish » di De Bniyne 
infine li Iraxolse 

Oggi, gli atleti del Belgi.* ;ip- 
p.iiono e.'nii* i p.iilroni ilell.i si¬ 
tuazioni* Nelli* eop.'- in line.i 
(|ii.i<i S'*nipri* ilomin.ino E nel¬ 
le g.ire .a t.apj>e possono non 
partir lavorili, mai. p,*ro. p ir- 
foiio baltiili. (lltrolutto. essi 
difendono un.a bandiera siilLi 
iiu.ile SI legge" « orgoglio ». L.i 
seiiol.i CUI eresconi' e s'.adde- 
str.ino e dura, fatieosissinia 
Defilippi.s. Coletto e gli altri 
ehi* un po' Fh.inni' provai.i 
possono confermarlo M.i e un.i 
seiiol.! che. so dispone di ii.'- 
mini fisic.imentc e moralmen¬ 
te idonei, difficilrr.enii* falli¬ 
sco. O un.a scuoLa di resi.sten- 
za. anche. Schotte. infatti. 0 
ancora sulla breccia. Como Ko- 
tolt*or o come X'an St(*onbor- 
gon. cho non si dà mai paco. 
niX su str.ad.a. nO su pista I pui 
gii'vani sono di valore as.soIu- 
lo o di cl.isto occolsa. o già so¬ 
no insidiati' ai Do Bruyno. ai 
X'an Li'oy. ai tX-ritcko. ai Plan- 
Laert o ai X'an Diole si fan¬ 
no sotto i X'annitson. i X'an 
.Aerilo o i Proost. ragazzi sc-at- 
tanli. potenti o audaci eli" at- 
tendi'r.o Foccasi.'!*'* buona per 
■iffeim.irsi. definii iv.imonte. 

Kd ceco i'oee.isiono buona' il 
Giro dello Fianiiro. appunti*, 
una el.issie.a che butta noi cal- 
derono anche il salo o il po¬ 
pi' di un'accesa rivalità di cam- 
p.aniio. o dovo i « nostri » po- 
trobboro approfittare doH'afpre 
scontro fra Do Bru>'no e X'an 
LcH'y. i favoriti, por raggiun¬ 
gere il clamoroso risuttato. Co¬ 
letto cammina bone, facilmen¬ 
te od già abbastanz.a pratico 
doi terreno. Confemo conosco 
l'arto di saltar fuori al mo- 
monto opportuno Moser si di¬ 
co deciso a sparar con l'alzo 
.1 zero. Nascimhovie e C.ainero 
.ittr.ivors.ino un buon poricKio 
di forma. E Dofilippis. m quo- 
st'inizio di stagione e sompre 
sulla cresta dcU'nnda' noi pen¬ 
siamo che 11 « cit ». libero da¬ 
gli impegni del giuoco di squa¬ 
dra, non puO essere scartato 


(l.il pronoslico dell.i cors.i del 
pavé e delle b.inchino malte. 

Il (Jiro delle Fi.indre e .in¬ 
cile l.a gara degli ineidenti e 
dclli* di.sgr.izie P.irtrUlo qil.ISI 
due eenturie di uomini e ni* 
.irriv.inn Li niet.à. si- .irri\;ino. 
Coi belgi si mischiano gli il.i- 
li.ini. i fraiui-si. gii ol.inileFi. i 
ti'de.sclii. gli sp.ignoli AH'iiiizio 
la str.id.i (* l.irg.i. pi.ilt.i. hei- 
Li E' Li str.id.i che (l.i G.ind 
port.i .1 (l-tcr.il.i. (• elu* Li ei'rs.i 
s t.iglìa » a Boiirges. p<*r inol- 
tr.irsi sullo carreggi.Ile di p.i- 
\e di Courtr.ii o r.iggiungore i 



punti strategici' Kw.ironiont. 
al km. LIZ; .Moni de la Croix. 
•il km. HO. Mont de La Station, 
al km. 152. Mniit des i’ierres. 
al km. IMI. Muro di Granimont. 
al kin. 18.'. E' sul Muro di 
Gr.'inimont ehe di solito avvie¬ 
ne la selezione il(*fiiiitiva. La 
salita, che e entrata anche nella 
stona del « Tour ». (• breve, ma 
impnivvis.i e secca: toglie il 
fi.ilo e gli stanchi se la fanno 
.( piedi. Comunque, liasta per¬ 
dere due o tre lunghezze e ad¬ 
dio. la l'ors.i (* andata: Perché 
(nielli (Ile iii>n h.mno ci-diito 
le seno, in genere, campioni) 
si mettono le gambe in spalla, 
e nell 1 discesa c Sul piano di- 
vper.it. inu'iite si lanci.ino. Du- 
r.i cirr.i un'ora Li s b.ig.irre »; 
la divt.inz.i é. inf.itti. di chi- 
loniefri 2,;o. 

B fin.ili* del Giro delle Fi.in- 
dre SI svolge sul ritmo furii'so 
e sc.iten.ito ilei fZi l'or.i S'in- 
tende che i - ritorni - sono qua¬ 
si impossibili, c che gii sc.it- 
tisti hanno tutti i \ant.iggi. 
compreso (niello di di.vpiitare 
reventiiale volata sul ji.-vi* del- 
1.1 Pi.izz.i del Mi*rc.ito di Wet- 
tcren. su un rettilineo di 500 
metri, metà in legger.! s.iiita. 
e met.X in I« gger.i disi-esa E' 
fors»' per ino'sta ragione che 
Vai! Steenhergen h.i d.iti' for- 
f iif* 1 s si » e i s no » «1 eqtii- 
viigoi'o M.i un f itto e questo' 
( he K.ir« I Steyaert. il patron 
dell.i g ir.i. »*• del parere che un 
.iti, t.. (Il ( I ist,.. pur ni>n spe- 
cialist.i dille Voi.de. dom-iH 
r.litro ,1 AVettcrrtl potrebbe f ir 
fu,di anelli' il piu folgor.ir.te 
degli sjirinter.s. E cosi per le 
scommesse piu che il nome di 
X'-mnitsen valgono quelli di De 
Kru> ne e X'an Looy. 

•ATTIMO C.AMORI.AXO 


In tal caso s. .iccentnereblie 
la *• cr.,s; - g.a :n atto 

I (iir.getH. V ola r.corda¬ 
no in elle condiz.:oni era la 
.sqna(ir;i al moiiu'n’.o in cii; 
fu ;ng:iggi;ito Bernardin:'.' 
.Nel camp.on.'do lllj'i-óli la 
K.ori'iitiiia era in procinto 
di retrocodcrp in .ser.c B: la 
.'(luadra, alla litu* di*l '.52. oc¬ 
cupava il 17' po.sto Con l’ar- 
r.vo di Bernardini a Firenze 
(gennaio 11152) le cose cam¬ 
biarono. tanto che la Fioren¬ 
tina terminò al settiriio posto. 
Ih);, una volta firesa in mano 
la sijiiiidra dal nuovo allena¬ 
tore. lo cose camli'.iirono 
Il c.'.mi» ntnto 10.52-54 Vide la 



II.V.MKIN 


Fiorentina al terzo puiio al¬ 
la p;in col -Mii.an. (.Ih inse¬ 
gnamenti d; Bormird.n*. 
completarono poi con la con- 
(piista dello scudetto, n jir.- 
mo nclia stona dellii Fio¬ 
rentina. 

Gli anni successivi videro 
la Fiorentina al .secondo po¬ 
sto sia nel cainpiomito die 
nella Coppa dei camp oni e 
ben dieci ■■viola- vostirono 
la ma.glia azzurra. 

Qiie.sfanno. come la scorsa 
stagione, per un in.siome di 
incidenti (nel citiipiunato 
11)55-5R gli incidenti fu ‘roiiu 
una infinità) la s(|uadr:i non 
è stata capace di ripetersi e. 
in questo inomeuto. la Fio¬ 
rentina è al terzo posto eon 
la prospettiva di ricoruiuista- 
re la seconda poltrona 

Clic cosa era, dumiue. la 
Fiorentina pr.ni.a deirarnvo 
di Bern.'ird.ni? La r'.spo.sta è 
f.'icile: una delle t.inte sove- 
tà di provincia che ad ogni 
campionato penava per non 
retrocedere. 

Nel comunicato .si dice 
- per ora *•; amries.so che la 
S(|ii.idra riesca a concUidere 
il campionato in bellezza (e 
questo dovroblie venficarsi. 
poiché i giocatori che la com¬ 
pongono sono atleti che san¬ 
no il Litio loro) cosa farà il 
Consiglio? Cirederà .i Ber¬ 
nardini di rmanere anche 
per la prossima .stagione? 

Bernardini, (piesta sera, (ri 
ha d'chairato: - z\ Firenze ci 
sto molto bene. Tante cose 
qui funzionano in maniera 
egregia: il campo, gli spoglia¬ 
toi: la squ.idra è composta (fi 
ragazzi che sanno il fatto lo¬ 
ro; a questa città mi ero af¬ 
fezionato. già avevo allac¬ 
ciato delle amiciz.ie... E poi 
è una città c.ilma. con poca 
confu.sione, dove si lavora in 
santa pace -, 

Prima eh" l.a notizia fosse 
res.i ufTì'':.i;e. g.à s; erano 
Littc delie illazioni su chi 
avrebbe soiftuito Bemardi- 
ni. Sembra rhe il più indi- 
c.ifn a questo .nc.irico s=a il 
dot* Foni che, con questa 
stagi-'Tie. conclude la sua ope¬ 
ra ner in Federazione. 

Per qu.ir.to rigiianfa Tin- 
gaggio. per la nross-nia sta¬ 
gione. dello svedese Tl.iTnr-n». 
i dirigenti non «i son voluti 
sbottonare: ma da fonte be¬ 
ne informa'a abbiamo anpre- 
so che nr-'v'dente TTefani 
avrebbe g'à «•'mi’ito un con- 
tr'-tt'* col nre='den*e • (fella 
,Tiiv.->ntiis .•Xg"''!!: Nella nr.is- 
ir'mi >‘"3'ine. -l -ores*;- 
c'rur.-i - Tf-.-nr nr ■n'fo*serà la 
mig'ni n 7 T ‘'Li-' r*ur dn- 
ve—d.i 'n ■•b‘,i**)re l'alliintana- 
m-'”'t'' d' Pc-T'ird'nn avranno 
c.i:t =7 sait-tiito del -mago» 
Julinho 

T.ORis ciri.T.r^ 


SPORT - FLASill - SPOR 


Nuoto: record italiano della 4x200 della Roma 


l.a squadra jiiniorrs drlla Ro¬ 
ma ha battuto irri srra nrlla 
piscina drl Foro Italico, il pri¬ 
mato nazinnalr drlla siaffrita 
1x26(1 jiiniorrs, olirnrndo li 
Irmpo di 9'56"5. 

Fero i trmpi parziali drl 
coniponrnTi la squadra: (Talli- 
nari 2'28''8; Passarirllo 
Convrrsi 2'27"9; Zaoltini 2'23"1. 
• • • 

l.ONDR.X. 28. — t-'OTganlzza- 
torr italiano Torri ha oggi con¬ 
cluso Ir trattativr con Prirr 
Watrrmann per far disputare 


nrl prossimo giugno a Bologna 
l'incontro di rivincita fra lo 
stesso XXairrmann r Fitaliano 
Marconi, per il liiolo riiropro 
drl pesi m(*diolrggrri, I.'annun- 
rirf è staio dato questi srra 
dall'organizzaiorr italiano. 

• * « 

MELBOURNE. 2.S — II peso 
leggero italiano Giordano Cam¬ 
pali ha roncluso con nn pareg¬ 
gio il suo incontro in 12 ri¬ 
prese contro l'australiano Max 
Carlos. 


Sci; all’Abetone la « Coppa Nebrun » 

.ABF.TONE. 38. —■ l.a primavera sciistica nazionale aperta in 
Sicilia con la coppa Katana risma agli appassionati delio sport 
bianco iin'ailra manilestazione di carattere nazinnalr l'« X'III 
Coppa Nebrun». ehe a\ r.X luogo domani e domenica sulle nevi 
dell'.Xhctone e che vedrà alla partenza < tT'tgUorj rappresentar.:; 
de) niscesismo nazinnalr. Hanno confermato la loro parteripa- 
ztone I fratelli Ilurrinl. Otto Gluk. Pedronceili. Sinrpaes. Sehr- 
nonr. Pompanin. lairedelli. De Nicolo e tulli fll abrtonrsi con 
in testa Faride MilianU. 


/ 
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L’UNITA' 


DUECENTOMILA LAVORATORI IN LOTTA IN TUTTA ITALIA PER STRAPPARE UN NUOVO CONTRATTO DI LAVORO! 


Prima giornata di sciopero unitario: 
i chimici hanno incrociato le braccia! 


ir\ 


Questa sera alle ore 22 riprenderà il lavoro 


HuV ' f 


Bloccata la produzione 
alla Montecatini-Azoto 


l’er tutta 1(1 aiornata conti- cooi 
iiia'rd hi protesta tinitaria ilei vò 
- VOO operai occnjiun m-yh 
ili stabilimenti .\lo»itcr<ifini-/l^o- . 


Il C I) II.) poi piovvoiiiito :i 
cooptalo 1 coiiip.iiiiii Hrina Er- 
vò 0 Dall'Aitata D.into rispol- 
tivaiiu'iito soiiri’t.iii rosponsa- 
l)ih dolio Koiloi iiuv/.aiin di 
Porrai a o Forll o«l lia iiioliiso 
tiol C K. il oon'ipai:iiii Angolo 
Eri Iteri, .sourotario ro.-iponsabilo 


La prima giornata di sciopero dei chimici proclamata dai tre sindacati e IVIOniGCclt I 11 1 " AZOtO 

che interessa circa duecentomila lavoratori si è svolta con larghe astensioni in __ 

quasi tutte le fabbriche. Ecco le prime percentuali secondo le notizie perve- ^^stro corrispondente) parto delia Se«rotoria naziona- 

nute finora: AOSTA: Chatillon 98%; Brambilla lOO'ó. FERRARA: Aniene — io. la quale cpundi risulta cosi 

Solvic 100%; Distillerie Italiane 100%; Ilalamidi 100%; Montecatini 80%; 7 : Ettore Mondi, somo- 

SAVONA: APE 957o Fornicoke 907e: Montecatini 15‘''o. PARMA! Carlo Erba seni, io .scioperò' d*!’*! ‘luóoru- Fr.Iuei.soon* Dor^^^ 

95%- Montecatini 85%. FIRENZE: Manetti e Roberts 96%; SAFFA 100%; fori chimici ocenputi .icpii i.mti. Maivino Man uu. sonrota- 

Montecatini Castelfiorentino 75^V. Montecatini IRAG-Signa 96'.', altre fabbriche n’","' ..... 

dal 90 al 100%; GENOVA: - < I- ò,.- nu ^ p, ,, , F.’r tutta la aiomata conti- cooptalo i coiiip.ijiii Mrina Er- 

Boero 100%; Sotter lOO'/o; S.dvi^ 1losn«nano P^tc.sm un.t.irin dei vò o Dall-Auata D.uito rispol- 

Pigmenti 100/o. VICEN- {jq p^.. 90 p c.; Sa- N.AFOLI; Hhodiatoce di stabilimenti .tfoiitcc.iiuii-Azo- . ‘ , ‘ '* * 

ZA: Zambon 95%o; Monte- coni 85 p.C. Casona 97 per cento; l.stiuite ">•. .MuMtcciiiiiit-ndcio. Rn- dolio Ecdoii.ic 7 /.adri di 

catini 90^;.. PIACENZA: p,sa: Hu,i„n„.,o 100 pc -^ro.on.pic., 08 p^.i i.pc.,, j';-™- f, 

MILAnÒi^'s^It!; 100 p%; .. ''en.°'''A;,ccu"rlSo „'c“ «'«ACCSA- all.V sJm. 

nortelli 97 oc- Carlo Er- teato, / ngelini 10 p.t.. Espe.si lo sciopero e sta- loui percentuale di oltre il 9i) ^ ‘ d‘rmo/z.uln di 1 arin;i 

ha 98 nc- 4 io r'n torà Dico 95 Montecatini 100 p.c. l,, por reato, bloccando compie- *n<»ltre .sl.ito ...unmnto le 

n cento- Spia 99 nc • Le- TERNI: Cisa-Viscosa GO AGRIGENTO; k r a K a s "‘'"7 ''^>m.. laui/raruuic 

p. ooiuu. c»iiiu au p.c., cac r. s'O che totale d stalo lo scio- rontratti o oorti>ii/i> <> fi.innii.n 

vergib 100 p.c.; Farmitalia P- cento; Polimer Montcca- lOC p c. pero anche alla Unmianca. al- ,? .,wh. ^ 

92 p.c. Hanno scioperato nn- - ■ — ■ _, la ru//,.ro c „c„Ii altri .ta- p/.ò al asslst.^c^ 

che alcune centinaia di im- bdintenti minori I.-astensio- [..(tiv, delie Fcdcn./i.iMi 

Anmentote del 6"„ -r 

dCKGAaIO. ni luu p c. ' iftil jj (il 3.T |>t‘f CL'uf<> ® 

hanno scioperato i lavoratori - « _ a » Fra dal mxi ehe il settore 

della Sbic. Siad, Cesalpina. Ia HMMIIO fi Al I^AI^tAI muooio non ■ m 

Haslini, Montecatini. Honel- 11^ IHI^IIH? IH?! I^III Hll percentnali di asten- 

li. Sali ili Bario, Magnesia ■” none cosi alte come quelle ,^—1 __ m _ 

S. Pellegrino e Migliavacca - rci)i...fniic nella lotta in cor.so mÈ w^^ 

ScioDori rii iioiiolo comnat- . r* i ^ eib co.stifnisce toi Indice di fl 

tozza Si sono svolti nel Va- nuovo contralto firmato icn migliora anello simni ripresa soprattutto _ 

,i! n,-,. ir- • • mi i - i considerando l'adone di inti- 

resotto m proMiicia eli Hic- , eoni|)fIlsi por il lavoro (lomenicalc midmwne c di ricatto com- At*£» 

scia e Pavia. _ J,,,,i ,monopolio perCCFffUC 

PAVIA: Snia 100 pc. „. . . . , , --- Montecatini ncirinterao dello ttiCmirt—éMS 

TORINO: Schiapparelli 99 , '‘^7 conclusa dopo , ^ ^ ^ stal.ilimenta Calcio ed anche CnCnt aift OnWC 

p, cento: Salfa 100 p.c.; Sio laboiiusa trattativ.i, la ^cr- L ASSOL.OAABARDA | alVAcoto. dorè laroraao circa --—- 

60 p.c.; Farmitalia 20 p.c. RICONOSCE I Inroraton. A Roma perplessità ed lo- 
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Aumentate del 6 
le paghe dei cartai 

li nuovo contralto firmato ieri migliora anche 
le ferie e i compensi per Ìl lavoro domenicale 


coiitr.-itti 0 verten/e e feiniiiiui- 
l<‘. .'isseeiiaiulo ;id ..sse il enui- 
piti) tli ii.s.sistere eli ut nani di¬ 
rettivi delle Fedeia/iiuii 


TORINO: Schiapparelli 99 , ^ conclusa dopo 

cento: Salfa 100 p.c.: Sio laboriosa tra tativa. la ver- 
I p.c.; Farmitalia 20 p.c. luinovo del 

/-là „ inn contratto di lavoro per i 
TRENTO. Galtoros a dipendenti delle aziende 

VJ 1 t cr-kll 1 llll r\ r» ♦ ^ 


p cento; S.cedison 100 p.c vertenza che fu 

Sloi 70 p.c.; Monfalcone Sol- ,.ontraddi.sliula da una com- 
\ay «J p.c. patta lotta condotta unita- 

GORIZIA: Fiocco Arlifì- riamente dai lavoratori cal¬ 
ciale 100 p.c. tai italiani. L’accordo .sotto- 

NOVARA; Consorzio agra- scritto prevede un aumento 
rio 100 pc.; Montecatini azo- delle paghe tabellari del 6 
to di Novara 85 p.c.; Radhio- per cento, 
toce dì Novara 96 p.c.; Isti- Uiia conquista particolar- 
tuto ricerche di Novara 90 notevole è rappre- 

p. cento; Radhmtoce di Ver- mentala dalla istituzione di 
hania 95 p.c.; Gandarossa di ... . ,■ 

Domodos.sola 95 p.c.; Bem- di anzianità per eli 

berg di Gozzano 90 pc.; Ha- V’?'"'*'''; del 

^ _ * - _1 fi « Ofì _ 


premi di anzianità per eli 
operai, al compimento del 


^ va» v-a v/a.«,aa a tv/ «av/ v. • « ava» _ , , i. 

dhiotoce di Villadossola 75 l^;.‘ 20 anno di anzia 


p. cento; Distillerie italiane 
di Villadossola 97 p.c.; Ru- 
mianca di Pieve Vergente 
95 p.c. 


nità presso la stes.s;i azien¬ 
da. 

Gli altri miglioramenti 
riguartlano; Fistituto tlelle 


BOLOGNA: Baschieri c ferie, i cui pei iodi sono .sta- 
Pellagri 100 p.c.; Sio e Gaz- 6 e-osi fissati: 12 giorni fi- 
zoni 98 p.c.; Bourjois 95 per mo al b. anno di an/.ianita, 
cento; Inver 100 p.c.; Alpha H giorni dal 7 al 14. anno, 
biochimici 83 p.c.; Monteca- 16 giorni dal 15 al 20. anno 
tini 80 p.c.; Vela 100 p.c. e 18 giorni oltre il 20. anno; 


FORLP: Faom 


il lavoro domenicale con ri- 


Sidac 96 p.c.; Forlion 95 per poso compensativo, per il 
conto; Raffineria Montecati- quale la maggiorazione c 
ni-Cesena 100 p.c. stata aumentala dal 20 al 

Lo sciopero prosegue nella 25 per cento ed cstc.sa a la- 
giornata di oggi e si conclu- voratori che in precedenza 
derà alle ore 22. non ne beneficiavano; l’in- 

FERRARA; Montecatini 80 dcnnit.à per lavoro disagiato, 
p. cento. Nelle altre fabbri- che è stata aumentata da 8 
che 100 p.c. a 12 lire orane per gli uo- 

FIRENZE; Manetti e Ro- »"bii c da 5 a 10 lire per le 
berts 96 p.c.; SafFa 100 p.c.; donne. 

Etelia 96 pc.; Romer 93 p.c.; Il nuovo contratto deeor- 
Parri e Monlepagani (Em- rcrà dal 31 marzo prossimo 
poli) 98 p.c.; Montecatini di per gli operai e dal 1. apri- 
Castelfiorentino 75 p.c.; Ra- je per gli impiegali e sca- 
gionieri 100 p.c.; Ibis 100 pei <Jrà al 31 marzo 1960. .Si 
cento; Rossi 95 p.c.; Alcali conclude cosi, in termini nel 
(Prato) 95 p.c.; Campolmi complesso soddisfacenti, la 
100 p.c.; Balesci 100 p.c. ammirevole lotta condotto 
LIVORNO: Lilopone Mon- dai cariai italiani. 


L'ÀSSOLOMBARDA 
RICONOSCE 
LA RIPRESA 
DELLE LOTTE 


MILANO. 2«. — Si è Ic-- 
lllll.l IIKKI I'U'.S 0 II|I|I(‘;| (U‘kI 1 
Indiintriali ndlanrsl c loiii- 
liarili. Il presiiltMitc doll'As. 
siiliunliarda. Furio Cirogiui, 
nella sua relazione, ha fatto 
un'i ni portai!te aniiiiissioiie. 
F.gli Ila detto tra l'altro: 
« (Trra l'attività sindacale, 
va ricordato che nel 11157 vi 
è sialo nn aniiieiilo delle 
astensioni ital l.ivoro per 
s<-lopero Le ore pt>rse il.ille 
.i/ieiide associale .iiiiiiioiila- 
no inf.ilti a L5'.l7.llini. eoniro 
una inedia aiiniiu iM 7tlll.(ll)ll 
ore nel liiennlo precedente -. 

Da tate dichiarazione, di 
fonte non sospetta, risulta 
elle 1 lavoratori lonihardl 
hanno condotto scioperi, nel 
corso ilei ■.»7. per un nume¬ 
ro di ore più che doppio di 
(|UCllo del '.*!.*> c del '3B. E’ 
questo un chiaro rlcnnoscl- 
inento della vigorosa c lar¬ 
ga ripresa delFatUvItii c del. 
la comhattività sindacale 
vcriflcatasi l'anno scorso. 

Proseguendo la sua rela¬ 
zione. l’industriale Cicogna 
ha preso di nuovo pretesto 
dall'entrata In funzione del 
>Icrcalo Comune per affer¬ 
mare che II costo del lavoro 
in Italia è particotarmcnic 
elevato rispetto agli altri 
paesi del 51KC. Tale affer¬ 
mazione. diretta evidente¬ 
mente a far risultare infon¬ 
date e inaeeettahill le ri- 
ehiesle di miglioramenti sa¬ 
lariali. normativi e previ¬ 
denziali del lavoratori lla- 
Itani. è però smentita dalle 
statlsllehe degli organismi 
inierna/ioiiali come il BIT 
e rOECE. 


per cento, blaecaudo compie- ^oiin iiioltr<‘ sl.itt* tioniiiinti* le 
tiimente la prodiicioac Pres- i'»mituis:;uitii'. oi i::ii»i/ 7 ;iz’.i»ne 
so che totale à stalo lo scio- eoiitnitti e vertenz.»' e feiniiiiiii- 
pcro anche alla Unmianea. al- a,s..i,„;„ulo ad .-sse il c.iii- 
a faBoru e uepli aliri sta- ,,, ;,.s.sistere gli .)ig:.n, di- 

biliment minori /. astensio- Fede, a/.om. 

IH' dal liiroro net eompte.sso 

Monieeittini-Calcio e Coka- --—— 

piiania si è inrcce apairata 

itili 2é al 3:i per cento _ ® 

Pro K S 

(•h;riiH () apnariO non sciope- * B B B 

rai'ii con pcrccntnali di asten¬ 
sione cosi alte come quelle M __ m 

repi.slnite nella lotta in corso V J 

E di') costitniscc tiri indice di IMI ■ w 1 

sicura ripresa soprattutto * 

considerando l'adone di iriti- 

rnidazione c di ricatto com- Atfg» 

pinta specie dal monopolio /*I*Cr pcrCCntUO 

.Montecatini ncll'niterno dello HiCssfàWaÉg» 

stabilimento Calco ed anche CHCtlt Ulfi OnWC 

all‘.-\:oto. dorè laroraao circa --—~ 

1200 liiroratoi t. ^ Roma perpicsaità ed In- 

Alle 22.30 «Il'iriirio dello certezze sono state spazzate 

seiojiero ieri notte pinp/)i di via. nella m,issini.i parte 

operai c di ripentì sindacali ••‘ye'idc chimiche, da- 

j gti stessi lavoratori che ieri 

delle vane orpiniiccaconi davanti ai can- 

(imuiMO H niMt/o <n celli delle fabbriche f<icen- 

/rotile ni cancelli dello .sta- do una larga opera di per- 

bdinu’tilo, notando con fico suasione verso i loro com- 

rompiaeimento l'uscita di Ini- pagni che rimanevano an- 

ti i laroralori dell'nltinio tur- cora Incerti se varcare o 

no. ztlle 22.33. il rumore che '’O" varcare I cancclh. 

prorcnlra dal reparto sintesi «9*-®** ' 

- ,l pii. importante della /ab- ,00 per cento (que- 

bru a dorè SI producono t fabbrica è minaccl.-.ta j 

prorloffi azotati rc.is'acn di jjj parziale smobilitazione) ; 

colpo Pochi minuti dopo la Chimic.i Aniene 8 ‘j per cen- 

prodnzioiM- <1 (erniaca anche (operai); Distillerie Ita- 

ncpii altri reparti I capire liane 80 per cento (operai i; 

parto che arerano attesi! in- Serono 95 per cento (operai); 

rano /ino alle ore 22.43 len- Squibb 70 percento (oper.i.): 

trata dei turni.sn lasciavano stacchini di Bagni di Tivoli 

quindi, lo stabilimento se- partecipazione del tOO per 

pinti a medino te dall inp „,ezz'ora di sdo- 

lìm^t, direttore della .Montc- 

i-atiiii pero — questa deroga era 

_ . ... stata decisa concordemente 

Tnftì . di ripentì del mono- I sindacati poiché i la- 

pollo sono n.scUi a festa bas- voratori della Stacchini han- 
sa dalla labbrica. mentre t la- sostenuto una lotta di 3 

voratori, s/tdando la pioy- _, ___ 

pia fitta che noti ha mai smr.s- T®®! .* 

so di cadere, per l'intera se- domani. Le adesl^ 

rata, non si sono mossi dal- ni minori sono state all jsll- 
l'inpresso della fabbrica t®*® Sperimentale e all Isti- 

I.IICIO TONFXI.I . .. ■ . ■ —1-: 
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I l.iviir.iliirl ilrll.i S(|iilbli di Itnma hanno srloprr.ilo al 70 per cento 


Forte risposta dei chimici romani 
al paternalismo del padronato 

Atte percentuali di scioperanti nelle fabbriche farmaceutiche - Plc- 
chetti difrante allo stabilimento della ditta italoi^americana Squibb 


A Roma perplessità ed In- 
certezze sono state sp,izzate 
via. nellài massima parte 
delle aziende chimiche, da¬ 
gli stessi lavoratori che ieri 
si sono recati davanti ai can¬ 
celli delle fabbriche facen¬ 
do una larga opera di per¬ 
suasione verso i loro com¬ 
pagni che rinìàinevano an¬ 
cora Incerti se varcare o 
non varcare i cancelli. 

Le percentuali eccole : 
CLEDCA, operai e impie¬ 
gati 100 per cento (que¬ 
sta fabbrica è minacciata 
di parziale smobilitazione); 
ChimiCàt Aniene 85 per cen¬ 
to (operai); Distillerie Ita¬ 
liane 80 per cento (operai 1 : 
Serono 95 per cento (operai); 
Squibb 70 per cento (operai): 
Stacchini di Bagni di Tivoli 
partecipazione del tOO per 
cento alta mezz'ora di scio¬ 
pero — questa deroga era 
stata decisa concordemente 
coh i sindacati poiché i la¬ 
voratori della Stacchìni han¬ 
no sostenuto una lotta di 3 
mesi — l'astensione verrà 
ripetuta domani. Le adesio¬ 
ni minori sono state all'Isti¬ 
tuto Sperimentale e all'Isti¬ 


tuto Terapeutico Rom,')no. 

I Invor/itori dell'IFI e della 
Leo, Invece, non sono riu¬ 
sciti n spezzare II timore 
dal padrone che in queste 
aziende conduce una politi¬ 
ca particolarmente persecu¬ 
toria. Alla StacchinI di Col- 
leterro, per decisione concor¬ 
de dei sindacati provinciali, 
lo sciopero ha avuto inizio 
ieri alla mezzanotte. 

Ma per capire il valore 
delle percentuali che abbia¬ 
mo dette, occorrerebbe, ad 
esempio, lavorare alcuni 
giorni alla Squibb, o nelle 
altre •aziende farmaceutiche 
romane dove paternalismo e 
minacce v.inno sottobraccio. 

La gioia del lavoratori e 
delle lavoratrici della Squibb, 
di trovarsi uniti, insieme 
fuori d.alla fabbrica, Ieri 
mattina era più che giusti¬ 
ficata. In questa fabbrica 
non si riesce ad eleggere 
una Commissione interna e 
non appena ciò accade II 
padrone trova subito i mez¬ 
zi per disfarsene, licenzian¬ 
done i componenti più atti¬ 
vi. Ieri mattina I turnisti di 
notte quando hanno finito il 


lavoro non sono andati a dor¬ 
mire; sono rimasti davan¬ 
ti alla fabbrica e ad essi .w 

man mano, si sono uniti I ——-w _colpito c<‘ntin.)i.'i f (••■iitmaia di 

lavoratori del turno di mat- SIEN’.A. L’H 1 lOO lavora- coinpagiu. I):iv:iriti a lui- 

tina e quelli del turno. di lon chiiiun della pro\qiieia di que.Mo noi abbiamo però 
pomeriggio, nonché le la- .Siena seioperaiio eompatt'. sempre difeso ITmit.ì della C.I.. 
voratrici del turni spezzati. AIITstiliito Siroterapico Sola- foinlamento ba.silare della fur- 
Complesslvnmente 1 turnisti vo e allo slalillimento Fiiecio- ciinl ratinalo 
hanno scioperato al 95 per m di Caslelliiia Sealo nel qua- Un'altra noti/,i;i di rilievo è 

cento, bloccando pratica- le lavoi;i il gros.so dei ehiiniei venuta a cara*'i riàjzare la si- 

mente la produzione e le la- liella iio.stra provineia, Fa.'^teii- tua/.ioiio smdae.ile torinese a 

voratrici al 35 per cento sione è di eirea il 'Jlt','.. A l’ou- pochi giurili dalla votazione 


98% airistitufo 
Sciavo dì Siena 


Comizi 
deiia riOM 
aiia Fìat 


TDHIN’O. 28. — A pochi gior¬ 
ni flalFelo/.'.otio delle commis¬ 
sioni interne della FIAT, che 
avranno luogo il 2 aprile, il 
dibattito fra 1 lavoratori si fa 
semiirc più serrato 

contributo deci.slvo per la 
pree sa/.ione delle posizioni dei 
vari sindacati e del siiiniflcato 
dei recenti clamorosi avveni¬ 
menti viene portato dai candi¬ 
dati della FIOM che in questi 
giorni hanno tenuto numeroso 
riimioni *• comizi di lavoratori 
nelle vane .sezioni della FIAT. 
Nei giorni .scorsi hanno già 
pi (‘.so la (larola Vacchetta, del¬ 
lo Ferriere. Trincherò. Bruno 
i‘ Ca.stc'llano delle Fonderie. 
Mii sso. della SUA, Ardizzola 
dt'lla Metalli, ibzzigato della 
.Materferro. Itizzo delle Ausl- 
liarie (• Horchi della - Grandi 
Motori - \'i>i l'iorni venturi |e 

relazioni proseguiranno. 

Ferdinando \'aechetta, capo¬ 
lista FlOM .alle Ferr (‘re — uno 
dei diligenti (qieru più noti 
a Tonno — p.tri.nido ai com¬ 
pagni di lavoro della sua fab¬ 
brica ha d(‘tt(i. fra l'altro: -Noi 
■SI.uno per una U L libera da 
ogni influenza od iiv^erenza 
Iiadroii ile, siamo pt‘r ima C I. 
iiiiitii.i i'li(‘ fi‘.’'i imente con- 
tiaMi i‘oii la direzione, libera 
, 1.1 01:111 p iteriiali.sni'i e da ogni 
g sozze.'ione 1. i er.si iu‘lla CISL 

M t‘ l'e .pili aolU‘ il(‘i eo .ideiti - Ll- 
ln‘ri i‘ l)('iiuH'rat.ci -, la polo- 
mie i i‘li(' ne t‘ scend i, ba nve- 
l.ito per loro .stes.s.i 'iinmlssio- 

D ne. eiiS che iio' da .anni arida- 
v.imo d(‘iuiiu'.ando ai lavora¬ 
tori 

~ .Soprntntto oeeoria* conside¬ 
rare — ha detto Vacchetta — 
la finizione nnit.iria elio la 
FIOM ha svolto in questi an¬ 
ni, davanti e contro le forze 
che tendevano alla scissione ed 
dl.i disgreeazi()ni‘ della classe 
opt‘raia. davinti alle e.'ilimnic 
O ed .iiiehe agli insulti, alle rap- 
I Iiresaclie pii'i feroci ohe hanno 
enlpito centinaia e (‘(‘ntinaia di 



cento. bloccando prati 
mente la produzione e le 
voratrici al 35 per ce 


circa, per cui la media de- ilibons 
gli scioperanti si aggira, co- tutal(‘. 
me abbiamo già detto, sul _ 

70 per cento. Per La prima Co 

volta. In questo nuovo st.a- Jpllj 
bllimrnto costituito con ca- 
pitale italo-americano, I lavo- I.a J 


rotori hanno effettuato uno la Ki‘(lerbraeeianti si 


gibonsi tale asti‘iisi()in‘ è si.ita all.i FIAT Edoardo Arrighi. 
lofal(‘. sommer.so d.alla generale onda- 

_ *1 t *■' •'^‘*(‘gno e di riprovazione 

ConVOCafO il C.E. l'cr il suo eomiiort.amento. ria 
rl.% 11 #. di‘nimeiati) in oeea.sione dei 

della re^erbraccianti licenziamenti .all.-i Lingotto, e 

La -Segreten.i nazionale del- corso ai rqiari «piereLando il 


sciopero così coinp.itto, lun¬ 
go ed impegnativo. Questo 


it., no.slro giornale Arrighi ha con- 


ed ha (li‘ei.so la eonvoe.'i/ione ci‘sso (|n(‘.sta volta la facoltà di 

della rniniime del CE. por il'prova che negò in precedenti 


è un buon auspicio che con- gi.nni) .'1 aiirile. AlFordine del 1 occasioni, coprendo.si di ridi- 


fermn la validità delle ri- giorno dei lavori, tra l'altro vi colo. 

vendicazioni poste unitaria- ò l'esigenza di svilnpiiare la --- 

mente dal sindacati nazio- azione sindaeale sulla li.ise di l'Elir.'/, JlàlENEZ IN FI.O- 

iniziative per l’otfcnimento de- RID.\ _ u' generale Marcos 
DaVàinti alle fabbriche so- c'i aumenti degli assegni fami. l’erez .fimenez ex dittatore 
no stati presenti I dirigenti lian a favore dei lavoratori della Hepuhblicn venezolana, 
della CdL e del sindacato agricoli qualora il Ministro del ò arrivato oggi a West Palm 
provinciale chimici che han- Lavoro oii. Gin non emivochi Beaeh. in Fionda. A bordo di 
no parlato al lavoratori in con urgenza le trattative tra un aereo speciale, proveniente 
sciopero. . ... .• le parti. ... da Ciiidad Trujillo. 


sciopero. 


LE AZIENDE DI STATO COLLABORANO CON I MONOPOLI 

Un accordo tra l’AGIP e la HAT 
nel campo dell’energia nucleare 


A Ferrara rotto SEGUiTQ ALL A M A NC ATA PEÌREQU AZIÓNE DELL'ASSEGNO 

Chiusi gli uffici delle Finanze e del Catasto 

r«‘gistrato un ';ne<‘(‘S.‘ai .snpe- 

per lo sciopero dichiarato da tutti ì sindacati 

alle Distillerie italiane Fa.steii- * - 

sinno dal lavoro è totale, ma----— 

il siiccc.sso più damoro.so è«,.. ••• ii»..» 1 , 

registrato alla Montecitini do- Aliissiinc pcrccntuali cli partccipa/àionc all astensione che proseguirà anche oggi ~ I sin- 
no‘Ìottó'*nTeLhh)XM^^ dacatì ribadiscono la richiesta che può essere accolta anche con provvedimento amministraiivo 

.scioperando oltre aU’BO pei ^ ' " " 

'^^7" .. Si è svolta ieri in tutta Italia la prima j»if)rnata di .sciopero dei dipendenti 

di^dV!v7 la^Moniècat'inr^^c^a dagli iiirici centrali e periferici del ministero delle Finanze, deirintcndonza di 
raccolto un alto numero di di finanza e dei servizi catastali. Ij'astensione pro.seguin'i anche nella giornata dì 
pend. iiti. g l op(‘r..i SI .sono a.- ^ome è noto è stala proclamata da tutte le organizzazioni sindacali della 

trovati d'accordo tutti nel di- categoria, per eliminare ogni sperequazione nella corresponsione degli a.ssegni 
.scTtarc il lavoro. Non è con- personali. La partecipazione alla prima giornata di sciopero è stata elevatissima. 

Iczionaro Io a.ssimz.ioni, far nella media dal mT al 160 1 

prcs.sioni o intimidazioni, cor- per cento. La grande mag- romplet.imentc 7 .**'■,’ ‘ Kj' f,* . ... 

care di inoculare, uomo per /ir»r»li iiflì/'i cn'ir«;i ‘hmostr.n la volontà «Ivi Dalle organizzazioni sm- 

uomo. lo spettro del licenzia- tflor^Bza degli Ulllci sparsi |;,voratori inlcrc.ssati rh (lavali della categoria e .stato 
mento. Ad un operaio, reccn- in tutta Italia è rimasta portare fin in fondo questa rilevato che assoliilainente 
temente malato che ha mani- _infondate sono le notizie 


Il congresso discute 
sul prezzo del pane 


-r ,,, 11 . 1 , - A • • - Tà 1 - festato le sue difTicoltà ad adc. 

I progetti per 1 mciustria atomica in corso in Italia jrire allo sciopero, i compagni 

_del r(‘parto .':i s-ono genero.sn 

mente offerti di fare una col- 

E’ stato precisalo ieri, da fonte ufficiosa, 1’ elenco delle iniziative che si letta per aiutarlo e gli hanno 
stanno sviluppando in Italia nel campo dell’impiego industriale dell’energia 150 0 lire a t esta. 
atomica. I due impianti che appaiono in fase di più avanzata valorizzazione sono . * • ! 

quello della SENN costituita dalle società IRI) e quello della SELNI (costituita nuova segreteria 
dal monopolio elettrico privato Edison). Altri progetti sono in fase di avviata della Federmezzadri 

conclusione per la costru-—-—- 

7 Ìnno di /’ontraii '>tnmi/>bo uranio naturale, p .dato me.s- centrale di potenza nel Mez- _ , ^ 

Zione al cenirail aiomicne. „ Nel corso deLa riunione 

Inmodano qfìRTN nazion.de hr. espresso ai 

lo approntato dalla bUKlN ENI. che nello scorso anno previsto che La centrale elei- compagno Fernando Moniacna- 

— Società ricerche impian- ha stipulato un contratto di tronucleare della SIME.A fos- ni, eletto Vice Secrcinno del¬ 
ti nucleari, costituita dalla consulenza e preparato ac- se realizzata utilizz.ando un ja CGII.. d suo vivo rompi.-i- 
Montecatini e dalla FIAT — cordi di collaborazione sia reattore di tipo « PWR > (ac- c.mento per l'.ilta canea a cui 
per la costruzione di una cen- con rUKAE/V ciie con !a qua pressurizzata) u.sufrnen- ecl-, e assurto formulando i 


In lotta ì ceramisti 
del complesso Ginori 


riunione 


zadri nazion.ale ha espre.sso all 


FIRENZE. 28. — I.uncdl 
j)i(.i 5 -Mmo. ne! complc.sso de¬ 
gli .st.ibilimenU della Ri¬ 
chard Guiori. li lavoro sara 
sos|)v--.o {KT (|uatlro ore. La 
decisione e stata [/resa dai 
raijpresentanli delle org.ir.iz- 
za/ioni aderenti alla CGIL. 


infondate sono le notizie 
' ~ ’ diffuse dal Cìovcrno secondo 

5 » ♦ ■ (piali In eliminazione di 
C G ■ III I S X I ogni spcre((uazione nella 

^ ^ corresponsione degli assegni 

OOO i troiai Personali esigerebbe un 

^ ^■ provvedimento legislativo. 

- impossibile nel momento al- 

raton del complesso Richard tiiale. A (piesto proposito t 
Gmoii il.inno .'ottoline.'iti» ^imincnti hanno sottolineato 

con le (pi.'ili hanno c(>nfe- < on un [)ro\ \ eduntnto di 
rdo r.on -onr) seguiti con- c.irattere amministrativo che 
cr«ti [irovvedimenti c che t* possiiule adottare conit* 


l'IRKNZE, '28. — Prc- g('ria che sola piu) assicu- 
sente lon. Vittorio Eoa. rare un regolare avvia- 
segrelario della GGIL. nel mento al lavoro tenendo 


•salone della CdL di Fi¬ 
renze. hanno avuto inizio 


pre.scnti le particedari 
esigenze di (picsti lavora- 


Tito r.on 'oru) .seguiti con- 
cr«ti [irovvedimenti c che 


questa mattina i lavori tori, i loro turni di lavoro, 
del [irinio congres.so na- le difficoltà di orario la 
zionalc dei lavoratori pa- faciliLi. di cor.trarre ma- 
netticri. All'inizio della lattie ecc. Il sindacato na- 
sedula è stata data Ict- zionalc non e infine con¬ 
tura (Il un t(‘k*gramma di Irario a che i piccoli for- 
aiigurio inviato a nome m vcng.mo classificati. 
(Il 7 milioni di lavoratori coin'e .st.ito ricliiesto, nel 
aderenti dalla l inone In- settore (iell'artigian.it)': a 
t(‘iiiazion:iIe zMinienlan- condizione, n.itiir.ilmente. 
sii. Le relazioni introdiit- t iie il -al.irio dei panct- 
tive, dof)o Ja nnmiti.t del- fieri non siitn.sca decurta- 


anaounUN ENI. che nello scorso anno previ.sto che I.a centrale clet- compagno Fern-ndo Montagna- ’^riV m sV-'òiiUo ai 

:he impian- ha stipulato un contratto di tronucleare della bIML.A fos- ni, eletto Vice Scgrd.ino del- nr/AÒeuire (Icll'azione ddi.-) 
lituita dalla consulenza e preparato ac- se realizzata utilizzando un ja CGII.. il suo vivo rompi.-i- {[jrò^ione aziemiale che In 


trale di potenza di 134 mw.INPPC inglese, 
tipo Westinghouse. La stessa Infine, la SIME.A 


[joco tempo ha |K>rtalo alla 
chiusuia totale delio slab;- 


(io della c(»lIaborazione ac-uri:auguri di buon l.ivo-1 imnenio di Doccia, al licen- 


So-ìcordata dalla «Vitro» 


ro. Il cnmp.'igno Gino (iuerr.i| ziamento di buona parte dei 


società sta inoltre installaa- cictà italiana meridionale I .New York 


vece. '* (in.ndi nonunato a n- lnvor.Tt(»ri ceramisti di Se¬ 


do a Saluggia (Chivasso) un energia atomica — costituita r.AGIP-Nurlcare, nella sua 
reattore sperimentale da 1-5 con una partecipazione fi- -jualita di holdinp tecnica e 
mw. della < .AMF -Atomics ». nanziaria del 75% dalFAGIP- finanziarta. passerà — nel 
Un secondo progetto, per! .Nucleare e per il 25% dal quadro del .suo accordo con 
la costruzione di una cen- gnippo IRI — inizierà tra la NPPC britannica — la 
trale atomica di 200 mw ad'breve la costruzione di una esecuzione della centrale ad 

_ uranio n-aturale alla SIME.-\ 


coprire l'inc.irico che af-.ilve- 
v,'( prima il compagno .Mont.-i- 


sto Fiorentino, ad mgiuslih- 
c.'ibili tra.sfcriment: nella 


gnani e il compagno .Mar.a.n. fribb.''ic.'i di L:vorn<» 

M.'àlvino t» 5 ' )*o rhi'imato ,a far* 1 rappresentanti dei lavo- 


|K‘it;«nt«> Ja grave .situazione jri.sull:i da recenti dichiara- 
del con)[)le.s.' 0 . c.uisata dalla zioni dello stcs.So ministro 
[//(litica i>adr'>nale. deve cs- del Tesoro. 
s*-rc aflrf/ntala dalla Ic/tta 

dei lavoratori interessati. La sr/%MBI ri'I.TFR.XI.I ITA- 

deci.smne d^Ia prima mani- i.o-TFRCIII — S; iniziano oggi .1 
fe.stazu/n». di .scK/pero e sta- , , ,, ' 

. . i. . • j •( Rima i lavori dcU.i quarta 

t.T [/re.-.'i d'ipo che tutti i de- , . , 

hgati delle var.e fabbriche r..m:one per gli .-c.ambi cul- 
erano e>:*re.-,d c'-ncord: *"r'»h T'' T-'l''» ® Turchia, la- 
con d azione :r.tr.if>re-a dalie cor-, che dureranno sino al l! 
organiz/n./^i'ipi sindacali. ipr.le. | 


la presidenza, sono stat»? zioni 
tenute dai secret.ari z\n- frirne 
saiieili e àMannocci. Il pri- mera, 
mo SI e diffuso princiji.d- (^ir. 


zioni e n.‘n venga a sof¬ 
frirne in (jtialcT’.o ma¬ 
niera. 


mo SI e (iniiiso prmcip.u- problema del 

monto .nspolti cono- p,..,,,, ,,,, 


LE ARRINGHE DEI DIFENSORI DI ENRICO D’ERRICO 


ridi, mentre il sccond'‘ ha 
soffermato I.'i sua atten¬ 
zione sulle (jnestioni ri- 
vendicative della catego¬ 
ria. I due rel.'itori li.inno 
rilcv.'ito che la costiltizio- 
ne del Sindac.alo naziona¬ 
le dei panettieri nell ’ain- 
liito della FI[.I.\. corri- 


riflc.ssi fr.i i consumatori, 
li sogret.ino Mannocci. ha 
(icnunciato la pesantezza 
economica che ha investi¬ 
to iJ settore a c^nis.'ì ({ella 
irifluenz.i sernp.'e piti estc- 
•-.1 dei mo.nopi/li si.i per 
(jiianto riguard.a gl: .im- 


) Delta centrale sOi'gera a sudj ] 

^=ii3:£|La Cosso di Romo moogiò io "sorelHno,. di Loliooi 

EGRAFONICI rP7re -AGIP-Xiicleare per la co-j —----—-- 

■ *deRa^Fed*erafio*ne*^?i^ necessario, a riprendere la loti* striizione di una centrale a-j mostro inviato speciale) Imes.=« rimp'jnità se non si fos-jF.ncifig.ne rr.« che si è larga-jcon il sTàio socio imputato ingc-; 

inici SI è incontrata con La situazione è altresì maggior- tomica ad «acqua prc^ssuriz- - oppo=*o all'e.vorbimcnto ! mente intr-'iviit.i-. Izntre Vittorio Ruo/ fu rocco-' 

i Gabinetto dei Ministro mente aggravata da u.tenori re-|zata* neH’Ilalia settentrin-l I..ATINA, 28 — - D'Errico D'Emeo avrebbe sdegnosamen-i I tredici impu'ali di q'ucsla. mandolo «;:</ - br.g^ta di afTa-| 


Lo Cosso di Romo moogiò io "soreinmi.. di Loliooi 


jnnn fu il re;?.<13 del crimine.|tc r.fiuta*o anche di fronte afclamoro^^ vicennio giudiziaria. rieti - rtaL ov'w Bernard:, 


Inoltre sarebbe in corso definì il rapprosen'an- jn prenoto d^l mi -1 ^rr*>t>ero. quind: le vilUme d* luale segretario della 


POSTELEGRAFONICI ricor.n?cmu per bi j —----—-- 

Nazionale *deRa^Fed*erazmne*^?i^ necessario, a riprendere la loti* istruzione di una centrale .)-j (Qai nostro inviato speciale) Ime<u=« rimp'unità se non si fos-jF.ncifig.ne rr.« che si c lerga-jcon il sTàio socio imputate 

stelegrafonici si è incontrata con La situazione è altresì maggior-1 tOmica ad «acqua prr^ssuriz- - oppo=*o all'e.vorbimcnto ! m.onte intr-'iviit.i-. Igntre Vittorio Ruo/ fu 

il Capo di Gabinetto dei Ministro mente aggravata da u.tenori re-|zata> nell'Ilali.a .settentrin-1 I..ATINA, 28 — - D'Errico D'Emeo avrebbe sdegnosamen-i I tredici impu'ali di questa. mandolo «;:</ - br.g^ta d 
delie PPTT. per porre n'jova- «tnzioni e i:mit.-,z;on: ~ .^Z'inale. i n.in fa il reg..<ta dei crimine. ;c r.fiutsto anche di fronte a iclarnoroia vicen-io giudiziaria, risii - rtali'avw. Bemar< 

mu7*re“lmmtJ‘a^gfà^7^ 7ite"w? m^im"" i7M7n7N‘'ro^M7t-! Inoltre sarebbe in corso diif^-me Jo definì F. rappresen'an- un pre^nto del mi- «re.bbero. quindi Je vittime d. tuale segreiar.o delia < 

tempo avanzate all Ammmistr ./-1 tareila — r.Amminicraz./ ne sta | ejei.ij7(,,ne uno .-tucLo com- tc dC/.a c.vi.e Ega e sla- ni^tro del Tesoro: o vi Iasc.«tt un z uoco ixi! tiro mo.to p:u > .democriscana di l-al.na. 

2 ,one. in questi g:orn; app-.r;../-,).-, al'.r, -litro realto'C ' *® assorbire o «arete travolti TiOl grande di loro. I; difens-zre d, In questo quadro. «; i 

Fra i problemi posti daEa Org.i- rie.eziom de.:e Com;v..«s.( r: lo-'P . PU’R* àfT'/iato al i'^’ ” lo scandalo. D'Err.co, concludendo la sua rioli.sce e quasi scomp 

mzzazione sind.ica;e. vé que:.o terre ‘w* * t wn » anai;uo ai-| L,'.mpatato. per il quale han- Ques/o att.àcco sarebbe s'ato appassionala arringa, ba chie 'figura di D'Emeo. Può i 

d^ila concreta applicazione delia /-» n/Muc/'ijc- , , .""'^*”ino parlato nelì'ud.t-nzo di oggi dctermineto d«l fatto che ta sto che il suo cliente 'ta libe- levarsi os?er\tando Ui po 

CADON GMt clcare-FI.AT. Quest ultima (dalle 9 50 elle 15.45) g!i avvo- Cassa d; I-atina era riuscita adi.'ato dalie gravi accuse che lo di Gae'ano .-Viuti (ha 

«Se^fonci con d^orm^^^ai Plesso E società ha un accordo di fab- ca:i Pompeo Magno e Dome- .nserirsi nelFonde dei grandi hanno Invesli'o i'avv D'.Amic-o). il qua 

dicembre 1957. il conseguente bricazione su licenza con la nico D'Amico, è il signor En- finanziamenti della Cassa dell L'aw. D'Amico ha egregia un personaggio autorcvo 

_ ..a..-..,.-....... ..Jlo ‘r-* .e organizzar.or.l S.ncaca.l Gt I _._ll-.*.: - TVP —a:-../*/.-.. r- /iAll-rceeimer llà. c. -.V M. —. — — J. 


I.U.. . 1 ( 11 . rii.i.v. ((/(li- nià).>.<i. (ilv per Lì molitu- 
sponde alla esigenza di ^a incidenza della Fe- 
avere strutture nrgamz- dercon^orzi c di 1343 lire 
zatiye più agili e p;'i .ar- mentre 841 lire 

ticolalc. Il conere.s.'o e gravano per sne>e d: ma- 
stato preceduto da oltre 

-r. N • t cmazionv a ciò si ai:‘.;iun- 

(0 congre.ssi provinciali e , , , i,it- 

. . , ga 1 elevatez.'a delle ta- 

da centinaia di assemblee ... , , - , 

ed ha consentito di fiss.ire elettriche, t fi.ti. le 

I punti principali delle ri- (••S-'-e. Per ii-circ da que- 


vcntiic.a/mni (ici panetlie- situazione, t panili- 

ri ciie possono cosi rias- catori hanno scelto la 
.sumersi. .'-.cn.esta del n- str.ula piu comod.ì: l'au- 
sjìoito {)icno del contratto monto del prezzo del pane 
di lavoro stipulato nel (p, st..to p.iza annual- 
1956 Cd ora alle so.ahc del miliardi) e il 

rinnovo e che in vane lo- 

cauta non viene applicato. . ^ 

Il conere.sso deciderà sul- nificazione in cui o.c.ci ben 

la disdetta del contralto c ^<^*t7ìila sono i panetlien 
sulla richiesta del suo nn- disoccupati, 
lìovo c Lineerà una con- Subito dopo le relazioni 
sultazione attraverso i la- h.anno preso la parola Sa- 
voratori per raccogliere in batmo Mannelli dt Ftren- 


chiesta di un - premio- relativo - ' 

alia Intensificazione del lavoro do- attcì ci cxtdioi 

nvanto dallo festività pasquali CONTRATTO ELETTRICI 

il mantonimonto deil'aitua.e sti- Tra le organizzazioni sind. 
pendio per i fattorini che svol- dei lavoratori ed 1 datori di 

R ono mansioni superiori, la nva- voro sono proseguile ieri le i 
itazione del -cottimo- eco. tative per il rinnovo del conti 
s>u queste rivendicazioni Vè og- di lavoro fra i dipendenti < 
gi la p.u larga unità della caie- aziende elettriche E’ st.ato 


suscitato sorpresa. E infatti sfera di prima linea- quella ha definito -ambiguo il com-Ua Soe.và - Italica V'ox Film- deputato democn.^iano Vittorie 
questo un nuovo esemplo dei che si è avvertita immediata- portamento, nell'ultimo anno'I'avv D'.Amico ha osservate Cervone e a! ministro Andreot 
legami finanziari ed eeono- monte ne'.l'au’.a Secondo Ma anteriore silo scandali/, de’.lajche nel consiglio di amm.ni t: - capofamiglia elencale - del 


modo diretto le rivendi- e Cascillo di Bari, 
razioni della categoria. mattina alle ore 

Altro importante argii- jj Vittorio Foa. 


line relazioni e stato quel¬ 
lo deiri'fficio di colloca- 


Peppmo Deir.Aclio con¬ 
cluderà i lavori questa 


le pressioni II processo continuerà doma- 
o ni mattina. E’ stato (xmfermato 

o a ricorda- che la sentenza, al più tardi, si 
Franco fon avrà il g.omo 3 aprile. 

Ile maieme O.ASXONE INGR.ASCI’ 


mento. 1 panettieri chie- Sarà infine appro- 

dono che esso sia gestito \ata una mozione nsolu- 
dirctt.ìmcnte dalla cale- uva. 
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IN TUTTA LA GERMANIA DI BONN DIMOSTRAZIONI CONTRO IL RIARMO NUCLEARE 


Sei milioni di metallurgici tedeschi 
sono pronti a incrociare le br accio 

Quattro milioni di lavoratori hanno chiesto con lettere e appelli la lotta a oltranza contro 
le atomiche - Manifestazioni ad Amburgo ~ Pineau a collofpiio con Adenauer e Von Brentano 


(Dal nostro cor rispondente) 

BERLINO. 28 — 1 metal¬ 
lurgici del bucino della Huhr 
hanno votato oggi a grandis¬ 
sima maggioranza (80.79 per 
cento) a favore dello scio¬ 
pero della categoria, in so¬ 
stegno della ricliie.sta di au¬ 
mento salariale nella misura 
del 10 per cento. 11 segicia¬ 
rlo della commissione laiif- 
faria ha annunciato che 
lunedi si riuniranno a Gel- 
senkirchen la direzione e la 
commissione tarillaiia del 
sindacato, per organizzale la 
nuova fase della lotta 

E’ fuoii dubbio che sul 
voto degli opeiai a favoie 
dello sciopero hanno influito 
anche motivi non diletta¬ 
mente connessi con le iiven- 
dicazioni salailali, e in pii- 
mo luogo l’ostilità alla poli¬ 
tica di liarmo atomico per¬ 
seguita dal governo di Bonn 
Lo sciopero dei metalluigici 
jnleiessa sei milioni di ojie- 
rai. i cpiali costituiscono il 
nerbo della industria tede¬ 
sco-occidentale. Il fatto che 
(|uestn lotta sia. d’alti a pal¬ 
le, connessa con tutto il va¬ 
sto mov'uncnto di opposizio¬ 
ne al rial ino atomico, cui 
aderiscono l’inteia cla.sso 
operaia tedesca e moltissi¬ 
mi intellettuali, ne accresce 
però enormemente l’impor- 
tanzn, c mantiene attuale la 
prospettiva di uno sciopero 
generale che potrebbe scon¬ 
volgere tutti i piani di Ade¬ 
nauer. 

Una decisione in tiuesto 
senso non sara piesa forse 
prima di qualche giorno, ma 
già oggi la presidenza della 
confederazione dei sindacati 
si ò riunita ad Amburgo, pei 
esaminare la forma in cui 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori dovranno sviluppale 
una lotta conseguente contro 
il riarmo atomico. Oltre 
quattro milioni di lavoratori 
tedeschi, organizzati nei 
sindacati della Repubblica 
federale, hanno reclamalo 
direttamente una energica 
azione di lotta contro il riar. 
md aton^ico della ^iindcs- 
irbhr. Potìhp orp prilp^i che i 
sodici dirigenti dei situlacali 
federali si riunissero stamane 
in seduta stiaordinaria ad 
Amburgo, per esaminare le 


istanze di lotta avanzate dal¬ 
la base con migliaia di ordi¬ 
ni del giorno, di lettore e di 
appelli, il numeio dei lavo- 
latori tedeschi pronunciatisi 
per un’dzione energica e uni¬ 
taria ha raggiunto In cifro 
record di quattro milioni. 

Di questi — nota stamane 
li Nciies DciitschUnid — 
circa seieentomila chiedono 
uno sciopero geneiale antia¬ 
tomico di ventiquattro ore 

Fin i (piattio milioni di la- 
vor.itoii che oggi rivendi¬ 
cano una lotta aperta e de¬ 
cisa contro la iiohtica ato¬ 
mica di Bonn vi sono seicen- 


tomila minatori, duecento¬ 
mila metallurgici renani, due 
milioni di lavoratori orga¬ 
nizzati nel sindacali del Re 
no, delFinduslria chimica e 
di quella ceramica, circa 
millecento medici di Ambur¬ 
go, e alti e masse lavoratrici 
cui si aggiungono — ne dà 
notizia stamane il Die Welt 
di Amburgo — quarantotto 
mila studenti delle univei- 
sità ledei ali l\u ticolai men¬ 
te importante e radesione 
delle masse studentesche al¬ 
la lotta antiatomica: in do¬ 
dici università e istituti su¬ 
periori della Germania occi- 


UNA NO TA DELLA JUGO PRESS 

I missili in Italia 

min acciano Belgra do 

BELGRADO, 28. — La ne il traffico aereo ma an- 
agenzia ufficiosa jugoslava che per (|Uanto riguarda 
Jtil/oprcis, in una nota di- qualsiasi oggetto che in ta- 
rainata stasera, espone le le. spazio st muova sorvo- 
ragioni giuridiche per le landò il territorio di un 
quali la Jugoslavia si op- determinato stato, 
pone alla iiistallazione in Relativamente, poi, allo 
Italia di rampe di lancio spazio superiore, « il fatto 
per missili. che non esistano accordi 

L'agenzia scrive, che l’in- internazionali circa l’ti-so di 
stallazionc di rampe, osa- e.sso — .scrive l’agenzia ju- 
minata alla luce del diritto goslava — non significa 
internazionale, costituirci) che chiunque possa arro- 
he una aperta violazione garsi il diritto, solcando lo 
della convenzione di Pari- spazio sovrastante nazioni 
gi del 1911 .sulla naviga/io- sovrane, di utilizzarlo per 
ne aerea e della conven- operazioni militari ». 
zinne di Cliicago del 1944 * La Jugoslavia — con¬ 

sulle comunicazioni aeree elude la Juqoprc.ss — è 
civili internazionali: ma, particolarmente prcoccupa- 
sopratutto. violerebbe la la per l’installazione di 
sovranità della Jugoslavia, rampe di lancio per mi.ssi* 

Dopo aver sottolineato li nel territorio dei paesi 
che la questione della so- con i quali c.ssa confina, 
vranità dello spazio aereo poiché ciò tocca da vicino 
è concordemente risolta la sicurezza Jugoslava. La 
nel .senso dcirappartcnenza costruzione di basi del ge- 
dcllo spazio aereo agli stati nero In Italia preoccupa 
sottostanti (cosiddetto eie- anche di più poiché è noto 
lo territoriale), l’agenzia che le rampo sono oricn- 
o.sspn'a che la. sovranità tate in direziono ideila Ju» 
.sullo spazio aereo coin- gaslavia- e, •'conseguente- 
prende il pieno controllo mente, mettono dirclta- 
deH’uso di tale .spazio non mente in pericolo il ter- 
soltanto per quanto concer- ritorio jugoslavo ». 


dentale gli studenti hanno 
sottoscritto una dichiarazio¬ 
ne lanciata il 27 gennaio 
scorso, dal contenuto analogo 
a quella dei ((uarantaquattio 
scienziati e fisici tedeschi. 

Oggi cinquecento studenti 
della facolta di ingegneria 
hanno sfilato in silenzio ad 
Amburgo per protestale con¬ 
ilo la « molte atomica ». No- 
vecentotienlasei medici della 
stessa città hanno sottosci il¬ 
io limi dicliiatazione nello 
stesso senso 

L’appi elisione dei datoli 
di l.ivoio e del goveino e 
estieimi, c la fedeiazione de¬ 
gli indii.striali non ha esi¬ 
talo a definiie «politico» e 
« illegale > anche lo sciopeio 
annunciato dai metalluigici 
11 poitavoce del governo. 
Von Ekhail. Iia dichiaiato 
che < il governo consideia 
illegale uno sciopero politi¬ 
co ». mentre la decisione del 
lìiindestnd a favore fiche ar¬ 
mi atomiche sarebbe < co¬ 
stituzionale ». Egli ha ag¬ 
giunto che questa te.si saia 
sostenuta anche da Aden¬ 
auer nel colloquio clic egli 
dovià avere con il presi¬ 
dente flei sindacati Richter 

Il clima che si c determi¬ 
nato nella Germania federa¬ 
le dopo il veto del liiindcstfif/ 
a favore delle atomiche, e 
dopo l’approvazione parla¬ 
mentare all'acquisto dei mis¬ 
sili americani < Matadoi ». e 
(li estrema tensione, e certo 
non vale a mitigai lo la noti- 
zi.i (Il oggi che gli amencani 
dal canto loro, portano sul 
-.nolo tedesco nuove anni pei 
il proprio usò. fra le quali i 
missili antiaerei « Nike- 
Aiax ». In questo clima e 
giunto oggi a Bonn il mini¬ 
si io degli Esteri francc.se 
Chiistian Pineau, rappresen¬ 
tante di un governo altret¬ 
tanto « atlantico » e riarmista 
della Germania federale, e 
anzi impegnalo in una san¬ 
guinosa o disonorevole guer¬ 
ra di aggressione. ‘Al suo 
arrivo Pineau ha dichiarate 
senz’altro Fintcnto di di¬ 
scutere con il cancellieie c 


La Pravda rivela che scieniiati sovietici 
han no lanciato cani con raiii fin da l M9 

Gli animali sono stati fatti tornare a terra con il paracadute dall’altezza di 212 chi¬ 
lometri — I cani hanno sopportato perfettamente la grande avventura spaziale 


R10SCz\, 28. — La Pravda 
fornisce oggi parlicol.iri sul 
liuscito l.incio di cani a boi- 
do di razza, sino aU’altezza 
di 212 chilometri, da dove 
sono stati sani e salvi fatti 
ritornare a lena mediante 
paracadute. 

La Pravda piccisa che le 
sollecitazioni soppoitale dal- 
i’organismo degli animali 
in questi esperimenti « .si so¬ 
nò dimostrate perfettamente 
tollerabili e non hanno de¬ 
terminalo alcun percettibile 
mutamento nelle condizioni 
fisiche degli ammali ». 

Un razzo che ha condotto 
un cane a 212 chilometri di 
altezza venne lancialo nel 
maggio del 1957 L'animale 
< e stato con successo lan¬ 
ciato con paracadute da quel¬ 
l'altezza verso terra ». L'in¬ 
tera apparecchiatiir.i portai.i 
dal razzo aveva un peso di 
2 200 chilogrammi 

La Pravda precisa che gli 
scienziati sovietici hanno im¬ 
piegato ammali in esperi¬ 
menti con razzi sin dal 1949 

« Durante la prima Lise 
degli esperimenti gh am¬ 
mali. de. cani, hanno compili¬ 
lo voli sino ad altezze \.i- 
nanti dai 100 ni 210 chilo¬ 
metri. cabine a tenuta er¬ 
metica hr.nno gai.iiitito che 
venisse manlemita la ncv-es- 
saria pressione, la tempera¬ 
tura e la normale composi¬ 
zione dell’aria durante tutti* 
il tempo del volo ». 

II ritorno degli ammali a 
terra c stato effettuato fa¬ 
cendo staccare la cabina er¬ 
metica dal resto del razvo. 
cabina che c discesa in teri.i 
mediante un pai.u.nlute Le 
accelerazittm vc.-ifii.ite-i du¬ 
rante la Lise di .l'■(es.l del 
razzo e la disce'.i dell.i ca¬ 
bina separala dal coipo del 
razzo. Io stato di imponde¬ 
rabilità durato da 3,5 a 6 
minuti e certi altri fattori 
del volo si sono dimostrati 
perfettamente sopportabili c 
non hanno causato alcun 
percettibile mutamento nel¬ 
le condizioni fisiche degli 
animali. 

.Velia seconda fase degli 
esperimenti, sono stati impie¬ 
gati meccam.smi a catapiilt.i 
per la discesa a terra degli 
ammali e degli strumenti 
Questi meccam.smi. impli 
canti specali teri'ite d -alta 
quota senza maschera di os¬ 
sigeno, hanno garantito che 
gli ammali abbandonassero 
ii razzo senza alcun danno, I 


a quote sino a 110 chilome¬ 
tri. e ad una velocita di volo 
di circ.i 1,2 chilometri al se¬ 
condo 

Nei casi in cui gli animai, 
sono st.ili cat.ipiiltati fuori 
d.il razzo <i quote varianti 
(lagh 85 ai 75 chilometri, la 
durata della discesa a terra 
e stata di oltre iiirora. Non 
sono state registrate conse¬ 
guenze dannose per le con¬ 
dizioni degli animali duran¬ 
te la fase di catapultaggio, 
di paracadutaggio e del volo 
negli strati superiori dell’at- 
mosfera. E' stato constatalo 
refficienle funzionamento 
del sistema che garantisce 
la siciirezz.i del volo, e che 
Ila consentito rmdemie atter¬ 
raggio degli ammali. 


STATI UNITI 

Rinviato il loncio 
di un missile "Atlas'' 

C.APE CAN.WERAL. 28 
— < Difficolta tecniche han¬ 
no costretto Faviazione ame¬ 
ricana a rin\ i.irc il lancio d: 


un nii.ssile tipo ”Atlas", clic, 
come c noto, dovrebbe potei 
pciconeie 800 chilometri > 

La natura delle difficolta 
tecniche non e stata indicata. 
.'\1 nioiiicnto m cui e stato 
deciso di sosiieiideie il lan¬ 
cio, il cosiddetti» < conteggio 
alla rovescia » era giunto 
solo a dieci minuti dallo 
«zero», vale a dire ristante 
in CUI vengono accesi i mo¬ 
tori del razzo. 

Di missili tipo « Alias » ne 
sono già stati sperimentali 
sei- Gli ultimi due « Alias » 
sono esplosi in ciclo dopo 
che i loro motori si erano 
incendiati. 

L’.iviazioiic non ha anmin- 
ciato qiiamio proverà nuova¬ 
mente a lanciale mi « .\tlas » 


CANADA’ 


Si getl’a dalla finestra 
due volte di seguito 

TORONTÒr2.T'^ Un uomo 
ieri dopo avere investito con 
la sua auto un autocarro è 
lontrato di cor.sa in una casa. 


si è gettato da una fme.stra, 
c ritornato airniteriio della 
casa e si è nuovamente get¬ 
tato dalla finestra 

La polizia ti.i affermato che 
ruomo. nonostante le ferito 
Incelo contuse riportate al vi 
so e al viso e al corpo, avreb¬ 
be tentato una terza volta di 
lanciarsi dalla finestra se non 
fosse stato immobilizzato da 
un passante e da alcuni agen¬ 
ti addetti al traffico. 

La polizia non ha potuto for 
nife precisazioni sulla condot¬ 
ta dciruomo che è stato por 
tato airospcdnlc. 


Un manifesto del PC 
sullo scioglimento 
dei partiti siriani 

BEIRUT. 'JO - Un m.inifosio 
ilei l’.Trtito cotnnn.-=t.i > ro-li 
b.niC'C. distr.bnito ocz. .* Bei 
nit. r.b.idi'ce l'.'ippos:!; o del 
l’.irt.to all.T fn<;!onc dell.n S.- 
r a e dell'Egitto nella Repnb- 
bl.e.i arali.a iinit.a. ma or.tici 
•I fallo ehe i pari ti politici si- 
r ni: siano stati sciolti, con 
zrne d.inno per lo .^viluppo 
dell.a democraz.i in S.r a c nel 
nuovo Stato arabo 


Von Brentano pioblomi ine¬ 
renti alla « piepaiazione » 
iella conferenza al vertice 
Successivamente egli si e re- 
rato a salutate Adenauei, t 
ha poi avuto un colloqim 
con il iiiiiiislro delgli Esteri 
Nel pomeriggio e tornato a 
riiiniisi, con Adenauer o Von 
Oientnno. 

Come e noto, si e atti ibiiito 
a Pineali nei gioì ni scoisi il 
pioposito (Il siiggeiiie al 
(ancellicic racceltazlone del 
principio (Il una zona priv.i 
di anni nucleari nel centi«> 
deirphitopa. e si può ritene¬ 
re che in realtà la prospet¬ 
tiva di lina Gei mania prov¬ 
veduta di anni nucleari 
preoccupi in Fi ancia ancht 
quei gitippi di desila che at. 
tnalmente controllano il po¬ 
tere. 

ORir.O VANGELISTA 


HargarKl '‘indillerenla,, 
alla posizioni dalla Kagina 

L’incontro con Townsend « ha offu¬ 
scato » la missione reale in Olanda 


LONDRA, 28 — La regina 
Elisabetta e il principe Fi¬ 
lippo .sono giunti a Londra 
di ritorno (ialla loro visita 
ufficiale in Olanda. VLSita 
che, a quanto scrive il 
Daily llerald, c stata « com¬ 
pletamente offuscata » dal 
« tea-partv » di Clarence 
House Secondo il giornale 
fonti del palazzo reale han¬ 
no (hchiaiato che la princi- 
pL-.-,'»! M.ugaiel ha dimostra¬ 
lo « mdiffeienza per la po¬ 
sizione della regina » la 
(piale «e iimnsta molto im- 
baiazzata pei il fatto che e 
stata CI cala una ceitn situ.i- 
zione menile lei eia lon¬ 
tana ». 

Un int ontì o fi a le due so- 
ielle tuttavia non poti a aver 
luogo che domonica, m 
(pianto l;i principe.ssa Mar- 
gaiet e pattila stamane per 
la Gei mania occidentale pci 
ispezionale le tilippe hntan- 
niche la stazionate. Town¬ 
send saia (Il iitoino a l,on- 
dra domenica e lunedì o 
martedì partita per Biii- 
xelles 


STATI UNITI 

La favolosa eredità 
di Mike Todd 

NEW YORK. 2a - Il pro¬ 
duttore Mike Todd. morto s.i- 
bato scorso m un incidente ae¬ 
reo ha Lisciato secondo il 
- .lournal-Aincrican - circa ‘i.aO 
mila dollari in proprietà c con¬ 
tanti ed un futuro incasso di 
circa 4 milioni di dollari dal 
suo tUm '• Il giro del mondo 
in 80 giorni •• 

Non Si potrà però conoscere 
rammontare complessivo dei 
licni da lui lasei.it i (ino a (pian¬ 
do non vcrr.i completato ai 
lini fiscali l'invent.ino di (pian¬ 
to possedeva il suo testamen¬ 
to verr.i registrato nell.i set¬ 
timana ventur.i presso il tri- 
biinalp di New York City 

11 - Journal-American “ ha 

pri'cis.ito ehe le proprietà di 
Todd consistevano essenzial¬ 
mente nel ricalato del suo ul¬ 
timo niiu" questo («ra venuto 
<1 costare circa li milioni di dol¬ 
lari c (inora iia già mc.iss.do 
oltre milione ma le spese 
per il lancio del (ilm c per il 
suo sfriilt.irncnlo hanno consi¬ 
derevolmente ridotto gli ine. IS¬ 
SI ni'lti 


Un grande sciopero in Francia 
annunciato per il primo aprilo 

Scenderanno in lotta ferrovieri, gasisti ed elettrici - Responsabilità del governo 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 28 - Martedì 

f)r(i.s.simo. 1. api ile. saia una 
gtnnde giornata di lotta imi¬ 
tai la per centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoiaton fi.meesi 
delle indti.>^tiie nazionaliz¬ 
zate 

Ai 240 mila feriovieri che. 
sii invito delle ceiiliah CGT 
(la nostra CriD. FO (so- 
cinldeinocratica) Cfte (cat¬ 
tolica) Cgc (dirigenti) 
seendcrniino in sciopeio'per 
24 ore, alle 4 del innttino. 
si aggiungeranno, per deci¬ 
sione unanime presa stasera 
da tutte lo correnti sinda¬ 
cali. i 200 mila lavoratori 
delle industrie del gas e del- 
l'eleUricità. Domani e lune¬ 
di. inoltre, i dirigenti sin¬ 
dacali del personale dei tra¬ 
sporti urbani (autobus, me¬ 
tropolitana) devono incon¬ 
trarsi per proclamare lo 
sciopero generale nella stes¬ 
sa giornata del 1. aprile, e.s- 
seiulo fallito, in mattinata, 
l'ultimo tentativo della coin 
missione di concilinz.ione 

Nel novembre 1957 lo Sta¬ 
to aveva firmato, coi rap- 
prc-senlanti dei ferrovieri 
un accordo di produttività 
in base a! quale le economie 
realizzate graz.ie alFaiimcn 
to della produzione avreb 
boro dovuto essere ripartite 
fra la gestione statale ed il 
personale delle ferrovie Fra 
il 1956 ed il 1957. Findice di 
produttività e salito da 103 
a 111. ma sinora l'ammini¬ 
strazione si c rifiutata di 
sbloccare gli otto miliardi di 
franchi spettanti ai ferro¬ 
vieri 

Per i gasisti c gh elcUri- 
cisti delle industrie nazio¬ 
nalizzato. la situazione é an¬ 
cora peggiore U governo 
aver a promesso, nel settem¬ 
bre scorso, di equiparare i 
loro salari a quelli del set¬ 
tore privato cioè di conce¬ 
dere un anniento del 20 per 
cento Dopo il grande scio¬ 
pero di novembre, i lavora¬ 
tori ottennero una maggio¬ 
razione sal.inalc del 9 per 
cento ormai assorbita dallo 
iiimento de! costo della vita 
Di qui la decisione della 
giornata nazion.ale di lotta 
cbc. sin d'ora, mette in mo 
vimento circa mezzo milione 
di lavoratori Ma non e da 
escludere, come detto. Fc- 
stensione dello sciopero ai 
trasporti urbani, mentre si 
profila un'analoga giornata 
rivcmiicativa per i 240 mila 


minatori delle miniere na¬ 
zionalizzate. 

Tutta la Francia, dtmqiie. 
saià senza licni, luce, gas 
e tiaspoiti cittadini, il pros- 
.•,imo 1 apule II governo 
Gaillaid. duetto lespunsa- 
bile (Il (piesta vasta agita¬ 
zione sociale con la sua ro¬ 
vinosa politica d| guerra, ri¬ 
ceverebbe un duro contiac- 
colpo Questa .sera, intanto, 
dopo aver ottenuto un fati¬ 
coso voto stille pensioni de¬ 
gli ex combattenti. Gaillard 
ha messo in vacanza il Par¬ 
lamento per un mese. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, salito 
al potere i primi ilcllo scor¬ 
so novembre, si era proposto 
(li riformare la Costituzione, 
applicare la legge quadro in 
Algeria, condurre a termine 
la « pacificazione » e siste¬ 
mare le economie francesi 
prima delle vacanze pasqua¬ 
li Nessuno di questi obiel- 
ti\'i (* stato totalmente rag- 


giunto, mentic la crisi fran¬ 
co - tunisina, aggiungendosi 
ai problemi più in^genti, si 
tiascina senza granili spe- 
lanzc fia Tunisi e Parigi 
AUGIISTO P.ANCAI.DI 

~FRANCIA~ 

Domenica il duello 
Lifor-De Cuevas 

PARIGI. 28 -TTchiollo fra il 
maichesc di Cueva.s e il coreo- 
grafo Serge Lifar dovi ebbe av- 
venire domenica — ma forse 
anche prima — nella tenuta 
del famoso miliardi no De Be- 
sleguy, protagonista della non 
diiiientieata (est.i .a palazzo 
Labin, a Venezia. Bostegiiy 
possiede terre e ville a Mont- 
fort-L’Amaury, e si attribuisce 
ni padrini — i quali però si 
sono mantenuti riservatissimi 
— rinteiizione di approfittare 
della vecchia amicizia fra Be- 
stoguy e ì duellanti. L’accoido 
sarebbe stato i aggiunto ieri se¬ 
ra 


Feìsal d’Arabia chiede raumento del 3 per cento 
delle royalties petrolifere pagate dall’ARA MCO 

il governo saudita pone fine alla sovvenzione concessa alla Giordania - Nasser presto nel Libano 
dove si è ostili al filo-occidentale Chamoun - La lotta nazionale si riaccende anche neH’Oman 


IL C.AIRO. 28 — Il pnncipci principio 
Fci^.il, primo ministro o mi- Come o noto le compagnie 
nisiro degli e.steri deU'.Xrabia ! petrolifere americane miro 


ELEZIONI PARZIALI IN IN GHILTERRA 

Vittoria dei liberali 

con p rogrommn contr o r H 

Gli elettori hanno approvato la ri¬ 
nuncia unilaterale alle bombe « H » 


I commenti a Kiusciov 


LONDRA. 28 — Presentato- 
<51 con un progr.tmnia conte¬ 
nente, fr.i le altre, la parola 
d'ordine. - Rinuncia unilatera¬ 
le alla bomba - H •- da parte 
della Gran Bretagna - il Parti¬ 
to liberale ha r.portato oggi 
una .strepitosa vittoria a Tor- 
nngton ( Dovonshire). nelle 
elezioni parziali per iin seg¬ 
gio alla C.iinera dei Comuni, ri¬ 
masto vacante in seguito al fat¬ 
to che il deputato conservatore 
della circoscrizione. George 
Lambert, è diventato Lord per 
la morte del padre 

La v.ttor a del cand.dato I.- 
berale Carter e di eccezionale 
rnport.mza. per var e ragion* 
Egli ha tolto .'a'ttem.la voti al 
e.md d Ut* conserv .itore c diie- 
m.la a quelUi labur st.» F.’ d.a 
notare che nel George 

Lambert aveva v nto con d e- 
c.m la \ot. .n p.ù del rappre 
sent.anle del l..',bonr P.arty. 
mentre i liberali non s- erano 
nemmfno presentai. C nqiie 
anni pr.ma. .1 P.art.to 1 borale. 
ne’Ia «fi'csi c.rcoscnz.one. ave¬ 
va r.accolto soltanto t» 588 vot. 

Va «ottol.ne.ato inoltre che a 
Torr.ngton è «tato battuto non 
iolo 1 P..rt.to conserv .atore 
resoan'.ab le della nol.t’ca d 
r .armo .atonico del govem.a 
ma anche 1 Pir* to labiirsia 
la cu d rcz one non e favore¬ 
vole al'a r none a un Laterale 
ig'.' orò gn nticle.ar 
In coneliis one il re-pon—a d 
Tcrrngton nd ca ehe la str.a- 
gr.ande magg.oranza d^gl n- 
glesi de> der.a la messa al ban¬ 
do delle atom che. anche da 
narte della «ola Gran Bretagna 


ALGERIA 


aiidit.a, sta .«volgendo passi 
IHT oticnero una im}H>rtante 
niodihcaziono degli acc«>rdi 
l>cr concessioni petrolifere con 
l'. Arabinn American Od Coni- 
p.any • (AR.AMCO). che come 
e nolo rappresentano la prin- 
cqvale fonte di reddito del 
paese. 

P'oisal intende — e fonti at¬ 
tendibili afTermano che è ben 
deciso ad ottenere — che sia 
accresciuta la • royalty » che 
la compagnia paga allo Stato 
saudita, e che attualmente è 
regolata in base al principio 
famoso del • fifty-hfty ». cioè 
■ 1 .50 jier cento dogli utili II 
nuovo capo del governo arabo 
chiede che essa sia elevala 
al .53 |>or cento degli utili, e 
tale richiesta, se corrisponde 
quantitativamenic a una ci¬ 
fra rilevante, pan .n parec¬ 
chi milioni di dollari l'anno, 
è anche più importante dal 
punto di vista quabtativo, di 


dussoro verso la (ine della 
.seco*ida guerra mondiale il 
• ft(tv-hfl> • allo scop«> di scal¬ 
zare 1 rivali britannici dallo 
posizioni che ancora occupa¬ 
vano nei campi |)otrolifcn del 
Medio Oriente, ma con ciò 
intesero stabilire un limite in¬ 
superabile. Ora invece anche 
questo limite viene messo in 
discussione, sotto la spinta del 
movimento nazionale arabo c 
delle sue istanze di sviluppo 
economico, da una parte, c 
a causa dell'interesse di altri 
paesi industrializzati, euroiiei 
e asiatici, ad assicurarsi le 
proprie fonti di energia in¬ 
dipendentemente dagli Stati 
Uniti 

Il Giapjwne ha concluso re¬ 
centemente un accordo con la 
Arabia saudita al 53-47 per 
cento, e di questo precedente 
si avvale Feisal per chiedere 
lo Stesso trattamento alla 
ARAMCO. Ciò implica però 


che la politica estera saudita|di Bahrein fara un viaggio alì 
venga imixislata in nuvlo nuo¬ 
vo pivi autonomo, uiù ade¬ 
rente al moto nazionale arabo 
e in questo sen<o appunto il 
nut*vo capo del gi*verno sau¬ 


diano intende muoversi An¬ 
che sut piano interno, del re¬ 
sto. egli sta lavorando — a 
quanto si apprende — a una 
riforma dello Stato, che vor¬ 
rebbe trasform.'vto in una mo¬ 
narchia costituzionale 
Ciò avviene naturalmente 
sotto la crescente inllucnza 
della Repubblica Araba Uni¬ 
ta. che SI manifesta larga¬ 
mente in tutto li Medio Orien¬ 
te: lo stesso governo saudita 
ha sospeso oggi la sovven¬ 
zione di 5 milioni di sterline 
annui alla Giordania, già so- 
siiesa dall'Egitto Si apprende 
che anche nel Kuvvoit. il pie 
colo principato ricchissimo di 
jictrolio sul Golfo Persico, una 
corrente incline allo allinea 
mento con la politica della 
R A U, SI manifesta nella fa¬ 
miglia regnante. Così l'Emiro 


Un documento 
dei vescovi 


costruttiva Sarà grazie a que¬ 
sti contatti c conversazioni che 
SI prepareranno in modo nor¬ 
male le evoluzioni necessarie. 
neH'affermazione dei diritti di 
tutti, nel rispetto delle giuste 
libertà c ncH'armonia delle co¬ 
munità. esigenze essenziali per 
la vita ed il progresso dol- 
l'Algena’' 


UNIONE SOVIETICA 

Ricevimento 
in onore 
della regina del Belgio 

MOSCA. 28 — Voroscilov. 

ha offerto ferì una colazione al 
palazzo del Cremlino in onore 
della regina madre del Bel¬ 
gio. Elisabetta. 

La regina Elisabetta sta 
compiendo una visita a Mosca 
«li invito di Voroscilov 

GIORN’AI.ISTI TEDESCHI 
IN ITAI.I.A — 50 giornalisti 
editori e direttori di giornali 
della Germania occidentale, 
sono ospiti della riV’Orn gar¬ 
desana Ieri hanno compiuto il 
per.pio del Lago sostando a 
B.ardolm e a Garda dove sono 
«t.ati riv'ovuti dai sindaci dei 
due centri Nei giorni «cor«i i 
g orn.ali«ti tedeschi avevano vi¬ 
sitato le loc.alit.5 della nvera 
adnatica Venezia e Verona 


(Cuiitliiuazionr dalla 1. pagina) 

della pace hanno fatto pro¬ 
pria quelFesii;enza. Fra le 
tre potenze che dispongono 
delle armi nucleari, FURSS 
e stata la prima ad accoglie¬ 
re il loro appello. Da oltre 
un anno essa si ò dichia- 
lata pronta ad interrompe¬ 
re in qualsiasi momento gli 
'scoppi atomici, purché Stati 
Uniti eJ Inghilterra fosse- 
io disposti a fare altrettan¬ 
to Il governo sovietico 
prendeva, piu tardi, nume- 
lose iniziative diplomati¬ 
che per giungeic ad un ac¬ 
cordo su questo punto Poi¬ 
ché la sospensione può cssc- 
le facilmente controllata. 
Mosca chiedeva che tale 
problema fosse isolato dalla 
più ampia questione del di¬ 
sarmo e iisolto subito Da 
alloia non vi e stata nota, 
non VI e stato messaggio, di- 
scoiso od inteiv’ista, in cui 
1 dirigenti sovietici non ab¬ 
biano avanzato questa ricino, 
sta Ogni volta, però. Wa¬ 
shington c Londra hanno op¬ 
posto un catcgoiico. anche 
se imhaiaz/ato iifiiito 

DalFc.steio ma soiiiattiitto 
dal Giappone e dall’India. 
Iiveisi esponenti pacifisti 
hanno consigliato pai volte 
alFURSS di provare a so- 
spendeie da sola gli espe- 
nrnenti, dicendosi celti die 
un esempio tanto nobile 
avrebbe poi costretto anche 
gli altri a livedcic il loio 
atteggiamento, già severa¬ 
mente giudicato dalFopmio- 
nc pubblica 

I dirigenti dclFURS.S han¬ 
no risposto sempic con 
C'-tiema attenzione e con un 
glande caloie umano a que¬ 
sti suggerimenti Non sa- 
lobbe stata la prima volta 
ehe essi tentavano un passo 
analogo: il loro governo ave¬ 
va deciso unilateialmente 
tre successive ridiiz.ioni del¬ 
le fo i/e amiate, invitando 
ogni volta le potenze occi¬ 
dentali a fai e altrettanto Ma 
sempre la risposta dell’altra 
pai te era stata negativa. Con 
le armi atomiche, qualsiasi 
decisione si p r e s e n t a va 
estremamente delicata, tenu¬ 
to conto dei rapidi progres¬ 
si della tecnica moderna. Se 
FURSS av’csse sospeso da so¬ 
la gli cspei unenti e le altre 
potenze li av'e.ssero conti¬ 
nuati. avrebbe potuto tio- 
vaisi molto piesto distanzia¬ 
ta c. quindi, sotto la minac¬ 
cio (li un attacco improvvi¬ 
so che Favi ebbe colta im- 
pieparata. Di qui la neces¬ 
sita di un accordo per la 
cc.ssazione simultanea delle 
esplosioni. 

Sono mutati oggi i dati 
della situazione? l^rima di 
rispondeie a (jucsta doman¬ 
da. quello che siamo m gra¬ 
do di affermare e che gli 
organi responsabili sovieti¬ 
ci hanno negli ultimi tem¬ 
pi studiato con estrema at¬ 
tenzione o con cura scrupo- 
lo.sa questo problema. Più 
volte negli ultimi mesi si so¬ 
no posti alla ricerca di una 
decisione capace dì spezza¬ 
re nel mondo quel circolo vi¬ 
zioso di diffidenza, di sospet¬ 
to, di armamenti ad oltran¬ 
za. di tensione sempre piu 
aspra, che ha re.so molto gra¬ 
vi le relazioni internazionali. 
Anche il problema degli 
esperimenti nucleari è stato 
esaminalo col senso di re- 
Fponsabilità che e indispensa, 
bile in un grande Stato, 
preoccupato della propria si¬ 
curezza, ma non meno preoc¬ 
cupato di salvaguardare con 
tutti i mezzi la pace mon¬ 
diale Risultato di questo stu¬ 
dio sarà tra breve la nuova 
grande iniziativa che verrà 
pre.sa in questo campo dal- 
l'URSS e che Gromiko an- 
mincerà al mondo dalla tri¬ 
buna del Soviet supremo. 

Già ieri abbiamo segnala¬ 
to come si parli eli una so¬ 
spensione unilaterale degli 
esperimenti. Riteniamo pero 
prematuro anticipare sulla 
base di semplici indiscrezio¬ 
ni. quella che sarà la sostan¬ 
za della nuova proposta so¬ 
vietica. poiché è opportuno 
conoscerne e diffonderne i 
termini esatti Quello che co¬ 
munque SI dichiara nei cir¬ 
coli bene informati di Mosca 
e che Finiziativa avra gran¬ 
de risonanza c sarà capace 
di creare un'atmosfera per 
CUI gli esperimenti atomici 
dovranno effettivamente ces¬ 
sare. Sarà insomma un gran¬ 
de passo, non soltanto auda¬ 
ce. ma qualitativamente nuo¬ 
vo. che risponderà alle mag, 
giori aspettative dei popoli 
Circa le considerazioni che 
lo dovrebbero dettare, si può 
ricordare quanto Knisriov 
dichiarava due settimane fa 
ai '.uni elettori di Mosc.a Og. 
gl — egli diceva in sostan¬ 
za — e difficile andare più 
in la ncll.n corsa agli arma- 


Un miliardaiio brasiliano 
vorrebbe sposare Soraya 


Cairo nei pros-imi me-i L.t' 
mvnjia più interessante, in 

d"mo“N^a'Mr;.''.c?hcfà'’pró;:i suH» «pocificoiione» 

li presidente del ParlamenioI'^*'' vompo-,^,},^ ,2 niil.ard.ino bra-iliino 

libanese. Abdel Ossiramo, diP*'^ \e«eo\o d: -Alzori mon- 1 PiCr..^t.\n -'.t eoneg 
ritorno dal Cairo Nel Libanoh.’^"*"'' 

Topinione pubblica dj tendcn-| mons Bcrtrand-Lacastc 


Fino a ieri voleva a tutti i costi Linda Christian 


ze nazionali, che si esprime 
attraverso un g.^ippo di • op.| 
posizione extraparlamentare • 
al governo, è attualmente 
ostile alla rielezione del filo- 
occidentale Camillc ChamcHin 
alla presidenza, o minaccia 
di pass.ire aH'azione se Cha- 
moun npresenlerà la propria 
candidatura, una bomba c 
stata lanciata oggi presso Io 
edificio m cui gli opposnori 
« extra - parlamentari » erano 
riuniti. 

Si segnala infine una ripresa 
attiva della lotta nazionale 
nell’Oman, contro il sultano 
di Mascatc asservito agli in¬ 
glesi. 


e d.a Mons P.nier. \c«covo di 
Costantina ed Ipp»ina ha dif¬ 
fuso un appello • alla ricon¬ 
ciliazione e(Ì alla pace- nello 
regioni nordafr.cano. appello 
ohe è destinato ad avere gran¬ 
de eco presso le due comu- 
nit.à in lotta Nel documento 
è detto fra Laltro' "Si devo¬ 
no scartare senza o«'tarc le 
«oltiz on che « basano uni¬ 
camente «ul’a forza o la v o- 
tenz.a Non « u<e rà dall'- -m- 
nasse - se non eere-mdo rTp. 
piarti leali e d aloghi negli am¬ 
bienti p.ù diversi e a tutti i 
livelli di responsab lità. in vi¬ 
sta della comprensione reci¬ 
proca e della eollaboraz.ono 


giando l'ex imperatrice Soraya 
con invio di fiora e di telegram¬ 
mi Secondo il quo'idiatio lon¬ 
dinese. 1 fiori di Pignatari — 
il quale «i Tova attualmente a 
Rio de Janeiro — stanno diri¬ 
gendosi verso r.abitazione (Ìi 
Soraya a Colonia - in prodi¬ 
gioso quantità - 

- Per assicurarsi che le sue 
intenzioni non vengano frain- 
te^e — prec.sa il Doilp MtiiI — 
il signor Pign.itan fa seguire 
i fiora d.) telegrammi panmon- 
ti profumati 

- S-or.ay.a ?'a co.it» mpG.iiìo i.i 
possibilit.à di intraprendere un 
viaggio nel Sud America, c Pi- 
gnatan sarebbe felice di pre¬ 
starsi come come galante ae- 
compagnatore -, prosegue il 


menti: è quasi impossibiU 
concepire un ordigno più mi- 
cidiale della bomba all’idro- 
geno ed c quasi assurdo ac¬ 
cumulare altre armi,, quande 
quelle che già e.^istono nei 
(lepo.siti dei (Jivei.si Stati ba. 
stcìebbeio ad avvelenare U 
.itnio.sfcia del mondo inteio 
Egli ne deduceva — come s: 
licordcia — che prima o poi 
I governi, anche senza un le- 
ciproco accordo, non avreb¬ 
bero più potuto restare sor¬ 
di all’appello dei popoli e 
avrcbbeio dovuto cessare, 
magari unilaferalmenle, la 
produzione di ordigni atomi, 
ci e all’idrogeno. 

Nuova iniziativa per la fi¬ 
no degli cspoiimenli nucleari 
e rifui ma delFagricoltura, 
sai anno così i (lue primi 
piovv cdimcnti non soltanto 
del nuovo Soviet supremo, 
ma anche del governo diretto 
da Krusciov. La scelta del 
nuovo primo ministio non 
ila ancoia piovocato a Mosca 
paiticolaii reazioni. I mag¬ 
gio! i esponenti politici della 
capitale sono tutti a.ssoibitÌ 

d. n lavori pai lamentan. E' 
mancalo d'alti a pai te il tem¬ 
po pei discutei e nelle orga¬ 
nizzazioni (il paitito le de¬ 
cisioni del Comitato centrale 
e del .Soviet stipi emo. che del 
lesto non ba neppiiie finito 
(Il (lelibeiaie Si sa invece 
quali sono stati i commenti 
(lell.i starnila boighcse stia- 
nieia. sopi.itutto inglese e 
anici leana Da un canto si e 
detto che Findiibbia nutoiita 
(Il Krusciov fa di lui un in¬ 
tei locutoi e capace di parla¬ 
le a nome dell'URSS in una 
coiifeienza ad alto livello. 
Dall’allio pi e posto invece 
l’accento sul fatto che egli 
consci va anche la carica di 
pi imo segi ciano del paitito 
per diclnaiaic che questo 
siginficheiebbe la fine della 
diio/ione collegiale 

In celti ambienti mosco¬ 
viti SI fa ossei vare come ef¬ 
fettivamente Kiusciov abbia 
avuto una pai te diretta e di 
primo piano nelFelaboi azio¬ 
ne della politica estera sovie¬ 
tica di questi ultimi anni. 

Nelle trattative internazio¬ 
nali, al Soviet supremo, nei 
discotsi e nelle interviste, è 
stato .sopratutto lui a paila- 
ic a nome dell’URSS. D'alti a 
pai te, l’attività diplomatica 
e tioppo importante per non 

e. sseic costantemente seguita 
e diretta, oltre che dal go¬ 
verno. anche dai massimi or¬ 
ganismi di partito Nella pre¬ 
parazione dell’incontro al 
vertice, Krusciov eia quindi 
intervenuto direttamente già 
come primo segretario del 
Comitato centrale. 

Quanto all’interpretazione 
stilla « direzione personale > 
si ribatte semplicemente, per 
il momento, che si tratta di 
un commento puramente 
propagandistico, nel solito 
quadro della campmagna 
tendente a negare il caratte¬ 
re democratico degli ordina¬ 
menti sovietici, commento 
che evita qualsiasi analisi 
scria o approfondita degli 
avvenimenti politici nel- 
l’URSS. 

Per una tale analisi sareb¬ 
be stato necessario attende¬ 
re almeno la composizione 
del nuovo governo sovietico, 
che verrà approvata dal So¬ 
viet supremo: solo allora in¬ 
fatti si potrà avere un qua¬ 
dro completo e orientativo 
delle nuove distribuzioni di 
funzioni in seno agli orga¬ 
nismi dirigenti del paese. 
Per quclFanalisi è pure ne¬ 
cessario esaminare con at¬ 
tenzione quel processo di 
rinnovamento dei quadri so¬ 
vietici. sia al vertice del par¬ 
tito c nel paese, sia nei gra¬ 
dini intermedi, che doveva 
e.sscre conseguenza inex'ita- 
bile della linea politica iisci- 
t.T dal XX congresso, e in 
cui Si inserirebbero anche le 
decisioni di questi giorni. 

Infine, quel commento pro¬ 
pagandistico — si ribatte an¬ 
cora a Mosca — ignora vo¬ 
lutamente la nuova situazio¬ 
ne che esiste oggi, rispetto 
ad alcuni anni fa. nei modi 
di dirigere il paese e negli 
organismi preposti a tale 
funzione' ignora il ruolo ri¬ 
trovato dal Comitato centra¬ 
le. dal suo Prc.sidium, dallo 
stesso Soviet supremo, e da 
(incile ampie discussioni po¬ 
polar* che nella preparazio¬ 
ne della riforma agricola 
hanno trovato |a loro defi¬ 
nitiva consacrazione come 
metodo di elaborazione le¬ 
gislativa Proprio partendo 
da questo c.scmpio, Krusciov 
rinnovava nel suo rapporto 
di ieri l'impegno di « realiz¬ 
zare coerentemente i prin¬ 
cipi leninisti^di direzione 
ilemocratic.i » 

E' dunque opportuno at¬ 
tendere tutte le decisioni del 
Soviet supremo prima di 
tentare dei giudizi. Per ora 
le due camere sono impe¬ 
gnate in un serio dibattito 
.sulla riforma delle stazioni 
di macchine c trattori. Do¬ 
mani sarà probabilmente 
possibile tracciare un bilan¬ 
cio di questa di.scussione 

Oggi ci limiiiamo a segna¬ 
lare le proposte più ardite 
che "i .siano n\ ute sinora Le 
! ha f.itte un deputato di Kra- 
, >nodar. il qu.ale ha chiesto 
che siano creati dei sindacati 


gMF-.T.c, per o.irc.ii.-lcrt’ che 
- Pig'i r .r; ebbe oe, ,.i.o"e d 

ineontr.ire ì'ex Ree.'* i a Roni.ii , , , 

c .:'.i pi.ace .a-iro^er.,rsi fri Pff i colcosiani, che 

SUOI \occhi c fodol. amici- 
Si noti ohe Pignat-an. fino a 
qu.-ilohc moso fa. sembra\a di- 
sper.,*amonto docuo a sposare 


la nota 
Chrmuan 


ex attr.ee Linda 


Sette morti 
in un incendio 

R(X:HEsfER~28 - Sette 
persone, tra cui tre bambini 
sono morte por a.sfissia in una 
casa di Rochester, nella qua- 
ìt. ciano rimaste DÌorcaie (lai 
divampare di un incendio Pa¬ 
recchie persone hanno ripor¬ 
tato lesioni e.s.sendo saltate dal 
secondo piano per sfuggire al¬ 
le fiamme. 


1 st.abiliscano dei prezzi uni¬ 
ci per 1 prodotti agricoli, che 
lo stesso sistema di ammassi 
o compero sia organizzato 
sulla base dei Sovuarkos 
come per Findiistria e che i 
« fondi indivisibili » dei col¬ 
cos s.ano dichiarati < pro¬ 
prietà ili tutto il popolo » 
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